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"CAPITOLO PRIMO. 



Ttru , ed Arrivo , 

„ Questo affare, dissi, è regolato 
meglio in Francia. 

Jn Francia siete stato ?'mi chie- 
se gentilissimamente e quasi tri- 
onfante la persona con la quale 
io contrastava.. . . E' un po' so- 
prendente per verità, dissi fra me 
stesso, che la navigazione di vén- 
tiun miglia possa dare cotanti 
diritti ad Un uomo . . . Gli e- 
samìnerò .... Questo progetto 
fa tosto cessare il contrasto . . . 
Mi ritiro a casa mia .. . . Fo un 
fardelletto d' una mezza dozzina 
A j di 
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. Sentù-nmtale '. ? 
fiuto al Re di Francia; e di quel 
ritrattino che ho portato meco si 
lungo tempo , e che così sovente 
ti ho detto -, la mia Lisetta, dì 
voler portare con me nel sepol- 
cro, oimè ! che ne sarebbe stato? 
Me lo avrebboro strappato dal 
collo . . . Davvero é poco gene- 
roso codesto impidronirsi degli 
effetti d'un fbrastiero impruden- 
te, cui h gentilezza e la corte- 
sìa de* vostri sudditi inducono a 
scorrere di Stati vostri ... Vi- 
va il Cielo, Sire, di' è una. brut- 
ta cosa . Noti isti bene al Mo- 
narca <Tun Popolo così civile, la 
delicatezza de' di cui sentimenti 
è cotanto esaltata dappertutto, il 
trattare a questo modo con me , 
che non desidero se non di cono- 
«cerlo, e di familiari-sarmi con 
A $ lui 



luì ..... Appena te posto il 
piede nel vostro Regno .... 

CAPITOLO li. 

PlUnzai. Bevetti alcuni bicchie- 
ri alla salute del Re di Francia, 
a cui non voleva male di sorta ; 
ansi l'onorava e lo rispettava in- 
finitamente per il suo carattere 
affabile ed trinano 5 e guarnì' wbbi 
fatto , mi alzai di tavola creden* 
domi un dito più alto dì prima. 

No . . . dissi : la stirpe dei 
Borboni è tutt' altro-che crudele . .. 
Possono lasciarsi sorprendere ; ell'è 
la sorte di quasi tutti i Principi ; 
ma hanno nel sangue la dolcezza 
e la 



Sentimentale , p 
e la moderazione. Frattanto che 
questa verità si rendeva sempre 
più sensibile all'anima mia, mi 
sentiva su le guancie un* effusio- 
ne d'una specie più delicata, un 
caloretto più dolce e più propi- 
zio che quello , cui poteva pro- 
durre il vino di Borgogna da me 
bevuto, il quale costava almeno 
quaranta soldi la bottiglia. 

Giusto Dio! gridai dando un 
calcio nel mio porta-mantello , 
che cosa sono per noi i beni di 
questo mondo? . . . 

Allorché un uomo vive in pa- 
ce ed in amicizia con gli altri , 
il più pesante di tutt' i metal- 
li (a), è più leggiero nella di 
lui 
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io Viaggio 
fui mano che una piuma . Egli 
cava la borsa, la tiene aperta, e 
si guarda intorno come cercasse 
un oggetto con cui poterla divi- 
dere . Egli è precisamente quel 
eh' io cercava . . . Sentiva dila- 
tarmisi tutte le vene , e le mie 
arterie battevano con un'armonia 
meravigliosa . Tutte le potenze 
della vita eseguivano in me i lo- 
ro movimenti con una facilità 
estrema . 

Questa idea unendosi alle altre 
mie, sollevò in me a quel -momen- 
to la natura alla maggior altezza 
cui potesse ascendere . Io era in 
pace avanti con tutto il mondo j 
e questo pensiero compi di far- 
mi concludere lo stesso trattato 
con me medesimo. 

CA- 
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CAPITOLO IH, 



l,\ Etstbblìgtnte » C*!b, 

Io aveva osservato , che un uo- 
mo malcontento dì se medesimo 
era in una situazione di spìrito 
meravigliosa per fare un co -trat- 
to. Mi occorreva un leg-io per 
viaggiare ìn Francia , poiché i 



nella corte dell'osteria, e scesi 
dalla mia camera per comparar- 
ne o prenderne a nolo una. Una 
vecchia Disobbligante ch'era neU" 
angolo più rimoto dell i corte mi 
diede nell'occhio, e vi saltai iem 
tio j la ritrovai comoda , mi 
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*m Viaggia 
piacque, e feci chiamare il SIg. 
Disegno padrone dell' osterij; , . . 
Mi. il Sig. Disegno è ito a Ve- 
spro. Ciò mi dispiacque : : avrei 
fatto subito il fatto mio .... 
Voleva scendere , allora quando 
vidi all' altra parte della corte 
un uomo, che parlava con una 
Signora giunta allor allora alla 
Locanda . . . Non volli che mi 
vedessero, e tirai la cortina di 
zendado. Ma che fare in unaDi- 
gobbligante ? . . . Poffare sono 
imbrogliato bette, dissi. Ho vo- 
lontà di scrivere il mio Viaggio: 
chi mi vieta di farne qui la Pre- 
fazione ? Trassi di saccoccia la 
mia penna settica jìnt , e mi posi 
a scrivere. 

C A- 
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CAPITOLO IV. 

Prefazione nel!» Disobbligante ,. 

To non dubito efie non vi sieno - 
dei Filosofi Peripatetici t o altri, 
che non importa, i quali abbia- 
no osservato cheia nattira,di sua 
propria autorità, aveva posto dei 
limiti, al malcontento dell'uomo ; 
quanto a me-l'-Iio osservato , ed 
ho creduto dì vedere , eh' eli' ha 
operato per lui nella più como- 
da e più favorevole maniera pos- 
sibile: lo ha difatti obbligato a 
lavorare per acquistarsi i como- 
di, e pef sostenere le avversità 
della fortuna nel suo proprio 
paese. In casa sua puramente el- 
.-* la 



t4 Viaggi' 
la lo ha provveduto di oggetti i 
più atti ad esser a parte della 
sua felicità, o a sopportare una 
parte delle sue pene;p?so che in 
tutte le età ed in tutt' i piesi è 
sembrato sempre troppa grave 
per le spalle d'una persona sola. 
Accade 'cjualchevolta malgrado a 
ciò, che possiamo estendere la 
nostra felicità oltre ai limiti del- 
la nostra patria; ma U difficoltà 
di esprimersi , la mancanza di 
cognizioni e di reUzioni, la dif- 
ferenza dell'educazione, i costu- 
mi , le usanze , tuttociò forma 
cotanti ostacoli , noi ne trovia- 
mo cotanti nel voler comunicare 
le nostre sensazioni fuori della 
nostra propria sfera , eh' è quasi 
impossibile il superarli. 

Ne viene in conseguenza, che 
la 



Sentiment*U . 13 
Ut bilancia de] commercio senti- 
mentale è sempre contro colui 
ch'esce di casa sua . Le persone 
nelle quali si avviene, gli fanno 
comperare a caro prezzo le cose, 
delle quali non abbisogna per 
nulla; di rado fanno un cambio 
della di lui conversazione con la 
loro, senza ch'egli vi perda . . . 
Ed è costretto a cambiar soven- 
te corrispondenti per procurar di 
trovarne di più equi. Ognuno fa- 
cilmente indovina quanto gli con- 
viene soffrire , 

Ciò mi conduce al mio argo- 
mento; e se il moto che fo fare, 
alla Disobbligante mi permette 
di scrivere, svilupperò le cause 
ch'eccitano a viaggiare. 

Le persone oziose che abban- 
donano il loro paese nativo per 
an- 
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,i Vìviti 
andare agli esteri , hanno le loro | 
ragioni, le quali vengono dall'u- 
na o dall'altra delle seguenti tre 
cause generali-: 

Infermità del caffo, 
'Debolezza di spirito, 
Necessità inevitabili! . 

Le due prime cause riguarda- 
no coloro, che superbia , curio- 
sità, varietà, umor tetro eccita- 
no ad esp.it riarsi-y & ciò può es- 
sere combinato o-smidiviso all'in- 
finito. 

La terzaclasse racch'iude^ùn'ar- 
mata di viandanti . In tal guisa - 
i colpevoli vanno a cercar il ca- 
stigo de' loro delitti; e voi, fi- 
gli di famiglia, libertini, non è" 
cosi che fate dei viaggi a' quali 
vi 
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vi costringono ì vostri strani e 
licenziosi capricci? 

Ma che ho fatto/ . . . Ripa- 
riamo sollecitamente all'errore : 
ho dimenticato un' altra classa . 
In un' Opera , deUa natura di que- 
sta, non si può osservar delicatez- 
za e precisione che basti per non 
confondere i caratteri . Gli uo- 
mini de' quali qui voglio parlare, 
son quelli che attraversano i ma- 
ri, c-soggiornano presso gli es- 
teri con l' idea di far fortuna o 
di spender meno che a casa pro- 
pria. La ph\ feconda di tutte le 
fantasie non può descrivere la 
varietà de' loro pretesti . Forse 
che si risparmierebbono molta 
fatica inutile rimanendo nel loro 
paese . . . Ma questa riflessione 
non impedisce che i loro mima- 



rosi sciami si spargano ; e sicco- 



me le loro , ragioni (fi viaggiare 
non sono così uniformi come quel- 
le degli altri Viaggiatori , li di- 
stinguerò solamente sotto il ti- 
tolo di semplici. Viaggiatori . 

Ed ecco com' io divido il cir- 
colo intiero dei Viaggiatori. 



Viaggiatori oziosi ,- 
Viaggiatori curiosi , 
Viaggiatori bugiardi , 
Viaggiatori superbi , 
Viaggiatori vanì, 
Viaggiatori tetri. 

Vengono poscia : 
I Viaggiatori sforzati ( « ban- 
diti ec, 

I Viaggiatori innocenti e sfor- 
tunati . 
I Viaggiatori semplici . 



Finalmente , se vi piace , il 



Viag- 




Stntìmentitle . ip 
Viaggiatore Sentimentale, o io 
medesimo, che pure ho viaggia- 
to .. . Renderò conto de' miei 
Viaggi; e se altri mi domandi 
perchè lì ho fatti , io non ho 
niente dì nascosto per voi, Lettore 
carissimo: li ho fatti per neces- 
sità, e perii bisogno di viaggiare 
che aveva tanto quanto un altro . 

So che le mie osservazioni 
hanno un giro diverso da quelle 
degli Scrittori che mi hanno pre- 
ceduto, e che avrei forse potuto 
esìgere una nicchia a parte; ma 
volendo richiamar 1' attenzione 
sopra di me, usurperei i diritti 
del Viaggiator vano : quindi ab- 
bandono siffatta pretesa fino a tan- 
to che sia fondata su miglior ba- 
se che su l'unica novità del mio 
legno da viaggio. 

B 2 II 



20. rìag£Ìo 
Il Leggitore si metterà da per 
se nel catalogo come gli piace- 
rà . Se ha viaggiato, gli basta 
poco studio e poco riflesso per 
collocarsi nel posto che gli con- 
viene . E sarà sempre un passo 
che averà fatto per conoscersi ; 
ed io scommetterei a dispetto 
de' suoi viaggi, che si accorgerà 
di aver conservato qualche tintu- 
ra di ciò eh' era innanzi d'inco- 
minciarlo. 
, Colui che primo di tutti tra- 
sportò dei ceppi di vigne di Bor- 
gogna al Capo di Buona Speran- 
za, non s'immaginò per certo , 
benché Olandese, di aver a bere 
al Capo del medesimo vino che 
siffatti ceppi avrebbono prodotto 
su le colline di Baune e di Po- 
mar . . . Egli era troppo flern- 
. ma- 
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matico per aspettarsi una cosa, 
simile; ma avev' almeno per l'i- 
dea di dover bere una specie di 
liquore vinoso, buono, mediocre, 
o decisamente cattivo . Sapeva 
che ciò non dipendeva dalia sua 
scelta, e che doveva, quel che si 
chiama accidente, decidere dell'e- 
sito. Ad ogni modo ne sperava 
ottima riuscita: ma il Sig. Van- 
mynter mercé una fiducia sover- 
chiamente presontuosa nella for- 
za della sua testa e nella profon- 
dità della sua discrezione avreb- 
be potuto benissimo veder 11 u- 
na e 1' altra ridotte io fumo 
da' frutti del suo novello vignet- 
to, e divenire lo scherno del po- 
polo. Egli non sarebbe stato il 
primo coltivatore delle colline 
che per effetto de' suoi lavori a- 
B 3 ves- 
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vesse mostrato h propria nu- 
dità. . 

Lo stesso è d'un povero Viag- 
giatore che si caccia in una na- 
-ve , o che corre la posta «tra- 
verso a' più colti Regni del glo- 
bo per avanzarsi nella ricerca del- 
le cognizioni e delle perfezioni . 

Si può acquistarne , correndo- 
i mari e la posta con questa 
vista : ma gir è vm -mettere 
al lotto . Supponendo che in 
tal guisa si ottengano cognizioni 
utili e perfezioni reali , fa d'uo- 
po ancora saper servirsi di siffat- 
to fondo acquistato con precau- 
zione ed economia per renderlo- 
profittevole; ma per mala fortu- 
na il giuoco va ordinariamente a 
rovescio e per 1' acquisto e per 
1' applicazione. Ciò mi fa credere, 
rt che 
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Sentimentale , u 
che un uomo potrebbe vivere con- 
tento istessamente nel proprio pae- 
se senza cognizioni e senza perfe- 
zioni estranee , specialmente se 
non vi fosse in siffatto paese un 
bisogno assoluto dell'une e dell' 
altre . Io vo in deliquio allora 
quando osservo tutti Ì passi che 
fa un Viaggiatore curioso per 
gettare gli occh; sopra degli spet- 
tacoli e delle scoperte che avreb- 
be potuto vedere * casa sua . E 

perchè tanti mcommodi e" tante 
fatiche, dicono a duetto D. Chi- 
sciotte e Sancio Pancia ? Il seco- 
lo è così illuminato , che appena 
appena vi è qualche paese o qual- 
che angolo in Europa , i raggi 
del quale non sieno attraversati 
o cambiati reciprocamente con 
degli altri . I diversi rami delle 
B 4 co- 
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z4 Vi*gS'° 
cognizioni rassomigliano alla Mu- 
sica per le strade dell* città d'I- 
talia . Si partecipa gratis dei di- 
letti ch'essa procura . Ma non 
havvi nazione sotto il Cielo, ( e 
Dio , al quale un giorno renderò 
conto di quest'Opera, Dio è te- ; 
stìmonio che parlo senza ostenta- 
zione ( non havvi nazione sotto 
il Cielo che sia più feconda ne' 
variissìmi generi della Letteratu- 
ra ... in cui sieno. più celebra- 
te le Scienze ^ . . in cui si pos- 
ra acquistarle con maggior sicu- 
rez*a .... in cui le arti sieno. 
più incoraggiate e più presto ri- 
dotte a perfezione ... in culla 
natura sia più profondamente co- 
nosciuta .... in cui it genio 
sìa meglio sostenuto dalla varie- 
tà degli spiriti e dei caratteri .... 

Do- 
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Stntimtnt&le- , xs 
Dove andate , i miei cari com- 
patrioti > 

Noi, dissero, noi non facciam' 
altro ebe guardare quella disob- 
bligante . Servitor umilissimo , ri- 
sposi saltando fuori, e traendomj 
il cappello. Uno di essi, ch'era 
un viaggiatore curioso,, mi disse 
che avevano voglia di saper d'on- 
de provenisse il movimento che 
avevano osservato nel legno 

d' un uomo che scriveva una pre- 
fazione .... Io non ho mai sen- 
tito parlare, disse l'altro, ch'e- 
ra un viaggiator semplice, d'una 
prefazione scritta in una Disobbli- 
gante .... Sarebbe stata scritta 
forse, risposi, con istile più vi- 
brato in un Vis-A-vis . . . 

Ma un Inglese non viaggia per 
ve- 



3.6 V't*ggi> 
veder degl'Inglesi .... Mi ritirai 
nella mia camera. 

CAPITOLO IV. 

Un 1 imprestatila fer una restttuz,iont . 

10 camminava pel lungo corri- 
dore, e mi sembrava che un'om- 
bra più spessa della mia ne oscu- 
rasse il terreno . Gli era difatto 

11 sigr.or Disegno, il quale essen- 
do ritornato da Vespro mi segui- 
tava cortesemente col cappello sot- 
to' il Vaccio, per firmi risovve- 
nire eh' io aveva domandato di luì . 
La Prefazione da me scritta nella 
Disobbligarte mi aveva disgusta- 
to di quella qualità di legno, e 
il signor Disegno noi» me ne par- 
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10 altrimenti che con lo stringer- 
si in le spalle, lochè volea dire 
ch'essa non era per me. lo giu- 
dicai tosto che appartenesse a qual- 
che viaggiatore idiota , il quale 
l'avesse lasciata alla probità del 
signor Disegno, perchè ne rica- 
vasse ciò che potesse; e da quat- 
tro mesi trovavasi in un cantone 
della corte . Gli era il punto sta- 
bilito , in cui, dopo d'aver tatto 

11 m . giro d-E.«„ P ,,a«a dovu- 
to essere di ritorno. Quando ne 
partì , non aveva potuto uscire dal- 
la corte sena' essere rattoppata ; 
dopo si era rotta due volte sul 
Monte Lenis . Tutte codeste av- 
venture non l'avevano migliora- 
ta e il suo riposo ozioso neha 
corte del signor Disegno non ora- 
le stato favorevole . Essa noa^Ta- 



18 Viaggio 
Ua, molto, ma pure valeva qual- 
che cosa .... Era forse di qual- 
che persona in collera con la for- 
tuna .... E quando, alcune paro- 
le possano alleggerire la miseria , 
io detesto chi n'è avaro . . . 

Dissi al signor Disegno, appog- 
giando la punta delle dita sul di 
lui petto: in verità se fossi nei 
panni vostri , crederei che ci andas- 
se dell' gnor mio se non mi di- 
sfacessi di quella Dìsobbligan^p . 
Essa debbe farvi dei rimproveri 
quantunque volte ve le avvici- 
nate. 

Dio mio! Signore, disse il si- 
gnor Disegno,' io non vi ho al- 
cun interesse Eccettuato f 

risposi, l'interesse che gli uomini 
fatti in un certo modo, signor. 
Disegno, prendono nelle loro pro- 
prie 
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prie sensazioni .... Io tengo che 
un uomo il quale senta per gli 
altri ciò che per se medesimo . . , 
Ma, signor Disegno, io vi cono- 
sco così bene come se vi avessi 
trattato per tutto il tempo dì vi- 
ta mia .... Vi nascondete inva- 
no, sono persuaso che ogni notte 
piovosa vi dia una pena grandis- 
sima .... Voi state male egual- 
mente che la macchina .... 

Ho sempre osservare che allo- 
ra quando in un complimento v' è 
dell' agro-dolce, uu Inglese stà in 
dubbio se debba andar in collera 
o no . Un Francese non è mai 
imbrogliato . Il signor Disegno 
mi salutò. 

Ciò che dite è verissimo, si- 
gnore, dìss'egli; ma in tal caso 
non farei altro che cangiar d' in- 
.quie- 
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quietudine, e con perditi. Figu- 
ratevi, signor mio caro, vi pre- 
go, se vi vendessi un legno che 
andasse in pezzi prima che fosse 
a mezza strada, figuratevi quan- 
to sarei afflitto per aver fatto 
concepire una cattiva opinione di 
me, ad un uomo d'onore, e per 
ressermivi esposto in faccia ad 
un uomo di spirito. 

La dose era precisamente di 
quel peso eh' io aveva prescritto . 

Mi fu d'uopo d' ingoiarla 

Restituii al signor Disegno il suo 
saluto, e senza parlar più oltre 
di casi di coscienza, ci avviammo 
verso la di lui rimessa per ve- 
dere la raccolta di legni . 
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CAPITOLO V. 

In istrada a C*let . 

Il- globo che abitiamo è, se- 
condo tutte ie apparenze, una 
specie di mondo accattabrighe . 
Come se ciò non fosse, il com- 
pratore di così picciola cosa 
com'è una cattiva sedia da po- 
sta, potrebbe uscire -in istrada al 
fianco di colui che vuol vender- 
la, trovandosi in disposizioni e- 
guali a quelle nelle quali eVaio? 
Non si doveva trattare al più al 
più ebe di restar d'accordo .sul 
prezzo , ed io m i trovava nella mede- 
sima situazione di spirito ; guar- 
dava il mio mercatante da legni con 
quegli stessi stessissimi occhj di 



collera, coi quali lo avrei guar- 
dato se fossi stato incamminato 
verso Hyde Pare per battermi in 
duello con lui . Non sapeva trop- 
po maneggiare la spada, e non 
mi credeva capace di misurare la 
mia con quella del signor Dise- 
gno . , , , Ma ciò non toglieva 
che sentissi dentro di me quei 
moti che ci sogliono agitare in 
cosiffatta situazione . , . . Guarda- 
va il signor Disegno con un pa- 
io d'occh; fulminanti. ... Li get- 
tava sopra di esso in profilo, . ., 
poscia in faccia .... Egli mi 
pareva un Ebreo .... Un Tur- 
co .. . .La sua parrucca mi face- 
va rabbia.... Implorava tutti 
i mìei Dei perchè lo maledisse- 
ro ... . Desiderava che se ne an- 
dasse a tutt' i diavoli .... 

E' 
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E il cuore debb' esser in preda 
a tutte codeste emozioni per una 
bagattella ? Che cosa sono tre o 
quattro luigi eli' egli può farmi 
pagare più del dovere?... Pas- 
sione abbietta! dissi fra me vol- 
gendomi precipitosamente, come 
fa naturalmente un uomo che 
cangia d'improvviso pensiero.... 
Passione abbietta e vile! . . . Tu 
fai la guerra agli uomini : egli- 
no dovrebbona star in guardia 
contro di te ... . Dio Bie ne 
preservii diss'ella mettendosi la 
mano alla fronte . ... E vidi nel 
volgermi la Signora, che aveva 
parlato in corte .... Ella ci a- 
veva seguito senza che ce ne fos- 
simo avveduti . Dio vi conservi !* 

le dissi offerendole il braccio 

EU' aveva un paro di guanti d: 
C se- 
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seta nera , aperti alla cima delle 
dita .... Accettò il braccio sen- 
za complimenti, ed io la con- 
dussi alla porta della rimessa. 

Il signor Disegno disse più dì 
cinquanta volte : che il diavolo si 
porti via le chiavi '. . . . Non ri- 
novava la buona. Noi avevamo 
impazienza dì veder quella porta 
aperta niente meno che lui ; ed 
eravamo così attenti all'ostacolo, 
che presi la signora per mano 
quasi senz' avvedermene . La chia- 
ve non sì ritrovò, ed il signor 
Disegno ci .lasciò insieme, con 
la mano della signora nella mia,' 
e la faccia volta verso la porta 
della rimessa, dicendoci che sa- 
rebbe stato di ritorno fra cinque 
o sei minuti , 

Un colloquio di cinque o sei 
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minati In quella situazione fa 
maggior effetto che se durasse 
cinque o sei secoli con la faccia 
volta verso la strada; poiché al- 
lora si parla ordinariamente sol- 
tanto degli accidenti che accado- 
no fuori .... Ma quando gii oo 
chj non sono distratti e si fer- 
mano sopra un punto fisso-, l'ar- 
gomento del dialogo viene unica- 
mente d.i se medesime . . .. . Io 
sentii 1' importanza della situazio- 
ne.... Ifn momento di silenzio 
dopo la partenza del signor Dise- 
gno sarebbe stato fatale ... La 
signora si sarebbe infallibilmente 
voltata.... Cominciai la conver- 
sazione più che di fretta. 

Io non iscrivo per iscusare le 
debolezze del mio cuore .... Un 
viaggiatore debb' esser fedele nei 
C 3 suoi 
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suoi racconti Descriverò dun- 
que tutte le tentazioni che pro- 
vai in queir incontro .... Mi si 
dirà forse che le descrivo con 
troppa semplicità .... Perchè an- 
derò facendo dei lisci ad una co- 
sa che non n'ha avuto? 

CAPITOLO VI. 

Za fitta della Rimessa a Calì-s . 

H O detto che non voleva usci- 
re dalla Disobbligante perchè ve- 
deva un uomo in conferenza con 
una signora allora giunta; e ho 
detto il vero .... Ma non ho 
detto tutto il vero. L'aspetto , 
la figura della signora mi trat- 
tenevano nullameno che l' inco- 
gni- 
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gnito . Sospettai eh' egli la infor- 
masse dell' avvenuto fra noi .... 
Ciò mi mortificava. . . , 

Allorché il cuore precorre il 
giudizio , risparmia- al giudìzio 
molte fatiche .... Il mio mi as- 
sicurò eh' eli' era d'una bellez- 
za angelica La bellez- 
za merita attenzione .... Ma 
un oggetto fa dimenticare queir 
altro .... Io tirai la cortina 
di zendado, scrissi la mia Pre- 
fazione; e la signora e la sua. 
bellezza svanirono . Non pensai 
più a lei . 

Ma l' impressione eh' eli 1 aveva 
fatto sopra di me , ritornò tosto 
che la incontrai nella strada . Il 
modo sciolto , ma nello stesso 
tempo riservato, con cui mi die- 
de il traccio, mi sembrò una 
C 3 pro- 
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prova di educazione 6 dì buon 
senso . Io sentiva nel condurla 
non so <jna!e dolcezza d' intorno 
à lei , che spargeva d'i tranquilli-, 
tà tutti i mìei spiriti . 
- Dio buono ! diceva fra me , 
Si condurrebbe pur volentieri 
questa creature tt a in giro pel 
mondo ! 

Io non aveva peranebe veduto 
il di lei volto ... ; ma ebe im- 
porta? H di lei ritratto era com- 
piuto prima che arrivassimo alla 
rimessa. La fantasia mi avea di- 
pinto tutta la sua testa, e si di- 
vertiva a farmi vedere eh' ella 
fosse tanto una dea, quanto se 
l'avessi ritirata al fondo del Te- 

bro O maga ! sei sedotta , e 

tu medesima altro non sei che 
una .Mrhantella seducente ... C in- 
nari - 
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girmi sette volte il giorno coi 
tuoi ritratti leggiadri 3 con le tue 
immagini rilucenti ... ad ogni 
modo li fai adorni dì tante gra- 
zie , sono co»! belli . . . . t tuoi 
ctoiori riescono così lucidi, che 
dispiace di disgustarsi con te. 

Allorché fummo presso alla 
porta della rimessa , ella si levò la 
mano dal volto e sì lasciò vede- 
re ... . Era una figura di TCntì- 
seì anni circa .... una brunetta 
interessante , senza rossetto , sen- 
za cipria j e adornata semplicissi- 
mamente . Se si esaminava a par- 
te a parte non era una bellezza» 
ma nella situazione di spirito in 
cui mi ritrovava, le di lei attrat- 
tive mi facevano impressione più. 
che non avrebbe fatto usa bellez- 
C * za 



zi perfetta .... La di ter fisono- 

mia interessava sembrava 

una vedova, che superate le for- 
ti impressioni del dolore comin- 
ciasse a riconciliarsi con la pro- 
pria perdita: ma mille altre con- 
trarietà della fortuna potevano a- 
Tec descritte le medesime linee 
sopra il suo volto .... avrei vo- 
luto saper le dì lei disgrazie . . . 
se it tuono che regnava nelle 
conversazioni del tempo antico 
fosse stato ali* moda nel nostro, 
te avrei detto : che avete ? per- 
chè quell' aria d' inquietudine ? che 
avete che vi affligge? d'onde vi 
viene questo turbamento di spi- 
rito ? . . . Iti una parola mi sen- 
tì? dell'affezione per lei, e presi 
la risoluzione di farle la mìa 
i cor- 
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corte in una maniera o nell 1 al- 
tra . in somma di offerirle i 

miei servigi . 

CAPITALO VIL- 

Tutto finisce in conversazioni . 

Beh» Signora , le dissi alzando 
leggermente la mano, questo è 
uno degli eventi che produce la 
capricciosa fortuna . Noi siamo 
probabilmente di parti diverse del 
globo, non ci siamo veduti giam- 
mai, ed ella a dirittura ci uni- 
sce insieme, e in un modo si 
cordiale , che V amicizia appena 
potrebbe fare altrettanto dopo un 
mese d' intima relazione .... E 
la vostra riflessione, Signore, su 
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questo punto fa. vedere quanto la | 
cosa v' imbarazza .... 

Compresi tutto il mi» idio- 
tismo . A miai proposito infatti 
parlar delie circostanze , della si- 
tuazione in cui uno sì trova , 
quand'essa è tale quale l'ha bra- 
mata? Voi ringraziate la fortu- 
na, ella proseguì , ed avete ra- 
gione .... Il cuore lo sapeva, e 
il cuore era contento. Non vi era 
se non un Filosofo Inglese che 
potesse avvertirne una crudele , 
per farle cambiar maniera di pen- 
sare .... 

Dicendo ciò ella ritirò la ma- 
BO con un'occhiata, che mi par- 
ve una commentario sufficiente 
del sesso. 

Lo confesso : provai una pena , 
che una causa forse più degna 
non 
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.non mi avrebbe fatto risentire .... 
.La perdita della di lei mano mi 
mortificava, e la maniera con cui 
1* aveva perduta non ispargev a bal- 
samo su la mia ferita .... Allo- 
ra sentii più che non ho mai fat- 
to ìn vita mia il dispiacere cuì 
cagiona ima sciocca inferiorità . 

Ma vittorie simili non procu- 
rano senon un trionfo momenta- 
neo . Un cuore veramente fem- 
minino non ne gode per lungo 
tempo . Cinque o sei secondi 
cambiavano la scena : ella non mi 
avea detto tutto ; appoggiò la 
mano sul mio braccio per termi- 
nare , ed io mi rimisi senza sa- 
per come nella situazione di pri- " 
ma .... 

Aspettava che mi parlasse .... 
Ella non avsa nulla ad aggiungere . 

Die- 
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Diedi allora un altro giro alLi 
conversazione . La moralità e lo 
spirito della sua mi avevano fat- 
to vedere eh' io non aveva ben 
tolto nel suo carattere . Ella vol- 
tò la faccia verso di me, e mi 
avvidi che il fuoco che l'aveva 
colorita mentre mi parlava, sì 
era dileguato .... Era pur afflit- 
tiva cosa il veder quello spirito 
fino e delicato in preda al dolo- 
re! La compiansi eoa tutta l'a- 
nima mia . Ciò che or dirò sem- 
brerà forse ridicolo ad un cuore 
insensibile... Ma in verità avrei 
potuto in quel momento tratte- 
nermi con essa anche in mezzo 
alla strada senza arrossirne . 

Le mie dita stringevano le 
sue, e il battimento delle mie 
arterie le manifestò la mia sima- 
zio» 
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zìone interna .... eli' abbassò gli 
occhj .... Successe un momento 
di silenzio . 

Temei d' aver fatto in tpjeU" 
intervallo qualche leggiero sforzo 
per istrìngere ancora più la di 
lei mano , imperciocché provai 
una sensazione più sottile nella 
mia .... Non già ch'ella volesse 
ritirarla .... no . . . Ma avrebbe 
potuto venimele .il pensiero, ed 
io 1' avrei perduta infallibilmente 
una seconda volta, se l'istinto 
più che la ragione non mi a- 
vesse opportunamente suggerito 
un ultimo ripiego da tentarsi in 
così fatta sorte di pericoli .... 
Tenni allora la di lei mano co- 
si leggermente , che sembrava fos- 
si 11 11 per renderle la sua libertà 
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volontariamente, ed in tal guisi 
ella me la lasciò. 

L'aveva tuttora nella mia ; 
quando vidi il signor Disegno che 
ritornava con le chiavi . Caddi al- 
lora in un'inquietudine terribile. 
Mi ritornò l'idea dell'incognito, 
e temei eh' egli non avesse pro- 
dotto cattive impressioni di me 
nella Signora ; ed era ìmbroglia- 
tissimo per non saper come can- 
cellarle . 

CAPITOLO Vili. 

La Tabacchiera a Cates , 



Appena, dicesi, si parla del 
lupo .... bisogna che sìa Io stes- 




so 
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so anche quando solamente vi sì 
pensa, e convien dire altresì che 
il proverbio si applichi ad altri 
esseri eziandio che ai lupi . . . 
f II buon vecchio era effettiva- 
mente quattro passi lontano da 
noi, quand'io mi richiamava i 
miei sospetti .... Egli si avan- 
zava con passo incerto , per timo- 
re senza dubbio di rendersi im- 
portuno. ... Si avvicina finalmen- 
te con franchezza .... aveva in 
mano la tabacchiera; e me la 
presentò aperta con modi sciol- 
ti ... . Proverete del mio, gli 
dissi traendomi di saccoccia una 
picciola tabacchiera di tartaruga, 
che gli posi in mano .... E' ec- 
cellente, diss' egli . -Ebbene, gli 
risposi , fatemi dunque la grazia 
di tenervi il tabacco, e la tabac- 
chie- 
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chiera.... Vi prego, quando ne 
prenderete una presa di ricordar- 
vi, ch'eli' è l'offerta d'un uomo 
che non. vi volea male. 

Il pover' uomo divenne ross» 

come uno scartato Mio 

Dìo ! disse stringendo le mani 
una contro l'altra, voi non siete 
mai stato aspro con me ... . 

Oh! in quanto a ciò, disse la 
signora, ne lo credo incapace.... 

Divenni rosso ancor io 

Quale ne fu la cagione? Lo la- 
scio indovinare a chi ha senti- 
mento .... 

Perdonatemi , signora , l' ho 
trattato duramente, e senza mo- 
tivo .... 

Io ignorava prima di quel mo- 
mento, che un sospetto per aver 
veduto un incognito a parlare con 
uns 
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tuia signora potesse cagionar un 
irritamento così dolce e cosi gra- 
to in tutte le parti sensitive del- 
ia nostra esistenza . Restammo 
in silenzio.... E ci restammo 
senza provar quella pena ridicola 
che ordinariamente si sente ni 
una compagnia , in cui si stà a 
guardarsi Pan l'altro dieci mi- 
nuti senza dir parola * 

Il buon vecchio andava intanto 
fregando una tabacchiera di cor- 
■ no nella manica del suo abito.... 
Quando le ebbe dato un poco di 
lustro fece un inchino profondo, 
e mi disse , che non sapeva se 
fosse stata ta debolezza o la bon- 
tà dei nostri cuori quella che cì 
aveva presentato un sì felice in- 
contro .... Checché ne sia, signo- 
re, vi prego d'i volere far cam- 



D 



Lio 




so HVfì* 
bio di scatole... » Mi 
la sua con aspetta lieto , baciò 
la mia, se la pose in tasca... C 
se n'andò senza parlare 

Ah !.. . la sua scatola la con- 
servo... * Essa viene in mio soc- 
corso per ajutar il mio spirito a 
sollevarsi sopra le cose terrestri 
La porto sempre addosso .... Es- 
sa mi fa ricordar della dolcezza 
e della moderazione dì quegli che 
la possedeva, e procuro dì pren- 
derlo per modello in tutti i guai 
di questo mondo .. Egli ne aveva 
sofferto molti*. La di lui storia 3 
che mi fu raccontata dopo, era 
una serie di mali e di dispiace- 
ri ; li avea sopportati fino all' età 
dì 4J anni; ma allora oppres- 
so dall'amarezza che gli diede- 
ro le ingratitudini che gli fu- 
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fono usate, e le disgrazie che si 
erano opposte ad una tenera pas- 
sione, abbandonò il mondo e il 
bel sesso , e si ritirò in se me- 
desimo. 

Io sento un peso sul cuore nel 
pensare che quando ripassai per 
Calès mi fu detto, che da alcu- 
ni mesi era morto . Lo avevano 
sepolto in un picciolo cimitero 
lontano due leghe dalla cittì. • . 
Volli visitare .il di lai sepolcro ... 
Seduta presso la tomba . . . traen- 
domi di saccoccia la sua scato- 
letta di corno .... e strappando 
alcune ortiche, le quali non c'e- 
ra proposito che crescessero in 
quel sacro, luogo .... Tutta que- 
sta scena mi fece una- cosi viva, 
impressione nei sensi, che versai 
un torrente di lagrime . . . t Che 

- . I> i ie- 
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debolezza ! Eh \ sì ... Io sono- de* 
bole come una femmina . . . Pre- 
go nulkdimeno i mìei Leggitori 
di compiangermi, piuttosto che 
ridere della mia tenerezza. 

CAPITOLO IX. 

, Vutor'm. 

aveva perancbe lasciato la. 
mano della dama . . ... Sarebbe 
stato a mìo credere anche poca 
decente il lasciarla senza baciar- 
la, ed ia mi azzardai- a farlo. ... 
O cielo- L quale strano effetto ! . . , 
La natura ha dei chiaroscuri pur. 
delicati per animare la bellezza 
modesta!... 

I due viaggiatori che mi ave-, 
vano parlato nel cortile vennero 
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a passare in quel momento cri- 
tico Ì e s'immaginarono per lo 
meno che fossimo marito e mo- 
glie . Il viaggiatore curioso si 
avvicinò, e ci chiese se partiva- 
mo per Parigi la mattina susse- 
guente ... Io gli dissi che non 
poteva rispondere se non per me 
medesimo . . . .La signora ag- 
giunge, che andava ad Amiens . 
Noi vi pranzammo jeri, disse il 
Viaggìator semplice. L'attraver- 
serete quella città , mi disse l'al- 
tro, andando a Parigi . .Io stava, 
per fargli mille ringraziamenti , 
poiché mi aveva informato che 
Amiens era su quella strada . .. 
Ma mi trassi di tasca la scato- 
letta di corno per prendere una 
presa di tabacco... Li salutai con 
veito tranquillo, e loro augurai 
D 3 buon 
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Vuon viaggio per Duvre. , . O 
lasciarono soli . . . 

Ma, diceva frame medesimo, 
che mal sarebbe se esibissi a que- 
sta signora afflìtta la metà del 
mio legno? ... Che gran dis- 
grazia ne nascerebbe ? . . . Qual 
disgrazia ? gridarono tutte a maz- 
zo le passioni basse ctie si risve- 
gliarono in me. ■ . . Non vede- 
te, diceva l'avarìzia, che dovre- 
ste prendere un terzo cavallo, e 
che spendereste io franchi di 
più ? . , . 

Voi non sapete chi ella sìa , 
diceva la precauzione . . . Nè gl* 
impacci che questa faccenda può 
cagionarvi, mi diceva la viltà 
all' orecchio . 

Potete star certo, Yorik, ag- 
giungeva la discrezione, che sì 
• 1 dirà 
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dirà cV è la vostra innamorata , 
e che Calès è stato il luogo del 
vostro appuntamento. 

Come potrete dopo ciò, gridò 
I' ippocrisia, mostrar la faccia in 
pubblico?,., ed avanzarvi, dice- 
va la pusillanimità , ne' gradi del- 
la chiesa?... Come andrete al 
di là di un semplice canonicato ? ... 
soggiungeva la superbia . 

Ma . . . rispondeva io a tutto 
ciò] gli è un tratto di civiltà... 
io non opero che per un primo 
impulso, ed ascolto specialmente 
pochissimo i ragionamenti che 
contribuiscono a indurar il cuo- 
re ... Mi volsi precipitosamente 
verso la signora . . . 

Elia non era più lì... Era par- 
tita senza che me ne fossi avve- 
duto mentre si stava trattando 
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la causa, suddetta, e prima che 
l'avessi guadagnata eli' avea già. 
fatto dodici o quìndici passi nel- 
la strada . Corsi a lei per farle 
la mia proposizione meglio che 
mi fosse stato possibile. .. Ma 
ella camminava con una guancia 
appoggiata sopra una mano, con 
gli occhj fissi in terra , e con il 
passo lento e misurato d' una per- 
sona che pensa.*. . Io ne fui col- 
pito ., e mi fermai. Ella fa a se 
stessa probabilmente la medesima 
lite ch'io mi son fatto, dissi fra 
me. If Cìélo venga . in suo soc- 
corso ! Ella rifletteva come aveva 
riflettuto io . . . Guardiamoci, mi 
dissi, d'interromperla e di pren- 
derla per sorpresa ... Me ne ritornai 
bel bello indietro, e feci due o 
tre giri dinanzi alla porta delia 
rimessa , CA- 
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CAPITOLO X. 
Scoperta . 

La prima volta ch'io l'aveva 
veduta, i' immaginazione mi ave- 
va prestato i proprj occhj, ed io 
l'aveva trovata vezzosa. L'im- 
maginazione ispira egualmente 
della fiducia, e credetti facilmen- 
te eh.' ella fosse nel numero degli 
esseri più amabili del mondo . . . 
Mi figurai poscia che fosse ve- 
dova e afflitta .. . E mi fermai 
in tutte codeste idee . Quella si- 
tuazione mi piaceva . . . £ s'ella 
fosse restata meco anche fino a 
mezza notte, sarei rimasto nel mio 
sistema, e V avrei sempre consi- 
derata sotto quel punto divista. 



'ii Viaggio 1 

Ma il momento dì separarmi 
non era forse lontano , ed ella 
non avea fatto venti passi, ch'io 
desiderai dì -sapere un maggior 
numero di particolarità . . . L' ì- 
dea d'una separazione più grande 
venne a colpirmi ed a spaventar- 
mi i . . Potev' accadere che non la 
rivedessi più ... II cuore vuole 
risparmiarsi più che può le affli- 
zioni; ed in siffatta disgrazia io 
voleva almeno delle tracce su le 
quali t miei desiderj potessero 
raggiùngerla se non la vedessi più 
con gli occhj. In- una parola, io 
voleva sapere il di lei nome ... 
il nome della sua famiglia il 
suo stato . . . Sapeva dove anda- 
va. . . volli sapere ancora d' onde 
veniva . Ma come giungere ad 
aver tutte queste cognizioni ? Cen- 



Digilized by Google 



SentimetUsU . s 9 

to piccìole delicatezze, vi si op- 
ponevano . Formai venti piani dif- 
ferenti . . . Noa poteva fargli ri- 
cerche ditette ... La cosa alme- 
no mi sembrava impossibile . 

Un uffizialetto Francese di buon 
aspetto, il quale veniva ballando 
al romor d'un' arietta che canta- 
rellava, mi fece vedere che ciò 
che mi sembrava così difficile era 
la cosa più facile del mondo . E. 
gli si trovò fra la signora e me 
al momento ch'ella ritornava al- 
la porta della rimessa ... Mi si 
accostò ed appena mi aveva par- 
lato, che mi pregò di fargli l'o- 
nore di presentarlo alla Dama .... 
Non era stato presentato neppur 
io . . . Egli si voltò subito, e si 
presentò senza di me. Voi ver- 
rete probabilmente da Parigi, 
si- 



signora, 1? disse . .No, ma sono 
per prendere adesso quella strada. 
Non siete di Londra? Rispose di 
no . Ah ! la signora vien dalle 
Fiandre? Suppongo che siate Fiam- 
minga . La signora rispose di sì ... 

Di Lilla forse? ... No Nè 

di Artas? Nè di Cambrai? Nèdi 
Ganci? Nè di Valentiennes ? Nè 
di Brusselles?... La signora dis- 
se eh' era di Brusselles . 

Oh! oh! io ho avuto l'onore 
di assistere al bombardamento di 
quella Città . Vi facea caldo .... 
Gonvien dire la verità , quella 
piazza era situata meravigliosa- 
mente per essere bombardata . . . 
Me ne ricordo: essa era piena dì 
Nobiltà , quando gì' imperiali ne 
furono discacciati dai Francesi ... 
La signora gli fece un leggiero 
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inchino di testa . . . Egli le rac- 
contò la parte eie aveva avuto 
nella riuscita di quell 1 affare . . , 
La pregò di fargli l'onore di dir- 
gli il suo nome. . . E la signora 
senza dubbio avrà suo marito-, 
disse guardando per di sopra una 
spalla, e facendo due passi in- 
dietro . . . Vengo , gridò .... E 
sena' aspettare risposta se ne andò 
saltellando a raggiungere i suoi 
camerata, u 1 ■ 

Io lo considerai con occhi at- 
tenti . . . Probabilmente , dissi 
rimproverando me medesimo, non 
ho meditato, abbastanza le impor- 
tanti lezioni del Galateo che mi 
furono poste io mano quand' era 
piccino ; poiché certo non potrei 
fare deóettant© ; t. 

ca- 
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CAPITOLO ZL 
Un Altra ne affrifitttnùh . 



II. Signor Disegno si era fer- 
mato a parlare in qualche distan- 
za y vaine finalmente con la chia- 
ve della rimessa alla mano , ed 
spalancò la gran porta del ma- 
gazzino de' legni . 

II primo oggetto che mi die- 
de nell'occhio fu un'altra disob- 
bligante cenciosa, vero ritratto 
di quella eh' erami piaciuta un' 
ora innanzi , ma che dopo aveva 
eccitato in me una sensazione 
così ingrata ... Mi sembrava che 
non potess' esservi se non un 
zotico , un uomo insociabile , 

.'.-i che 
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che avesse inventato una tal mac- 
china , e pensava all' incirca la 
stesso dì coloro che se ne servi- 
vano . ... 

Osservai ch'essa ispirava un'e- 
guale ripugnanza alla signora che 
i me ... Il signor Disegno se ne- 
avvide j e ci condusse verso due 
legni che divennero 1' oggetto 
de' suoi grandi elogi. Milord B ... 
disse x li aveva comperati per far 
il gran -giro « . „ Ma non apn iti 
più oltre che a Parigi . . . Son 
come nuovi ... Signor Disegno, 
son troppo buoni . . t e passai ad 
un altro ch'era di dietro,, e che 
mi parve meglio il fatto mio . ... 
Entrai subito in. trattato per il 

rzzo . Tuttavolta, dissi aprendo 
portiera e montandovi dentro 
sembrami che in due vi si sta- 
rei 



rebbe male. .-. Abbiate ta bontà, 
signora, disse il signor Disegno 
offerendole il braccioj di montar- 
vi anche voi ... La signora esi- 
tò un mezzo secondo .. . E vi si 
assise ... Ed ìl signor Disegno a 
al quale un servitore faceva cen- 
no eli volergli parlare, chiuse , 
per inavvertenza senz* altro ì la 
portiera, e ci lasciò. 

CAPITOLO XII. 

Confessioni , 

Oh, questa è bella ! disse la- 
signora sorridendo . Ecco la se- 
conda volta che per accidentalità 
indifferenti ci lasciano insieme : 
è comica la faccenda. 

O almeno non- manca per ren- 
■ « der- 



SetriimtHtalt . Si 
«feria tale, le dissi , altro che 
l'uso comico, cui ta galanteria 
francese' vorrebbe fare di quest* 
avventura . . . Far all'amore nel 
primo momento . . . Offerir U 
propria persona nel secondo ... 

Questo è il loro forte , disse 
la signora . 

Si suppone almeno ... E non 
so troppo bene come sia stata... 
Ma eglino hanno acquistato fama 
dì far all'amore meglio che tut- 
ti gli altri uomini . . . Resta a 
sapere se hanno eziandìo maggior 
attitudine a cogliere il momento 
favorevole . , . Quanto a me, li 
tengo per pochissimo sagaci . ., 
e credo eh' esercitino la pazienza 
da Cupido più che gli altri ... 
Come ! supporreste che pensas* 
J5 se- 
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aero a far all' amore per senti- 
mento ! 

Gli è come pretendessi che si 
potesse fare un bel vestito con 
dei pezzi di roba vecchia e di 
tutt' i colorì. , . O che si potes- 
se realmente far all' amore tutto 
ad un tratto ed al primo incon- 
tro, dicendo solamente che lo si 
fa . . . Eglino al più al più altro 
non fanno che proporre e la co- 
sa e se medesimi , con il prò ed 
il contro,, all'esame d'uno spìri- 
to solido e che non è animato... 

La signora mi ascoltava in 
guisa , che pareva aspettasse qual- 
che, cosa di più . . . 

Considerate, signora, fedissi, 
posando la mia mano sopra la 
•ua . , , - 

Che 
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Che le persone gravi detestano 
l'amore per cagione del nome. 

GÌ* interessati lo odiano per- 
chè danno la preferenza ad un'al- 
tra cosa. 

La verità di tutto ciò si è, 
che noi siamo spaventati molto 
più che feriti da cosiffatta passio- 
ne ,, . Un uomo, il quale non 
pronunziasse la parola amore se 
non dopo un' ora o due di silen- 
zio , sembrerebbe affatto strava- 
gante ... Oh ! che uomo ! oh ! 
che goffaggine I Nulladimeno , am- 
mirate la mia semplicità! . . . 
Sembrami che una serie di pic- 
ciolo attenzioni tranquille ... Che 
si mostrassero in guisa da non 
poter far paura , ma non fossero 
così superficiali che meritassero 
dispregio , un' occhiata tenera trat- 
E a to 
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to tratto, ma pochi , o anche 
nessun -discorso nel proposito .... 
Mi pire ... Sì , la natura ci met- 
terebbe del suo, ed impasterebbe 
tutto ciò a suo modo . . . 

Ebbene, disse la signora arros- 
sendo : io credo che dacché siamo 
insieme non abbiate cessato un 
momento di far meco all'amore... 

CAPITOLO XIII. 

La disgrazia e la fortuna , 

Il ritorno del signor Disegno por- 
tò la disgrazia . Egli apri la portie- 
ra, e disse alla signora, ch'era 
giunto il signor Conte di L... di 
lei fratello. . . Io desiderava per 
certo tutto il bene possibile alla 
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bellezza ; ma confesserò che questa 
fatto mi rattristò il cuore; nè 
le ascosi la pena che mi cagio- 
nava ... In verità , signora , esso 
è contrario ad una proposizione 
che voleva farvi ... Io . . . 

E' inutile, diss' ella interrom- 
pendomi, che mi spieghiate ii 
vostro progetto . DÌ rado accade, 
signor mio buono , che un uomo 
abbia qualche proposizione a fare 
ad una donna senza eh' ella ne 
abbia il presentimento . . . 

Sì , risposi : la natura 1* arma 
di siffatto presentimento per ga- 
rantirla dal laccio ... 

Ma, diss' ella guardandomi fi- 
so , avrei forse avuto qualche co- 
sa a temere ? Non posso crederlo, 
e per parlarvi francamente , era 
determinata ad accettare la vo-* 
E } sera 
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»tra proposizione se me l'aveste 
fatta . . . Tacque un momento . .. 
sono persuasa, ripigliò, che mi 
avreste disposta a raccontarvi una 
storia, la quale, fra tutto ciò 
che avesse potuto accadervi nel 
viaggio , avrebbe reso la com- 
passione la cosa più pericolosa 
di tutte. 

Così dkrendo mi porse una 
mano ... ed ella smontò dal le- 
gno dicendomi addio 3 con un* 
occhiata mista dì sensibilità e di 
dolcezza . 



CAPITOLO XIV. 



JLjA signora m'ebbe appena la- 
sciato, che iacominciai ad an- 
co- 



Za maniera di -vedere . 
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rojarmi . Sentii -'che i momenti 
erano più lunghi, ed in vita .mia 
forse non ho concluso un contrat- 
to dì dodici ghinee così presto 
come feci quello del mio legno.. 
Ordinai che mi facessero venire 
dei cavalli da posta, e diressi i 
miei passi verso l'osteria. 

Oh Cielo! dissi in udendo suo- 
nar cinqu'ore, e riflettendo eh.' 
erano due ore sole eh' io mi tra-? 
vava a Calès , qual volume di 
avventure non potrebbe , un così 
breve istante produrre ? Quale 
argomento di pensieri per un uo- 
mo che prende interesse in, tut- 
to , e non lascia sfuggir alcuna 
delle cose che il tempo e 1' acci- 
dente .gli presentano continua- 
mente'. 

Non so se quest' Opera sari 
E 4 giam- 



giammai di qualche utilità . For- 
se un altro riuscirà meglio , ma 
che importa? gli è un saggio 
che fo sopra'la natura umana. .. 
Esso non mi costa altro che la 
mìa fatica, e questa sperienza 
mi fa piacere, anima la circo- 
lazione del mio sangue , dilegua 
gli umori tetri, illumina il mio 
intelletto e la mia ragione; ba- 
sta così . . . sono pagato anche 
troppo , 

Tutto a questo mondo sommi- 
nistra materia a riflessioni , di- 
ceva a me stesso stropicciandomi 
allegramente le mani una contro 
Y altra : io se anche fossi in mez- 
zo ad uh deserto-, ritroverei cose 
che m' interesserebbono ... Un 
vago mirto, un mesto cipresso 
mi richiameiebbono- setto le lo- 
ro. 
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re foglie ... Benedirei l'ombra 
benefica che mi offrirebbero .... 
Inciderei il mio nome su la loro 
scorza, e direi loro.; voi siete 
gli alberi più grati di tutto il 
deserto . Gemerei cor* essi veden- 
do le loro foglie seccarsi e cade- 
re, e la mia letizia si frammìs- 
chierebbe alla loro quando il ri- 
torno della bella stagione li co- 
ronasse d' una ridente verdura . 

Il dotto Smelfungo viaggiò di 
Bologna a Parigi , da Parigi a 
Roma, e così di seguito. Il dot- 
to Smelfungo aveva 1' itterizia . 
Oppresso da un umor cupo, ri- 
trova scoloriti e sfigurati tutti 
gli oggetti che gli si presenta- 
no agli occhj ... Ci diede la re- 
lazione de' suoi Viaggi, ed essa 
con è altro che una tetra descti- 

1 , zio 
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zione delle di lui compassionevo- 
li sensazioni . 

Io ritrovai Smelfungo sotto il 
gran portico del Panteon . . . Egli 
ne usciva . . . Ebbene, che dite 
dt questo superbo edificio, gli 
chiesi? Io? E' non è altro che un 
vasto circo per un combattimento 
di galli . . . Votfrei, gli dissi , 
che non aveste detto nulla di 
paggio della Venere de' Medici... 
Avevo saputo che passando per 
Firenze egli avea maltrattato 
moltissimo la Dea , perchè la ri- 
guardava come la bellezza più. 
prostituta del paese . 

SrncìFurigo ritornava da' suoi 
Viaggi, ed io lo ritrovai di nuo- 
vo a Torino . .. Egli non ebbe 
se non disgrazie sii la terra -e su 
l'onda a raccontarmi, e non a- 
v.ea 
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vea veduto se non nomini che si 
mangiano \ un 1' altro come gli 
antropofaghi . . , Era stato scorti- 
cato vivo, e più maltrattato che 
S. Bartolommco in tutti gli al- 
berghi ov'era entrato. 

Ohi voglio pubblicarlo per tut- 
to l'universo, gridò. Farete me- 
glio , gli risposi, a gir vene a vi- 
sitare il vostro Medico . 

Mundungo, che possedeva ric- 
chezze immense, disse un gior- 
no a se stesso : andiamo, faccia- 
mo il gran giro. Egli va da Ro- 
ma a Napoli, da Napoli a Ve- 
nezia, a Vienna, a Dresda, a 
Berlino ... E Mundungo al suo 
ritorno non sì aveva tenuto in 
mente un solo aneddoto grato .... 
Non dice.a una sola cosa che a T 
vesse buon senso, e correlazione 



con un" altra . Aveva trascorso te 
strade maestre senza gettare gii 
occhj nè (ia una parte nè dall'al- 
tra , per timore che 1' amor o la 
compassione lo distornassero dal 
suo cammino. 

La pace sia con coloro che 
possono ritrovarla ! Ma il Cielo , 
se fosse possibile di ottenerla con 
siffatta sorte di umori , non av- 
rebbe oggetti che potessero fer- 
mar ed ammollire la durezza de' 
loro cuori . . . Gli spiriti soavi 
su T ali dell' amore verrebbono 
a congratularsi del loro arrivo ; 
eglino altro non udirebbono che 
cantici di gioja , die estasi di 
rapimento e di felicità , . . O miei 
cari Lettori , le anime di Smel- 
fungo e di Mundungo ... .Lì 
compiango , . . Esse non sono do- 
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tate di sensibilità ... Le dolci 
sensazioni non le scuotono mai ... 
Smelfungo , e Mundungo sarebbono 
collocati nella più felice regione 
del 'Cielo-. . . Le anime di Smel- 
fungo e di Mundungo vi si cre« 
derebbono infelici, e gemerebbo- 
no per tutta l'eternità. 

CAPITOLO XV. 



J l mìo portamantelro era cadu- 
to una volta dal legno ; io aveva 
dovuto smontare sotto la pioggia 
due volte, e un'altra volta er' an- 
dato in mezzo al fango per aju- 
tare il postiglione a legarlo . . . 
Non sapeva che cosa producesse 
uno sconcerto cosi frequente , 
Ar- 
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Arrivo a Montrevil, e l'oste mi 
domanda se avrei bisogno d' un 
servitore. A questa parola, in- 
dovino che la mancanza d' un 
servitore è quella che fa che il 
mio portamantello si disleghi co- 
sì sovente . 

Un servitore ! dissi : sì , ne ab- 
bisogno molto, me ne vuol uno. 
Signore, mi rispose l'oste, v'ha 
qui presso un giovane, che desi- 
dererebbe moltissimo d' aver l'o- 
nore di servir un Inglese . E per- 
chè piuttosto un Inglese che un 
altro f 1 Sono cotanto generosi ! ris- 
pose 1' oste . Buono! dissi fra me; 
scommetto che ciò mi costerà 
questa sera venti soldi di più ... 
Ma il fatto st è, aggiunse l' oste , 
che hanno il modo di far i ge- 
nerosi , Coraggio, dissi fra me ; 
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altri venti soldi . Non più tardi 
che jersera , prosegui, un Milord 
Inglese offerì uno scudo alla fi- 
gliuola . . - Tanto peggio per la 
signora Giannetta , di&s' io ! 

La signora Giannetta era fi- 
gliuola' dell'oste, e 1' oste imma- 
ginandosi ch'io non intendessi be- 
ne il Francese, si azzardò a dar- 
mene una lezione . Non. avreste 
dovuto dir tanto paggio , Signo- 
re, ma tanto meglio. Glie tan- 
to meglio alloraquando v'è qual- 
che cosa da guadagnare , e tanto 
peggio quando non v'è niente. 
, Oh! gli è lo stesso , dissi. 
Perdonate, signore, disse l'oste:, 
v' è una grandissima differenza . 

Queste due espressioni , tanto 
peggio e tanto meglio , sono i 
due gran perni di quasi tutte le 
con- 
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conversazioni francesi ; ed è buo- 
na cosà V avvertire , che un fo- 
restiere andando a Parigi farebbe 
bene ad istruirsi , prima che giun- 
gervi , di tutta l'estensione dell' 
uso loro. 

Un giovane Marchese pieno di 
vivacità domandò al signor fiu- 
me , a tavola del nostro Amba- 
sciatore, s'era il signor Hume il 
Poeta. No, disse il signor Hume 
tranquillamente . Tanto peggio , 
risponde il Marchese, 

Gli è il signor Hume lo Sto- 
rico , dice un altro . Oh ! *ant8 
meglio, dice il Marchese; e il 
signor Hume , il quale 3 come 
ognun sa, ha un cuore eccellen- 
te , ringraziò il Marchese e per 
il suo tanto peggio , e per il sua 
tento meglio , 

L' oste 
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L'oste dopo la lezione chiamò 
ia Fleur, che così chiamarasi ili 
giovane, cui mi proponeva. Io> 
iitìn posso dire alcuna cosa de'tH 
lui talenti, ella ne giudicherà me- 
glio dì ire; ma della sua pro- 
bità ine ne fo mallevadore . 

Non so qual tuono desse l'o- 
ste- a ciò che mi diceva, maini 
fece riflettere alla cosa che stava 
per fare; e la Fleur , il» quale 
aspettava di fuori con quell'im- 
pazienza che hanno tutt'i figliuo- 
li, della natura in certe occasio- 
ni,, fece il suo ingresso . 



/ 
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CAPITOLO XVI. 
Conviene sapersi contentare di rutto . 

Io sono disposto a pensar favo- 
revolment^ di tutti a prima vi- 
sta, e specialmente d'un povero 
diavolo, che viene ad offerire i 
proprj servigi ad un altro povero 
diavolo come son io : ma siffatta 
disposizione mi mette qualche 
volta in diffidenza, o almeno mi 
autorizza a metterniivì < Ne ri- 
sento più o meno secondo Tu- 
more che mi domina e il caso 

di cut sì tratta Posso anche 

aggiungere, seconda il sesso con 
cui debbo aver che fare. 

Tosto che la Fleur entrò in 
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camera, l'aria sua aperta e na- 
turale trionfò della diffidenza : 
mi determinai subito in di lui 
favore j c non esitai a fermarlo . 
La prudenza mi bisbigliava, eh' 
io non sapeva ciò che sapesse fa- 
re . Ebbene, scoprirò la di lui 
abilità a misura che ne avrò bi- 
sogno . . . Inoltre un Francese è 
buono a tutto . 

Tutta vùlca la curiosità mi sti- 
molò j ed oh quale fu la mia 
sorpresa! II povero la Fieur non 
sapeva far altro che batter il tam- 
buro , e suonar alcune marchiate 
col piffero . Io sentii che la mia 
debolezza non era mai stata in- 
sultata dalla mia saggezza più 
fortemente che in questa occa- 
sione . 

A dispetto di ciò risolsi d'i 
F a con- 



«ontentarral dell' abilità dfcUfc 
Fleur . Facendo, il suo primo in- 
gresso nel mondo egli aveva sod- 
disfatto il nobile desiderio che 
infiamma quasi tutti i di Itti 
compatrioti: ma essendosi avve- 
duto che l'onore d'esser Tambu- 
ro noe. apriva le porte del pre- 
mio né la carriera della gloria, 
erasi ritirato su le sue terre -, ov* 

vìvea come piaceva a Dio 

vale a dire a spese dell' aria . 

Infatti, mi. dissq la saggezza', 
avete preso un Tamburo per ser- 
virvi nel vostro viaggio I E per- 
chè non lo avrei preso, dissi? 
Non ho fatto meglio che mezaa 
Il nostra Nobiltà, la quale viag- 
gia, eoa dei servitori che paga, 
e che le lasciano a pagare di più 
)l suonatore* di Arpa, quello di 
flau.-- 
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flauto , quello diCiarinet, Il Dia* 
volo e tutto il suo seguito ? Quan- 
do un ai <può sciogliere da un 
cattivo contratto con la. scusa d' 
un equivoco. . .Farmi che non si 
sia da compassionare cotanto . . . 

<Ma, laFleur, saprete per cer- 
to fare qualche cosa di più . Oh '. 
si... Egli sapeva fare degli sti- 
valetti e suonar un poco il vio- 
lino . Bravo, disse la saggezza ! .„ 
Ed io, le -dissi, suono il basso ~, 
Onde potremo far qualche con- 
certo..-. 

Ma sapete far la barba, acco~ 
snodare un poco una parrucca ? 

Ho disposizioni grandissime 
Per il Cielo bastano, gli dissi 
interrompendolo-, e debbono ba- 
stare anche a me.., 

Portarono lagena . «Da una par- 
F j te 
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t* della mia sedia io aveva un 
cane Inglese , dall' altra un servi- 
tore francese : er' allegro quinto 
più si può. esserlo ... Mi Erovai 
contento del mio impero ... E 
se ì Monarchi sapessero limitar 
i propr; desiderj , sarebbono feli- 
ci quanto lo era io . 

CAPITOLO XVII. 

Discorso priliraimre, 

I-JA Fleur non mi ha abbando- 
nato nel corso di tutt* i miei 
viaggi ( e parlerò di luì frequen- 
temente . E 1 ben giusto eh' io i- 
struisca alcun poco i miei Let- 
tori sul canto suo . E perchè non 
giugnerei eziandio ad interessarli 
ia suo favore ? lo non ho mai 
avu- 
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SOM ragione di pentirmi d'aver 
seguito gì* impulsi che mi aveva- 
no determinato a prenderlo : Fi- 
losofo non ebbe giammai servi- 
tore più fedele, pi» affezionato, 
più veridico. La di lui abiliti 
di battere il tamburo e di fare 
stivaletti , buona in se stessa , 
non mi era per vero dire di gran- 
de utilità, ma me ne compen- 
sava l' allegria perpetua del di 
lui umore . . . Essa suppliva per 
tutta l'abilità cui non aveva, e 
presso di me avrebbe eziandio 
cancellato i suoi difetti . La di 
lui figura era una risorsa per 
me; io vi trovava sempre un in- 
coraggiamento ne' miei frangen- 
ti , una specie di filo, che mi 
faceva uscire dalie difficoltà che 
ritrovava , , . Stava per dire 4- 
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Tcesì dalle sue; ma sembrava che 
nessuna cosa fosse difficile per lui- 
Né fame, nè sete, riè freddo-, 
uè caldo, nè vigilie, nè fatiche 
facevano la menoma impressione 
sopra la sua fisonomk; egli era 
eternamente lo stesso . Non so 
s'io sia filosofo: Satano , che s* 
ingerisce in tutto, vuole persua- 
dermi che si ; ma se lo sono 3 lo 
confesso, mi sono ritrovato umi- 
liato sovente dal carattere filoso- 
fico di quel povero ragazzo ■ Quan- 
te volte 1' esempio suo non m'ha 
eccitato ad applicarmi a una Fi- 
losofia più sublime? .Con tut- 
to ciò la Fleur era un po' fatuo, 
ma piuttosto per un moto della 
natura che per effetto dell'arte- 
Passati ch'ebbe tre giorni a Pa- 
rigi, la fatuità disparve. Volli 
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fcrffijpen tutto ciò a''Leggitori , 
La cosa meritava, bene ua Capi- 



XjA mattina seguente istallai la 
Eleur nella .sua carica . Feci di- 
nanzi a lui l' inventario delle mie 
sei camicie, e de' miei calzoni 
•di seta nera , e gli diedi le chia- 
vi del portamanteìlo . Gli dissi 
che lo legasse a dovere dietro al 
legno, che facesse attaccare i ca- 
valli , e che avvertisse 1' Oste di 
portarmi il conto . 

Questo giovali? è foKunaw , 



telo , 



C ATI TX D XVÌll. 



■do the rende felice. 




dia- 
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disse 1' Oste , parlando a eìt^ue 
o sei ragazze che circondavamo la 
Fleur, e gli desideravano affet- 
tuosamente buon viaggio : ecco 
fatta la di lui fortuna . Io osser- 
vava questa pìcciola scena . La 
Fleur baciava le mani alle ra- 
gazze y gli s' inumidirono gli oc- 
chj , e tre volte promise di por- 
tar dei regali da Roma a tutta 
Ja compagnia. 

Lo ama ciascuno , mì disse 1 
l'Oste, e tutto Montrevil senti- 
rà la di lui perdita. Egli ha un 
difetto solo, quello di esser sem- 
pre innamorato . , . Buono , dissi 
fra mei ciò mi risparmierà la 
fatica dì metter ogni notte i 
miei calzoni sotto il capezzale ; 
e con ciò faceva non tanto 1' e- 
logio di la Fleur, quanto. H mio. 



Stnlimeniale . gì 
Io sono srato per tutta la mia 
vita innamorato d'una Principes- 
sa o di qualche altra \ fo conto 
dì esserlo fino alla morte; e sono 
persuasissimo che se fosse desti? 
nato a fare un' azione bassa , a- 
vrei prima cessato di amare . Ho 
provato qualche, volta degli inter- 
regni , e mi sonò sempre avve- 
duto che il mio cuore in quei 
tempo era chiuso } e così indu- 
rato , che mi conveniva fare de- 
gli sforti sopra di me. Io mi' 
affrettava allora ad uscir da quel- 
lo stato d' indifferenza . Il mo- 
mento in cui mi trovava riani- 
mato dalla passione era 31 mo- 
mento in cui ritornava capace di' 
gran cose ; avrei fatto di tutto 
a prestar servigio a' miei fratel- 
li , o compiacere alla compagnia. 



Digilized by Google 



>» 'V'tHggì* 

osila quale mi ritrovava . <Non ci 
metteva se non una condizione 
cioè che non vi fossero stati de- 
litti . . . Ma che fo io con tut- 
ti questi discorsi > Nessuno s' in- 
ganni ; -non è questo il mio elo- 
gio . 

-CAPITA© XIX. 

TlU tutte le Città della Tra- 
■eia, quella di Abdera era la pià 
abbandonata alla dissolutezza e 
ad una sfrenatezza di costumi 
spaventevole . Invano Democrito , 
•che 1' abitava,, impiegava tutti gli 
sforzi dell' ironia e del riso per 
irarnela ; non ci poteva riuscire 
Ve- 
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Veleni' , cospirazioni', omicid)"^ 
stupii, libelli infsmatorj , pas- 
quinate, sedizioni vi regnavano : 
le persone non osavano d' uscire 
di casa pel giorno-; la notte poi 
era peggio. 

Gli errori erano giiinpi a tal 
segno, allorquando ad Abdera fu 
rappresentata l'Andromeda d'Eu- 
ripide . Tutti gli Spettatori la . 
sentirono con vero- trasporto-, e 
la mattina seguente tutti paria- 
vano in versi [ambici ; il discor- 
so di Perseo era il soggetto di 
tutte le conversazioni ... In o- 
gni casa, per ogni strada ' si ri- 
petevano i nomi . dì . Andromeda c 
Berseo . 

Tutto risuanava di questi no- 
mi, e messi in ritornello' alletta- 
vano più che la più dolce melo-. 
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^la . Il medesimo fuoco s'im- 
possessò di tutti ; e tutta la Cit- 
tà, quasi gli abitanti non aves- 
sero se non un medesimo cuore, 
sì abbandonò all' amore . 

Gli Speziali di Abdera cessaro- 
no dì vendere elleboro; gli ar- 
maiuoli non vendettero più stro- 
menti di morte; l'amicizia, la 
virtù regnarono dappertutto ; gl'i- 
nimici irreconciliabili si diedero 
pubblicamente il bacio di pace .... 
Il secol d' oro tornò , e sparse i 
proprj benefizi sopr' Abdera ; gli 
abitanti di essa suonavano ariette 
amorose su la zampogna; il btl 
sesso deponeva le vestì di porpo- 
ra , e sedeva modestamente su 
l'erbetta per ascoltare que' con- 
certi soavi . 
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CAPITOLO XX. 
Hxcere gustato di rad». 

-Allorché tutto è pronto, ed è 
stato discusso ciascuno articolo' 
della spesa, ewi ancora , se il 
cattivo trattamento non vi ha ri- 
mescolato la bile inasprendo il 
vostro umore, un altro affare ad 
accomodar alla porta innanzi che 
marciare in legno ; avere a (are 
co' ragazzi e le ragazze della po- 
vertà , che yì circondano .... 
E nessuno gli discacci aspramen- 
te : ciò che soffrono quegl' infeli- 
ci è anche troppo amaro senza 
che vi si aggiunga l'asprezza. E' 
meglio aver qualche moneta da 
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loro poter distribuire ; e questo 
è un consiglio che dò a rutti l 
Viaggiatori .... Eglino non a- 
vraniiO' bisogno di scrivere i mo- 
tivi della loro generosità : saran- 
no registrati altrove. 

Nessuno dona meno di' me , 
■^poiché fra le persone di mia co- 
noscenza poche ve. ne sono che 
abbiano meno a donate: ma gli 
era il primo atto di tal natura, 
eh' io faceva in Francia ; lo feci 
con maggior attenzione . 

Oimè I diceva mostrandoli su 
le cime delle dita: non ho senon 
otto soldi i e vedeva otto povere 
donne ed altrettanti uomini ch'e- 
rano li pronti per riceverli . 

Uno di codesti uomini, senza 
camicia , e con V abito che gli 
cadeva a pezzi , si ritrovava, io 
mez- 
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mezzo alle donne, ma se ne riti- 
rò tosto facendo una riverenza . 
Se tutto il Parterre gridasse ad 
una voce: luogo alle Dame, non 
mostrerebbe per il bel sesso mag- 
gior deferenza di quello abbia 
fatto quel pover uomo . 

Giusto Cielo , esclamai fra me 
stesso ! per quali saggie ragioni 
avete ordinato che la mendicità 
e la gentilezza si ritrovassero u- 
nite in questo paese , allorchèso- 
no cotanto nemiche nelle altre 
regioni ? 

Io gli offerii uno de' mìei otto 
soldi unicamente perdi' era stato 
civile . 

Un povero uomiccino ripieno 
di vivacità, eh' erami dirimpet- 
to , dopo di aversi posto sotto il 
braccio un frammento di cappel- 
G lo 
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lo,, sì trasse di saccoccia la ta- 
bacchiera, ed offerì generosamen- 
te una presa di tabacco a tutta 
l'assemblea ... Gli era un re- 
galo di conseguenza, e ciascuno 
Ip ricusò facendo un inchino . . . 
Egli li incoraggi con maniere 
sciolte : Prendete , prendetene , 
disse guardando da un' altra par- 
te ... E finalmente ne presero. 
Sarebbe un peccato , dissi fra 
me , che la tua tabacchiera si 
vuotasse . Vi posi dentro due sol- 
di, e pigliai una presa di tabac- 
co io stesso, per rendergli il do- 
no più grato . . . Egli sentì il' 
peso della seconda obbligazione 
più che quel della prima .... 
Egli era un fargli onore ; e l'altra 
cosa all'incontro era mortificante. 
Egli mi s'inchinò fino a terra. 
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• Tenete , dissi ad un vecchio 
soldato, il quale aveva una ma- 
no s»la , e sembrava invecchiato 
nel servigio militare : ecco r due 
soldi per voi . . . Viva il Re » 
gridò ii vecchio soldato ì 

Non mi restavano più se non 
tre soldi ; ne diedi uno per V a- 
mor di Dio 3 poiché mi era do- 
mandato a questo titolo. La po- 
vera donna aveva una coscia slo- 
gata : non si può sospettare eh' e' 
fosse per un altro motivo . 

Mio caro j e caritatevolissimo 
Milord l . . . Non si può dir di 
no a questi , dicev'io fra me; 
Milord Inglese ! ... Il solo suo- 
no di questa parola valeva il de- 
naro s ed io la pagai con l'ulti- 
mo de' miei soldi' . . . Ma nella 
premura che aver' avuto di di- 
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stribuirli mi era dimenticato un 
povero vergognoso , il quale non 
avea nessuno che domandasse per 
lui j e che sarebbe perito forse 
prima d'aver coraggio di doman- 
dar in persona . Egli era vicino 
al legno , ma fuori del circolo ; 
si asciugava una lagrima che gli 
scorreva lungo la guancia , ed 
all'apparenza sembrava che aves- 
se veduto giorni più belli . Dio 
buono , diceV io fra dì me l e non 
ho un soldo a dargli •■ Ne avete 
mille, gridarono ad una voce tut- 
te le potenze della natura eh' e- 
rano in moto dentro di me . Mi 
avvicinai ad esso, e gli diedi... 
Non importa che cosa . . . .-Ar- 
rossirei adesso , se mi ricordassi il 
quanto . . . Mi vergognava allo- 
ra di pensar quanto poco .... 
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Se il Leggitore indovina la mia 
disposizione, può giudicare 1 , fra 
questi due punti dati , a uno scu- 
do o due presso , quale fu la 
somma precisa . 

Io non poteva dar nulla agli 
altri . . . Iddio vi benedica, dissi 
loro . E il buon Dio benedici 
voi pure , gridarono il vecchio" 
soldato, V uomiccino, ec. Il po- 
vero vergognoso non poteva dir 
parola .... Egli si ritirò iti 
un canto per asciugarsi gli occhj 
volgendosi da un' altra parte ; e 
mi parve che mi ringraziasse più' 
di tutti quelli che parlavano. 
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CAPITOLO XXL 

Il XflMUK». C I 

Acgiustati codesti affretti > 
montai nel mio legno , contentis- 
simo di tutto ciò che aveva fatto 
* Mentre vii .... La Fleur co* 
suoi stivali da groppa saltò sopra, 
un ronzino ... E vi si tenea 
dritto , e beato come un Re . 

Ma che sono le beatitudini e 
le grandezze in questa scena fat- 
tizia della vita? Nulla vi è di 
stabile e di permanente . Non a- 
vevamo per anche fatto una le- 
ga , quando un asino morto fer- 
mò improvvisamente la Fleur nel 
suo corso .... II ronzino non 
volte passare; la contesa fra la 
J Fleur 
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Fleur e lui si riscaldò, ed il po- 
vero ragazzo fu scavalcato e get- 
tato di sella . 

Egli sofierì la sua caduta con 
tutta la pazienza che avrebbe a- 
vuto un Francese, ìl quale fosse- 
stato un ottimo Cristiano , e non 
disse altro che ; Diavolo ! Risalì 
subito a cavallo , e battè il ron- 
zino come avrebbe potuto batte- 
re il suo tamburo . 

It ronzino volava da una par- 
te all' altra della strada , quando 
per di qui , quando per di là , 
ma non volle accostarsi all' asino 
morto . La Fleur per correggerlo 
insisteva ... Ed il ronzino ostì- 
aato lo gettò per terra un' altra 
velta . 

Che cos' ha il vostro ronzino , 
gli dissi, la Fleur? Signore, gli 
G 4 è il 



è il cavallo più pertinace che 
siavi al mondo . Ebbene , s'è ca- 
parbio , ripresi , conviene lasciar- 
lo andare a suo capriccio . La 
Fleur ch'era rimontato, smontò; 
e pensando di poter fare che il 
ronzino andasse avanti , gli diede 
una gran frustata ; ma il ronzino 
se ne ritornò di galoppo a Mon- 
trevil.Ti venga il canchero ^dis- 
se la Fìeur : 

Credo che sia opportuna cosa 
il riflettere a questo nicchio, che 
quantunque la Fìeur in siffatti ac- 
cidenti non si fosse servito senon 
di due esclamazioni , ve ne son 
tuttavolta tre nella lingua fran- 
cese , le quali corrispondono a ciò 
che Ì Gramatici. chiamano il 
positivo, il comparativo i ed il 
superlativo ; e si adoperane- gli 
uni 
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unì e gli altri in tutti gli aceti 
denti non preveduti della vita,.. 

Diavolo! è il primo : grado'-, il 
grado positivo ; ordinariamente 
si usa nelle commozioni straor- 
dinarie dello spinto , ed allor- 
quando accadono delle picciole 
cose contrarie alla nostra espet- 
tazione. Uno p, e.. giuochi al pis- 
sadieci , e non abbia due volte 
di seguito se non doppio asso ; 
oppure, come la Fleur, sia sca-r 
valcato e gettato per terra ■: ce» 
deste picciole circostanze e tante 
altre si esprìmono per Diavolo 
e per questa ragione le fusa tor- 
te , che in certi paesi dell'Euro- 
pa 'esigono maggior energia , in 
Francia non si tolgono se non con 
questa espressione.' 

Ma in un' avventura , nella qua- 
. ; le 
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le vi entra qualche cosa da far 
dispetto , come quando il ronzi- 
ho fugge lasciando la Fleur di- 
steso in terra ne' suoi stivali da 
groppa, allora viene il secondo 
grado, e si adopera UTi vengali 
canchero - 

Quanto al terzo ... 

Oh ! qua sì il mio cuore si 
gonfia per la compassione , allor- 
ché penso a ciò che un popolo 
così gentile debbe avere sofferto 
per essere forzato a servirsene . . . 

Potenza che sciogli le nostre 
lìngue e le rendi eloquenti nel 
dolore , accordami dei termini 
decenti per esprimere questo su- 
perlativo; e qualunque sia la mia 
aorte , io cederò alla natur» . 

Ma non ve ne sono di questi 
termini decenti nella linguajfran- 
ceie 
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ctee ... Io presi il mio partito^ 
formai la risoluzione di accoglie- 
re con pazienza gli accidenti che 
mi accadessero, e senza esclama- 
zioni . 

La Fleur non aveva fatto que- 
sta convenzione con se medesimo s 
seguitò il ronzino coir gli occhj 
fino a tanto che poeè vederlo . . . 
E si può immaginarsi se si vor 
glia , quando non lo vide più , 
di qual espressione si servì per 
concludere la scena.; 

Non v'era modo, con gli sti- 
vali da groppa in piedi, di. rag- 
giungere un cavallo spaurito . Io 
non vedeva altra alternativa che 
quella di far montare la Fleur 
dietro al legno, o di farvelo en- 
trare.,, .;. ■• 

Egli venne a sedere accanto. a* 
me , 
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me, ed in una mezz'ora giunsi* 
«10 alla posta di Nampont . 

CAPITOLO XXII. 

L'Arine mono. 



JLjCco, diss* egli traendo dalla sua 
bisaccia un avanzo di crosta di 
pane, ecco ciò che avrei diviso 
con te , se avessi vìvuto ... Io 
credeva che -quell'uomo apostro- 
fasse suo figliuolo Ma al 

suo asino dirigeva la parola ; 
era quell'asino medesimo che a- 
vevamo ritrovato per vìa , e eh' 
era stato cosi fatale a laFleur..,. 
Il dì lui dolore mi parve così 
forte , che mi richiamò i lamen- 
ti di Sancio Pancia in un'occa- 
sione simile. Ma queii' uomo si 




la- 
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lagnava con dei tocchi pili uni-' 
formi alla natura . 

Egli era seduto sopra una ban- 
chetta di pietra alla porta ; ave- 
va accanto il basto e la briglia 
dell' asino ; li sollevava tratto 
tratto, e poscia li lasciava cade- 
re .. . Indi li guardava spesso 
alzando la testa . ■ . Ripiglio la 
sua crosta di pane, quasi volesse 
mangiarla . . . Ma dopo di aver- 
la tenuta qualche tempo in ma- 
no, la pose sul morso della bri- 
glia guardando con occhio di de- 
siderio l'apprestamento che ave- 
va fatto, e sospirò. 

La semplicità del suo dolore 
raccolse una quantità di gente in- 
torno a lui; e la Fleur si fram- 
mischiò fra loro, intanto che at- 
taccavano i cavalli , lo era rima- 
sta 



sto in legno, e vedeva e sentiva 
per sopra la testa degli altri . 

■ Egli diceva che ritornava dì 
Spagna, dov'era andato dal fon- 
do della Franconia , e che se 
n'andava a casa. Ognuno era cu- 
rioso di sapere qual motivo aves- 
se indotto a intraprendere cosi 
lungo viaggio quel povero vec- 
chio . 

■ Oimè, diss'egli '. . il cielo mi 
aveva dato tre figliuoli, ch'era- 
no i più bei ragazzi di tutta la 
Germania ; il va/uolo mi rapì i 
due primi.; il più giovane era 
assalito dalla stessa malattia, ed 
io temei dì perdere anch'esso, 
quindi feci voto di andar, se ri- 
sanava , per riconoscenza , a S. 
Jacopo di Compostella. 

Quivi si fermò per pagar ua 
tri- 
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tributo alla natura.... E pianse 
amaramente . 

Proseguì .... Il cielo , disse , 
mi fece la grazia di accettare il 
patto, ed io partii dal mio ca- 
sale col povero animale che ho 
perduto.... Egli fu a parte dì 
tutte le fatiche del mio viaggio, 
mangiò il medesimo pane che io 
per tutta la strada .... Fu in- 
somma il mio compagno e il mio 
amico . 

Ognuno prendeva parte nel do- 
lore di quel poveruomo . La Fieur 
gli esibì del denaro.... Egli dis- 
se che non ne aveva bisogno . 
Oimè ! non è il valore dell'asino 
quello che piango, ma la dì luì 
perdita... Era sicuro ch'egli mi 
amava .... Raccontò la storia d' u- 
na disgrazia che loro era accadu- 
ta 
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ta nel passare i Pirenei .... Si 
erano smarriti , ed erano stati se- 
parati tre giorni l' uno dall'altro: 
per tutto cuel tempo 1" asino ave- 
va cercato lui quant'cgli aveva 
cercato l'asino, e prima che si 
fossero ritrovati, appena potero- 
no l' uno e l' altro ingojar boc- 
cone . 

Nella vostra perdita, gli dissi, 
tvete almeno una consolazione , 
cioè il sapere di essergli stato, 
come credo, un padrone amoroso. 
Oimè, diss'egli ! lo credeva ancor 
io, finché il povero animale vive- 
va : ma adesso eh' è morto , temo 
che la fatica di portarmi non 
l'abbia oppresso, e di dover io 
render conto d'avergli accorciato 
la vita .... 

Quale vergogna per gli wmi-, 



Digiiized by Google 



Sentimtn tale , r i 1 j 
ni, dicev'io fra me medesimo! 
SÌ credon* eglino indegni di amar- 
si fra di loro almeno, quanto-quel 
poveruomo amava il suo asino à 

CAPITOLÒVxXiH.' • 

Il Fostiglìont . I • ■ 

(^Uesta istoria mi commosse. 
Il Postiglione .non ci badò, e mi 
strascinò per la strada di gran 
galoppo, 

Il Viaggiatore che arde di se- 
te nei deserti sabbionosi dell'A- 
rabia , non aspira più vivamente 
alla felicità di ritrovare una.fon- 
te , di quello aspirasse l'anima 
mia a poter provare dei movi- 
menti tranquilli .... Avrei desi- 
derato che il Postiglione fosse 
H an- 
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andato meno forte ; ma nel mo- 
mento in cui il buon pellegrino 
terminava la sua storia , egli die- 
de cosi robuste sferzate ai caval- 
li , che partirono come se aves- 
sero avuto alle calcagna il Dio 
che spingeva quelli d'Ippolito. 

Per l'amore di Dio, io gli 
gridava, andate più piano! Mi 
guanto piò mt sfiatava, tanto più 
égli spfonava. i cavalli . Che il 
diavolo ti pftrti^ gli dissi : Ve- 
drete ch'egli seguiterà a correre 
fino a tanto che mì avrà fat- 
to andar in collera . . . .• E poi 
anderà adagio per farmi arrab- 
biarfe'.i- - .:,:'! ■'' : i 

Nè ' mancò. Giunse ad un'al- 
tura, e fu in necessità di andare 
di passo. Io era andato in 1 colle- 
ra contro di lui , . . . dopo vi eri 
an- 
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andato contro di me per csssj 
andato in collera prima .... Un 
buon galoppo in quel momento 

mi avrebbe fatto bene 

Ma 

Caro quel giovane, andiamo 
un. poco più presto, gli dissi... 

Io voleva richiamarmi la sto- 
ria del povero Tedesco e del suo 
asino, ma ne aveva perduto il 
filo ; e fu tanto impossìbile a me 
il ritrovarlo quanto al postiglio- 
ne 1' andare di trotto . 

Benissimo; le cose vadano co- 
me vogliono . Io mi sento dispo- 
sto a far il meglio che posso, e 
va tutto a rovescio. 

La natura nei suoi tesori ha, 
sempre dei lenitivi per addolcire 
Ì nostri mali . Mi addormentai , 
aè mi risvegliai se non al nome 
H i d'A- 
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d'Amiens, che mi ferì l'orec- 
chio. , 

Oh! oh! dissi strofinandomi gli 

occbj Gli è qui che la mia 

bella signora debbe venire . 

CAPITOLO XXIV. 

Risolutene . 

E]JbÌ appena pronunziato queste 
parole, che il Conte di h. e sua 
sorella passavano nella loro sedia 
da posta. Ella .mi salutò come 
si salutano le persone che sì co- 
noscono, ma con un modo che 
sembrava significasse,' che aveva 
qualche cosa a dirmi . Di fatto io 
non avea peranche finito di cena- 
re , quando il servitore dì su0 
fratello mi portf un viglietto per 
par- 
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parte sua. Ella mi .pregava, che 
la prima mattina iti cui non a- 
vessi nuli' a fare a Parigi conse- 
gnassi una lettera che mi occlu- 
deva a Madama di R. Aggiunge- 
va, che avrebbe voluto raccontar- 
mi la propria storia, e che le 
dispiaceva moltissimo dì non a- 
rerlo potuto fare .... Ma che 
se mai fossi passato per Brusscl- 
Jes, ed io non avessi dimentica- 
to il nome di Madama di L, , 
avrebbe avuto la soddisfazione di 
farlo . 

Ah! verrò a ritrovarvi, ama- 
biledama, dissi fra me medesi- 
mo; nessuna cosa mi sarà più 
facile; basterà che ritornando d'I- 
talia attraversi la Germania e 
l'Olanda. E quanto spenderò di 
più per andare nel Brabante-? Vi 
H i se- 
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sono dicci poste appena. Ma se 
anche ve ne fossero mille..... 
le correrei tutte . Sarà un delizioso 
premio di tutt'i miei viaggi il 
prender parte negli accidenti d'u- 
na mesta istòria } cui la bellezza 
che n'è l'argomento, racconta di 
propria bocca. . . . Sarà una feli- 
cità il vederla piangere; felicità 
maggiore ancora sarebbe 1* inari- 
dir la sorgente delle di lei lagri- 
me; ma se nor. giungerò a far- 
lo, non procura sempre una sen- 
sazione squisita il rasciugare le 
umide guancie d'una bella donna 
seduti al di lei fianco per tutta 
una notte ed In silenzio ? 

Non v'era per certo male al- 
cuno in questo pensiero ; eppure 
ne feci un rimprovero amaro e 
«evero al mio cuore. 

Io 



SmiìmentnU . ì if 
io aveva sempre goduto della; 
felicità di amar qualche Iella . 
La mìa ultima fiamma estinta 
io un accesso di gelosia erasi 
riaccesa da tre mesi a' begli ec- 
chj di Lisetta, ed io. 'le aveva 
giurato che sarebbe durata per 
tutto il corso dei mìei viag- 
gi ... k £ perchè dissimulare la 
cosa ? Le aveva giurato una fe- 
deltà eterna, eli' avea dei diritti 
su tutto il mìo cuore . XI divide- 
re le mie affezioni, era un dimi- 
nuirli siffatti diritti .... L' espor- 
gli era un arrischiarli . . . . E chi 
potev' assicurarmi che non vi fos- 
se perdita ? . . . Ed allora , Yorilc; 
che avreste a rispondere alle la- 
gnanze d'un cuore cosi ripieno di 
fiducia, così buono, così dol- 
ce?... Non è egli irreprensibi- 
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le?. . . No, no, dissi interróm- 
pendomi da me medesimo, non 
anderò a Brusselles .... Ma la 

mia fantasia nuliadimeno conti- 
nua a spaziare .... Incantatri- 

cel . . . Ah ! cessa di presentar- 
mi le tue illusioni .... Elleno 

si sono fortunatamente dileguate; 
non vedo più se non la mia Lisetta; 
mi richiamo i dì lei sguardi 
nell'ultimo momento della no- 
stra separazione , in quel momen- 
to, in cui l'anima a forza di 
sentire non ci permetteva di e- 
sprimere il nostro addio col ter- 
mine proprio . E non è questo il 
tuo ritratto ' , mìa cara Liset- 
ta ? Non me lo appendesti al col- 
lo tu medesima con questo nastro 
nero ? Arrossii nel fissarlo ...... 

volli baciarlo, ... e non osai di 
av- 
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avvicinarvi (le labbra. . Debke 
quell' amabile fioretto appassirsi 
fino alla radice > E ch'i ne sareb- 
be la cagione; Non son io quel- 
lo all' incontro che ho promesso 
che il mio seno sarebbe il suo 
asilo i ... 

Sorgente eterna di felicità, gri- 
dai cadendo prostrato ! siate te- 
stimonio con tutti gii spiriti ce- 
lesti che non anderò a Brussel- 
les, quando non fosse necessario 
di passar per di là per guadagna- 
re il cielo, e quando Lisetta non 
ci venisse con me . 

Il cuore in trasporti dì tal na- 
tura dice sempre troppo a. dispet- 
to della ragione. 



CA- 
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CAPITOLO XXV. 

la Lettera. 

La f o«ua» non aveva favorito 
la Fleur: egli non era stato for- 
tunato nelle sue gesta cavallere- 
sche, ed in 24 ore circa dacché 
trovavasi al mio servigio non gli 
sì era presentata occasione di se- 
gnalare il suo zelo. U servitore 
del Conte di L., che mi aveva,' 
portato la lettera, gli sembrò un 
incontro propizio, e lo colse. 
Pensando di far onore a me con 
le sue attenzioni , lo chiamò in 
una cameretta della locanda, 5 
lo trattò col miglior vino di Pie- 
cardia . Il servitore del Conte per 
non esser vinto in gentilezza Io 
im- 
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impegnò ad andare con esso a 
palazzo . L' umore allegro e 
dolce di la Fleur gli rese in un 
momento benevole tutte le genti 
di casa . Egli non era spilorcio , 
da vero Francese , quando si trat- 
tava di mostrar i suoi talenti : 
in meno di cinque o sei minuti- 
prese il suo piffero ; e la came- 
riera , il mastro dì casa , il cuo- 
co , la- guattera , gli staffieri , 
i cani, i gatti, tutti, e persino 
una scimmia vecchia, si posero 
tosto a ballare. Giammai non e- 
ra stata così allegra una cucina. 

Madama di L. passando dall' 
appartamento d'i suo fratello nel 
proprio, sorpresa delle risa e del 7 
lo strepito che sentiva, chiamo 
U cameriera per saperne il moti- 
vo; e quando intcìc che il servi- 



tore del Gentiluomo Inglese era 
quello che aveva sparso 1' allegria 
nella sua casa suonando il piffe- 
ro , gli fece dire che salisse da 
lei. 

La Fleur ascendendo le scale 
érasi incaricato di mille compli- 
menti del suo padrone per Mada- 
ma, aggiungendo molte cose in- 
torno alla salute di Madama ; 
che il suo padrone sarebbe dispe- 
rato , se Madama si trovasse indi- 
sposta per gl'incomodi del viag- 
gio, e ch'egli aveva ricevuto la 
lettera cui Madama gli aveva fat- 
to i' onore di scrivergli .... E 
senza dubbio egli ha fatto l'ono- 
re a me, disse Madama inter- ^ 
rompendolo, di rispondermi con 
un viglietto? . . . 

Parve ella gli dicesse ciò con 
una 
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una tal sicurezza del fatto, eli* 
la Fleur non ebbe coraggio di di- 
singannarla . Egli tremò eh' lo non 
avessi fatto una impulizia , e 
fors' anche ebbe paura, di esse- 
te riguardato come uno sciocco 
servendo a un padrone che man- 
cava di attenzione per le signo- 
re ; sicché quando, ella gli domati* 
dò se aveva una lettera per lei , 
Oh : si., signora j disse : pose tosto 
il cappello per terra, ed afferran- 
do con la sinistra mano il fondo 
della saccoccia destra, comincio 
a cercare Con l'altra mano la 
Ie:tera. . . . La' stessa ricerca fe- 
ce nella saccoccia sinistra : Dia- 
volo, diceva! Quindi cercò nelle 
tasche della giubba, e perfino nei 
taschini. Ti venga .il canchero! 
Finalràqnte le vuoto tqtte -per 
ter- 



terra, ove distese una crovatta 
sporca, un fazzoletto, un petti- 
ne, uoa berretta da notte 

Guardò fra le ale del sao cappel- 
lo , e mancò poco che là non col- 
locasse la terza esclamazione : ma 
fece che supplisse la inutile sua 
sventatezza. Perdonate, diss' egli , 
signora; conviene ch'io abbia la- 
sciata la lettera su la tavola dell' 
osteria. Corro a cercarla, e sarò 
di ritorno fra tre minuti . 

Mi er' alzato di tavola quando 
la Fleur venne a raccontarmi J' ac- 
cadutogli . Egli mi fece ingenua- 
mente la narrativa di tutta l'i- 
storia, ed aggiunse, che se il si- 
gnore avesse per avventura dimen- 
ticato di rispondere alla lettera 
di Madama, poteva riparare al 
fallo approfittando dell' operato da 
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lui ... . Se no, che le cose sa- 
rebbero rimaste com'-erano prì- 

lo non era sicuro se l'etichet- 
ta mi obbligasse a rispondere » 
jio: i mìei capelli non si sono 
incanutiti nello studio di questa 
legge. Ma neppure un demone 
avrebbe potuto sdegnarsi contro 
la Fleur . Egli aveva operato per 
zelo; si era mal impegnato? a- 
veva posto me in un imbro- 
glio?... 11 di lui ainìmo non a- 
yeva commesso errore. . . . Non 
credo che fossi obbligato a scri- 
ttore. . < , NuHadimeno la Fleur 
mostrava d'esser così, contento di 
se medesimo, che. .'»' a i : ■ 

Va bene, gli dissi, basta có- 
-sì . . . , Egli use) dalla camera 
celere come un lampo , e mi pot- 
to 
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tò subito penna , inchiostro , e 
carta. . . . Avvicinò il tavolino 
con un aspetto cosi lieto , così con- 
tento, che non potei far a meno 
di prenderla. 

Ma- che scrivere ? Cominciai , 
ritornai da capo, bruttai inutil- 
mente cinque o sei fogli di cap- 
ta t - : Non era in umore di scri- 

■rWre . : ■ e, . ■ -y.; . 

Li Fleur pensando che l'inchio- 
stro fosse troppa denso mi portò 
dell' acqua, per ìstemperarlo , mi 
pose davanti il polverino e la ce- 
ra di spagna; ma tutto era vano. 

.Io scriveva, cancellava, lacerava , 
abbruciava,! -e ritornava a scrivere 
con egualmente pessima riuscita. 
Venga il canchero allo sventa- 
to : . . . diceva piano a me me- 
desimo . , , . Non posso scrìvere 
que- 
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■"questa lettera..... .Gettai la 

penna di disperazione per terra. 

La Fleur che vide il mio im- 
barazzo si avanzò rispettosamen- 
te., e chiedendomi mille scuse 
per la libertà che si prendeva, 
mi disse che aveva in saccoccia 
una lettera , La quale forse avreb- 
be -potuto servirmi di modello . 
Un tamburo del suo reggimento 
!" aveva scritta .alla moglie d' un 
caporale ... t - 

Io non chiedeva niente di me- 
glio che di poter contentarli . Ve- 
diamola, gli dissi . . _.- 

Egli si trasse di tasca un pic- 
riolo portafoglio ripieno di lette- 
le e di viglietti amorosi; sciolse 
il cordone che lo legava, ne tras- 
se le lettere, le pose sul tavoli- 
no, le scartabellò una dopo 1' al- 
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tra, e dopo d'averle ripassate due 
volte per una gridò finalmente : 
Signore è questa qua . La spiegò, 
me la pose davanti, e sì ritirò 
tre passi in distanza dal tavoli- 
no, mentr'io la leggeva. 

Lettera . 

Madama 

Son penetrato da un dolore vi- 
vissimo, e ridoto nel medesimo 
tempo alla disperazione, per que- 
sto ritorno non preveduto del Ca- 
porale, che rende il nostro ab- 
toccamento di questa sera la cosa 
più impossibile di questo mondo. 

Ma viva l'allegria! E k mia 
consisterà tutta nel pensare a voi . 

L' amore non è nulla senza sen- 
timento. . 

E 
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E il sentimento è ancora mei 
no senz' amore . 

Dicono che non si deve mai 
disperarsi . 

E dicono pure che il signor 
Caporale monta la guardia mer- 
cordì : allora verrà la mia . 
Ognune alla velia sua . 
E frattanto viva F amore , e 
viva la bagattella! sono 

Madama " ". ' ' ~~ 

con tutti i sentimenti 
più rispettosi e più te- 
neri tutto vostro. 

Japece Ree» . 

Non c'era a far altro che a 
cambiare il Caporale in Conte..,. 
Non parlare di montar la guar- 
dia mercordi; pei resto la lette- 
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tì non andava nè ben nè male ; 
quindi per contentar il povero la 
Fleur, che tremava per la mia 
riputazione, per la sua, e per la 
sua lettera, vestii questo^ capo 
d'opera alla mia foggia. Sigillai 
lo scritto; La Fleur lo portò a 

madama di L E partimmo 

la mattina seguente per Parigi . 

CAPITOLO XXVI. 

Chc deliziosa città quando si 
ha una bella carrozza, una doz- 
zina di staffieri e un pajo di cuo- 
chi! Con quanta libertà , con 
quanti comodi vi si vive! Ma un 
povero prìncipe senza cavalleria, 
che non ha altra ricchezza che un 
fan- 
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fanticello, fa bene ad abbando- 
nar il campo di battaglia , ed a 
confinarsi nel gabinetto, se vi si 
può divertire. 

Confesso che le mie prime 
sensazioni tosto che mi trovai 
nella mia camera furono tutt' al- 
tro che così lusinghiere come me 
Io aveva immaginato. ... Mi av- 
vicinai alla finestra, e vidi fuor 
fuori per le invetriate una <juan- - 
tità di genti .di tutti i colo- 
ri , che correvano dietro al pia- 
cere, ì veccfej con delle lancie 
rotte e degli elmi ridotti senza 
maschera j i giovani rivestiti di 
un'armatura rilucente d'oro , or- 
nati di tutte le ricche piume 
dell'oriente, e giostrando tutti- 
in favor del piacere come gli an- 
tichi cavalieri erranti facevano ia 
I 3 al- 
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altri tempi nei tornei per acqui- 
star gloria e stima . 

Oimè, gridai! povero il mìe- 
Yorik che fai tu qui? Sei giun- 
to appena, che questo magnifico 
fracasso ti getta nel rango de- 
gli atomi . Ah ! cerca qualche 
strada fuor di mano , qualche 
profondo chiasso dove non sia mai 
stata veduta torcia dardeggiar i 
suoi raggi, né sentita correr car- 
rozza .... Colà puoi passare il 
tuo tempo . Forse vi troverai qual- 
che donmcciuola che te lo farà 
sembrar meno lungo . Questo è 
il genere di compagnie che po- 
trai frequentare. 

Perirò piuttosto, gridai traen- 
do dal mio portafoglio la lettera 
che Madama di L. mi aveva in- 
caricato di portare . Anderò a ri- 
tra- 
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trovar Madama di R. ... e que- 
sta sarà la prima cosa che fa- 
rò La Fleur ? , , . Signore . 

Fate venir un parrucchiere 

poscia darete quattro battutine al 
mio vestito . 

CAPITOLO XXII. 

La Tarrnectt . 

Il Parrucchiere entra, getta, up 
occhio su la mia parrucca, e ri- 
cusa netto e rotondo di toccarla . 
Eli' era una cosa o superiore o 
inferiore all'arte sua. Ma come 
far dunque , gli dissi ? . . . Signore 
convien prenderne una delle mie. 
Ne ho di belle e fatte . . . Vedia- 
mo . Egli uscì e ritornò quasi 
subito con cinque o sei parrucche.. 

\ 4 G» 6 - 
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Questa vi va a meraviglia 1 -. . . 
SI? -or bene, siasi.... Ma io 

temo, amico, gli dissi che Que- 
sto riccio non si sostenga . . . ... 

Potreste anche immergerlo nel: 
mare, che si sosterrebbe. 

Tutto è grande a Parigi , di- 
ceva fra me . La maggior estsnsio- 
ne possibile delle idee d' un par- 
rucchiere Inglese non sarebbe sta- 
ta giammai capace di fargli di- 
re più che : immergetela- iti un 
secchio d'acqua. Qua! differenza I 
v* è la distanza che passa fra il 
tempo e l'eterniti. 

ho confesserò : io detesto i con- 
cepimenti freddi e -flemmatici 
e tutte le idee ristrette e limi-- 
tate dalle quali essi .nascono; le- 
opere grandi della natura mi fan- 
no ordinariamente cotanta Ìm-~ 
gres-- 
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pressione , che se potessi non 
avrei giammai oggetto di com ; 
parazione che non fosse per lo 
meno' una- montagna . Tutto ciè- 
che si' può dire del subblime; 
Francese riguardo a ciò si è, che 
la grandezza consìste più nella, 
parola che nella cesa. Il mare 
senza dubbio- riempie la mente 
d'un idea vasta; ma Parigi è co- 
si inoltrato nelle terre, che non. 
vi è apparenza eh' io prendessi la 
posta per andar cento miglia lon- 
tano a far 1' esperienza di cui mr 
parlava il parrucchiere; in con- 
seguenza, il parrucchiere non mi 
dicea' nulla .". .-* . 

Un secchio d'acqua, è verissi- 
mo, fa cattiva figura appetto ai- 
mare : ma ha il vantaggio di es- 1 
aere sotto la mano, e vi si p" 1 ^ 



r3* Vinaio 
immergere un riccio in un mo- 
mento 

Diciamo il vero: L'espressio- 
ne francese dice più che non si 
può fare; gli è almeno ciò ch'io 
penso dopo d ! avervi ben riflet- 
tuto . 

No so se m'inganni, ma sem- 
brami che queste minuzie sìeno 
contrassegni più sicuri e molto 
più distintivi dei caratteri nazio- 
naM , che non lo sono gli affari 
più importanti dello Stato , nei 
quali ordinariamente agiscono so- 
lamente i grandi . Eglino si ras- 
somigliano, e parlano a un di- 
presso nello stesso modo in tutte 
le nazioni ; ed io non darei do- 
dici soldi dì più per avere la 
scelta fra tutti loro. 

Il parrucchiere mi diceva, che 
to- 
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voleva la mia parrucca facesse la 
sua riputazione, ed impiegò sì 
lungo tempo nell' accomodarla 
che mi parve troppo tardi per 
andare a portar la lettera a Ma» 

dama di R Ad ogni moda 

quando un uomo è una volta ve- 
stito per uscire, non può far ri- 
flessioni serie . Presi in nota il' 
nome dell'Albergo di Modona, 
e d uscii senza saper ove dovessi 
andare. Vi penserò, dissi, per 
v». 
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pìccioie dolcezze della vita 
ne rendono la durata meno nojo- 
sa e più sopportabile. Le grazie, 
la bellezza dispongono all' amo- 
re ; elleno aprono la porta, e vi 
si entra insensìbilmente . 

Signora, vi prego di aver la 
bontà di dirmi per qual parte, si 
va all'opera buffa. Più che vo- 
lentieri, signore, diss'ella depo- 
nendo il lavoro . 

Io avevi gettato gli occhj in- 
cinque o sei botteghe per cercare- 
una figura che non facesse brut- 
to ceffo quando glielo chiedessi . 
Questa mi piacque ed entrai den- 




tro . 



iooglè 
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tro . EH' era seduta sopra una se- 
dia ' bassa in fondo alla bottega 
in faccia alla porta, e ricamava 
dei manicini . Più che volentie- 
ri , disse , e si alzò con un as- 
petto cosi lieto, così grazioso, 
che se avessi speso cinquanta lui- , 
gi nella sua bottega avrei det- 
to... Questa femmina è grata . 

Bisogna voltare, signore , diss' 
ella venendo con me alla porta, 
e mostrandomi la strada che do- 
vea prendere, bisogna prima vol- 
tare a sinistra . . . Ma badate be- 
ne : vi son due strade , eli' è la 
seconda . . . Ander.ete dritto , e 
vedrete una chiesa : quando 1' av- 
rete passsata volterete a destra , / 
e arriverete appiè del ponte nuo- 
vo : lo passerete . . . Allora non 
troverete persona che non si fac- 
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<iia un piacere d ! insegnarvi H 
resto della strada . . . 

Ella mi replicò tutto ciò tre 
volte con la pazienza e la bontà 
della prima ; e se certi tuoni e 
certe maniere hanno un significa- 
to, ( e lo hanno certo, a riser- 
va che per i cuori insensibili ) 
pareva eh' ella avesse premura che 
non mi smarrissi . 

Quella donna che non era 
niente superiore al rango delle 
donnicciuole volgari, era bella; 
ma io suppongo che non sìa sta- 
ta la di lei bellezza quella che 
mi rese così sensibile alle sue 
cortesie . 

La sola cosa di cui mi ricor- 
do bene si è, che nel dirle quan- 
to le fossi obbligato le fissai gli 
•occhi nel volto , e rinnovai i miei 
r'm- 
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ringraziamenti ad ogni sua istru- 
zione . 

Non era lontano dieci passi 
dalla di lei porta, che aveva di- 
menticato tutto ciò che mi ave- 
va detto ... Mi volsi, e la vidi 
eh 1 era ancora su la porta per os- 
servare se mi avviava bene; ri- 
tornai indietro per domandarle se 
in prima doveva voltare a destra 
o a sinistra ... Mi sono dimen- 
ticato tutto . Possibile , diss' ella 
sorridendo? Possibilissimo, e ciò 
accade sempre quando si bada 
meno agli avvertimenti che alla 
persona che gli dà. 

Quel eh' io diceva era vero , ed 
-ella lo prese come tutte le don- 
ne prendono le cose che loro so- 
no dovute . Mi fece una piccio- 
lissima riverenza »...., - 
Ai- 
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Aspettate , mi disse, metten- 
domi la mano sul braccio per 
trattenermi : ho a mandare un 
ragazzo a quella parte a portar 
delle cose : se volete aver la com- 
piacenza di entrare sarà pronto 
in un momento.,, e vi accompa- 
gnerà nel sito preciso . Gridò al 
suo garzone ch'era nel magazzino 
della bottega, che si spicciasse , ed 
io entrai con lei . Levai da una 
sedia dove li avea posti i mani- 
cini che ricamava-; ella si assise 
sopra una sedia bassa, ed io me 
le posi al fianco . 

Animo , Francesco , disse. Non 
-v'impazientate, signore, sarà^Ie- 
sto in Oa momento. E durante 
questo momento io vorrei dirvi 
mille belle cose per tutte le vo- 
stre gentilezze, Non v'è nessun 
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ito che non possa per accidente 
far un' azione , la quale indichi 
un buon naturale ; ma quando le 
azioni di questo genere sì molti- 
plicano , gli- è effetto del carat- 
tere e del .temperamento'. ■ Se il 
sangue , che passa nel cuore è lo 
stesso che quello che scorre ver- 
so le estremità , sono sicuro y 
soggiunsi sollevandole il braccio, 
ehe non v' è donna al mondo là 
quale -abbia un polso migliore del 
vostro .. . ...Tastatelo 3 dlss' ella 

stendendo' imbraccio; ed io tosto 
afferrai le site dita con una mar 
no, e applicai su 1' arteriale dae 
prime dita deli'.altra,-. - '■. .-. 
. Perchè: non gassavate di là. in 
quel momento, mio caro aml- 
goÌ mi avreste veduto, in abito-- 
nero e in un'attitudine grave,, 
K co. 
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cosi attentamente occupato a con- 
tar le pulsazioni del suo polso, 
come se avessi spiato il ritorno' 
del flusso e del riflusso della feb- 
bre . Voi avreste riso, ma fors' 
anche mi avreste moralizzato . . . 
Ebbene io vi avrei lasciato ride- 
re, senza inquietarmi per le vo- 
stre prediche . . , Crediate a me, 
il mio caro Censore, vi sono del- 
le occupazioni assai più cattive 
che. quella di tastare il polso a 

una donna ... Sì Ma a una 

^onnicciuela? ... E in una. bot- 
tega aperta? ... 

Eh ! tanto meglio ; quando le 
mie mire sono oneste io non imi 
curo di ciò che può venir detto . 
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CAPITOLO XXIX. 
: .; • • il Marito. 

Io aveva contato venti battute 
dì polso , e voleva andar fino al- 
te quaranta, quando suo marito 
consparve all' improvviso , e scon- 
certò il mio calcolo . Gli è mio 
marito , diss' ella , e non impor- 
ta ; quindi ricominciai a conta- 
re . Questo signore è così com- 
piacente , soggiunse, che passan- 
do vicino alla nostra bottega è 
venuto per tastarmi il polso.' U 
marito si levò il cappello , mi 
salutò, e mi disse che gli facea 
troppo onore . Si ripose il cap- 
pello , e se n' andò pe" fatti suoi . 

K a Dio 
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Dio buono , gridai ira me me- 
desimo ! possibile che sia. un ma- 
rito codesto ? 

Una quantità di ' gente sa per, 
certo ciò che poteva autorizzar- 
mi a far questa esclamazione , e 
anderà in collera sentendo eh' io 
la spiego-* degli altri Su 
con Dìo . 

Un Mercante di Londra- sem- 
bra sìa con sua moglie un tut- 
to, un individue t una parte del 
quale brilla per le- perfezioni del- 
lo spirito e del corpo , e 1' altra 
ne possedè anch' essa di. non me> 
ao utili . Eglino uniscono tutto 
ciò, vanno di pare, e quadrano 
T<uno con l'altro, per quanto- è 
possibile a un marito e a uà 
jpoglie di andar d' accordo . 

Jyla non. cosi va. la. bisogna a. 
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Parigi . La potestà legislativa ed 
esecutiva della bottega non ap-- 
partiene al marito: gli è l'im- 
pero della moglie, ed egli, che 
non vi comparisce se non come 
un 'forastiere, vi comparisce di 
rado, ma resta nel magazzino o 
in qualche camera oscura, solo-, 
riella sua berretta da notte . Figli- 
uolo rustico della natura , egli 
rimane in mezzo agli uomini tal 
quale la natura Io ha formato . 
Le donne mercè un chiacchiera- 
rnento ed un commercio conti- 
nuo con chiunque va e viene so- 
no come quei ciottoli di mille 
figure, che fregati gli uni con- 
tro ' gli altri perdono la ruvidez- 
za e acquistino qualche volta il 
liscio d'un diamante . .. . Quel 
paese non ha di salico -altro che 
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stato ceduto alle donne . 

Che vi sembra, signore, del 
battere del mio polso, dissella? 
Esso è così dolce , le risposi , fis- 
sandola tranquillamente , com' io 
me lo era figurato . Ella stavi 
per rispondermi ; ma Francesco 
entrando disse che il fardello de' 
guanti era fatto. Ove ho da por- 
tarlo ? ... A proposito , dissi , ne 
vorrei qualche pajo ancor io. 

CAPITOLO XXX. 

■■/ Guanti. 

I 7 A bella mercantessa sì afa* > 
pas sa dietro il suo banco, pren- 
de un mazzo e lo slega. Io mi 
avanzo verso di lei ; i guanti e- 
ra- 
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ratio tutti troppo larghi; ella gli 
misurò l'uà dopo l'altro su la 
mia mano, ina non s' impiccio- 
livano per questo . Mi pregò di 
provarmene un pajo che non gli 
sembrava così grande come gli 
altri ... Ne apri uno, e la mia 
mano vi entrò subito , . . Non 
mi stanno bene, dissi crollando 
un poco la testa. No, diss'ella 
facendo V istesso movimento . 

Vi sono certe occhiate combi- 
nate, le quali per il mescuglio 
delle differenti sensazioni che dan- 
no gli umori , il buon senso , la 
gravità, la sciocchezza, e tutte 
le altre affezioni dell' anima, spie- 
gano più sottilmente ciò cnes'ha 
a dire, che non potrebbono es- 
primerlo i diversi linguaggi del- 
la torre di Babele . . . Elleno sì 
K 4 co- 
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■comunicano e si colgono con 
una tale celerità, che non si sa 
a quale delle due attribuire ciò 
che hanno di buono o di perico- 
loso . . . Quanto a «ne, lwcio-a 
signori dissertatori la cura a" in- 
grossar con questo soggetto i lo- 
to piacevolissimi volumi . . . Mi 
basta di replicare, che inguanti 
non andavano bene . . . -Noi ripie- 
gammo tutti due 'le nostre mani 
nelle nostre braccia appoggiando- 
ci sul banco, il quale era cosi 
stretto che non aveavi luogo t« 
noi altro che per il mazzo di 
giunti . 

La giovane Mercantessa g uar " 
dava qualche volta i guanti , q uin " 
di la finestra, poscia i guanti ... 
E gettava di tratto in tratto g» 
occhj eopra di me . , . EU» 



Stnt'tmeniale , fs 3 
diceva parola, ed io non era dis- 
posto a rompere il silenzio .,, Se- 
guiva in tutto l' esempio Suo . I 
mìei occhj giravano alternativa- 
mente sopra di lei , e sopra la 
finestra , c sopra i guanti , 

Ma perdetti -molto in tutti 
questi assalti d' imitazione . Ella 
aveva un pajo d' occhj neri, vi- 
vi , che bordeggiavano i loro rag- 
gi attraverso a due palpebre di 
seta , ed erano così penetra.nti , 
che mi giungevano fino al cuo- 
re ... La cosa può sembrare stra- 
na .. . Ma io non mi era proi- 
bito se non il viaggio di Brus- 
selles . . . Ahi Lisetta , Lisetta! 

Non importa , d'issi , prenden- 
do sul momento la mia risolu- 
zione , . . Mi contenterò di que- 
sti due paja di guanti . 

Mi 
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Mi furono fatti pagare il loro 
giusto valore e neppur un soldo 
di più ; io fui sensibile a questo 
procedere . Avrei voluto eh' ella 
avesse domandato qualche cosa di 
più , ed io era imbrogliato per 
dirglielo . , . Credete , signore, 
mi dìss' ella indovinando il mio 
imbarazzo, che vorrei domandare 
pur un soldo di più ad un fore- 
stiere ? ... E specialmente ad uà 
forestiere cui la gentilezza piut- 
tosto che il bisogno di guanti 
induce a prendere ciò che no" 
gli sta bene, ed a fidarsi dime- 
Me ne avreste creduto capace?." 
Io ? No , vi asssicuro ; ma se an- 
che lo ave ste fatto , ve lo avrei 
perdonato di tutto cuore . » -^ a * 
gai; salutandola un po'più p r0 ' 
fondamente che non s' usa , la 
scia i ; 
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«tkh ed ii garzone mi seguì col 
suo fardello di guanti . 

CAPITOLO XXXI. 

La Traduzione . 



JF tTI collocato in una loggia ove 
non eravì se non un vecchio Uffi- 
ziale . Io amo i militari, ì co- 
stumi de' quali sono Addolciti da 
una professione che sviluppa so- 
vente le triste qualità di quelli 
che sono cattivi . Io ne conobbi 
uno, cui la morte mi tolse da 
lungo tempo; ma mi fo un pia- 
cere di nominarlo : gli era il Ca- 
pitano Shandi , il più caro di tut- 
ti i miei amici . Io non posso 
pensare alla dolcezza e all' uma- 
nità di quel valoroso uomo sen- 
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HA versar delle lagrime, e per 
cagione di lui -amo tutto il cor- 
po dei Veterani . Mi posi a ca- 
valcioni dei due banchi ch'erano 
dietro di me per mettermi ac- 
canto dell' Uffiziale ch'era nella 
loggia . 

■ lEglì leggeva attentamente <un 
libretto j eh' era probabilmente 
una delle rappresentazioni che sì 
doveva fare . Appena seduto che 
fui, egli si levò gli occhiali, H 
rinchiuse in una busta di zigri- 
no, e si pose il libro e la busta 
in saccoccia. Io mi alzai un po- 
co per salutarlo . 

Si traduca ciò in tutte le lin- 
gue del mondo: eccone il senso. 

,, Ecco un povero forestiere eh' 
entra nella Lqggia : aM' apparen- 
za non conosce alcuno , e potreb- 
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he- restar -sett' anni a Parigi seni. 
za.' conoscere chicchessia se tutti 
quelli a'quali si avvicinasse te- 
nessero gli- occhiali sul naso . . ... 
E" sarebbe un chiudergli la porta 
della conversazione , e trattarlo 
peggio che un Tedesco „ . 

li vecchio Uffiziale avrebbe po- 
tuto, dir tutto ciò ad alta voce, 
eh' io nen Vt avrei inteso niente 
meglio ... Dal canto mio gli 
avrei tradotto in Francese il sa- 
luto cui gli aveva fatto, dicen- 
dogli-, ch'-era sensibile alla sua 
attenzione, e che gliene rendeva 
mille grazie. 

Non v J ha segreto- che promora 
ì~ progressi della sociabilità pìù 
che quello di rendersi valente fb. 
questa maniera compendiosa di 
farsi intendere . Sj guadagna moK 
to 



to a potere spiegar in termini 
intelligibili le occhiate , i gesti , 
e tutte le loro varie inflessioni. 
Io me ne son fatto una tale abi- 
tudine 3 eh' esercito oggimai code- 
st' arte macchinalmente. Non cam- 
mino per Londra che non tradu- 
ca lungo la via , e mi sono ri- 
trovato sovente in circoli , de' 
quali avrei potuto riferire g ben- 
ché non vi fossero .state dette 
quattro parole, venti conversa- 
zioni differenti , o scriverle, sen- 
z'arrischiare di dir cosa, che non 
fosse vera. 

Una sera che andava z un'Ac- 
cademia dì Musica , mentre mi 
presentava alla porta per entrare, 
la Marchesa di F. usciva dalla 
sala precipitosamente e mi fu 
qyasi addosso prima che l'avessi 
ve- 
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veduta. Io feci un salto da un 
Iato per lasciarla passare ; ella 
fece lo stesso dalla medesima 
parte , e le nostre teste si' tro- 
varono . EU' andò tosto dall' altro 
lato; un movimento involontario 
vi portò anche me , e innocente- 
mente mi opposi una seconda 
volta al di lei passaggio ... La 
faccenda si replicò di nuovo a no- 
stro dispetto , a segno di farci 
arrossire . . . Finalmente feci quel 
che avrei dovuto fare da bel prin- 
cipio , stetti fermo al mio posto, 
e ia Marchesa passò . Io conobbi 
tosto l'error mio, e non doveva 
per certo entrar in sala senza in 
prima ripararlo per quanto po- 
tessi; quindi seguitai la Marche- 
sa con gli occhj sino al fine del- 
l' andito . Ella rivolse due volte 1 
suoi 
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suoi verso di me-,, e camminala 
in guisa , eh' io doveva giudicar 
ella volesse dar luogo a qualche - 
dun' altro , il quale volesse pas- 
sare ..... No , no r dissi : questa è 
una cattiva traduzione . EU' ha 
diritto di esigere eh' io le faccia 
delle scuse , e lo spazia che la- 
scia non è se non per facilitarmi 
il fargliele . . Corsi dunque a 
lei , e le chiesi perdono dell' irt- 
co annodo che le avea cagionata, 
dicendole che V intenzione mia 
'era di darle luogo . . . Ella disse 
di aver avuto l'intenzione mede- 
sima a mio riguardo . . . . E ei 
ringraziammo reciprocamente . 
EU' era in cima alla scala, e fion 
vedendole Bracciere vicino le of- 
frii la mano per condurla alla 
carrozza ... Scendemmo la sc\- 
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la , fermandoci quasi ad ogni 
scaglione per parlar del concerto 
che stavano per dare, e della no- 
str' avventura . EH' era già in car- 
rozza , che parlavamo ancora . Io 
feci sei sforzi differenti , le 
dissi , per lasciarvi passare ... Ed 
io ne feci altrettanti per lasciar- 
vi entrare . , . Vorrei, aggiunsi , 

che ne faceste un settimo 

Volentierissimo , diss'ella facen- 
domi luogo ... La vita è trop- 
po breve per occuparsi in tante 
formalità . . . Montai in carroz- 
za , e 1' accompagnai fino a ca- 
sa .. . Che fu dell' Accademia ? 
Quelli che vi sono stati, lo sanno 
meglio di me. Io non voglio, se 
non aggiungere, che la relazione 
grata che formai, mi diede mag- 
gior piacere, che se mi avessero 
L pa- 
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pagato un milione per la mia 
traduzione . 

CAPITOLO XXXII. 

Il Nano . 

Io non bo mai sentito dire che 
alcuno , se non fosse una sola 
persona , cui probabilmente no- 
minerò in questo Capitolo , aves- 
se fatto un' osservazione eh' io 
feci nel momento medesimo , in 
cui gettai gii occhj. sopra il Par- 
terre . Non mi ricordava neppur 
troppo che fosse stata fatta , ed 
ìl giuoco inconcepibile della Na- 
tura, che formò un così gran 
numero di Nani, mì colpi quin- 
di più fortemente . . . Ella si 
burla senza dubbio de' poveri uo- 
mi- 
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mini in tutti gli angoli dell'u- 
niverso, ma a Parigi sembra che 
non la finisca mai dì divertirsi ... 
La buona Dea pare così allegra, 
com* è saggia . 

Io era all' Opera Buffa, ma 
tutte le mìe idee non erano rin- 
chiuse coli , e andavano spazian- 
do di Fuori come se fuori fossi 
stato io medesimo . . . Misura- 
va , esaminava tutti quelli che 
incontrava per le vie. EU' era un' 
operazione melanconica , special- 
mente quando la statura era pic- 
ciola . , . il volto troppo bruno, 
gli occhj vivi, ì denti guasti, il 
naso lungo, le mascelle fuori di 
luogo ... Io penava nel veder 
cotanti infelici , che la forza de- 
gli accidenti ^'aveva discacciati 
tialla classe, in cui -dovevano es- 
-_ _, Lì se- 



t6+ Viaggio 
sete , per obbligarli a far mi- 
mero in un'altra ... Gli uni in 
.età di jo anni parevano appena, 
fanciulli, se si ponea mente ali* 
loro statura; gli altri eranó an- 
nottati, rachitici, gobbi, o ave- 
vano le gambe storte; questi e- 
rano arrestati nel loro crescere 
in età di sei o sett'annì dalla 
mano della Natura ; quelli rasso- 
migliavano a' Meli nani , i qua-, 
li fino dalla loco prima esistenza 
fanno prevedere che non giunge- 
ranno all'altezza degli altri albe- 
ri della medesima specie. 

Un Medico viaggiatore direbbe 
per avventura, che tutto ciò pro- 
viene solamente dalle fascie mal 
fatte e male applicate . ... un 
Medico d'umor tetro direbbe che 
a' ha colpa I' aria ; e un Xiag- 
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gìatore curioso , per sostenere 
questo sistema si porrebbe a mi- 
surare l' altezza delle case , la 
nettezza delle strade , e la pk- 
ciolezza estrema dei camerini , 
ne' quali al sesto o al settimo 
piano le genti del volgo mangia- 
no e dormono insieme. 

Il signor Shandi che aveva su 
molte cose delle idee affatto par- 
ticolari , sosteneva un giorno dis- 
correndola su questa materia , 
che j fanciulli potevano divenire 
grandissimi, quand' erano venuti 
al mondo senza sinistri; ma, ag' 
giungeva scherzando, la disgrazia 
degli abitanti di Parigi è di es- 
sere alloggiati così ristrettamen- 
te, che mi sorprendo trovino luo- 
go abbastanza largo neppur per 
fare i loro figliuoli . , , Ed in- 
L 3 fat- 



fatto, che fanti' eglino? Dei non- 
nulla : dacché , non si deve chia- 
mar cosi, dopo venti o venticin- 
que anni di cure affettuose e di 
cibo nutritivo , una cosa che non 
è venuta più alta d' una gamba 
Il signor Shandi, ch'era sempre 
laconicissimo, restò 11 , e nulla 
disse de' mezzi che vi sarebbono. 
per rendere gli uomini più gi- 
ganti che nani. 

Neppur io ne dirà nulla . . . 
Questa qui non è un' Opera di 
j-agioiiamento, ed io sto alla fe- 
deltà dell' osservazione , che può 
verificarsi in tutte le strade ed in 
tutti gli angoli di Parigi .Io di- 
scendeva un giorno dalla piazza 
del Palazzo Reale alla strada del 
Lovre per la via Freddomantello ; 
vidi un ragazzetto che durava fa- 
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tica a passar il ruscello , e gli 
stesi la mano per ajutarlo . Qua- 
le non fu la mia sorpresa quan- 
do gettai gli occhj sopra di luì ? 
li ragazzetto avea per lo meno 
40 anni . . . Ma non importa s 
diss' io . . . Qualche altr' anima 
buona farà Io stesso per me^ quan- 
do ne avrò novanta - , 

Io sento in me non so quali 
principj di attenzione o di com- 
passione per quella porzione di- 
fettosa e diminutiva della mia 



forza, nè l'esterno approposito per 
far fortuna e figurare nel mon- 
do ... Io non ho piacere che 
vengano mortificati ... E non 
fui tosto seduto al fianco del mio 
vecchio Ufficiale, eh' ebbi dispia- 
cere di veder che veniva beffato 




Essi non hanno nè la 
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un gobbo sotto alla loggia, nella 
quale eravamo . 

Fra 1' orchestra e la prima log- 
- gìa di fianco v'è uno spazio, do- 
ve si rifugiano molti spettatovi , 
quando non vi è luogo altrove , 
e stanno in piedi , ancorché pa- 
ghino tanto quanto per occupare 
l' orchestra . Un povero diavolo 
della indicata specie si era intro- 
dotto in codesto incomedo luo- 
go , e trovavasi circondato da per- 
sone alte almeno due piedi e mez- 
zo più di lui ... E il Nano gob- 
bo stava prodigiosamente male : 
ma quello che più di tutto Io 
incomodava , era un uomo alto sci 
piedi , grosso in proporzione, Te- 
desco per sovrappiù che gli stava 
precisamente dinanzi , e gl'impe- 
diva assolutamente la vista del 
Tea- 
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Teatro e degli Attori , II mìo 
Nano faceva il possibile per get- 
tar un' occhiata su ciò che sì an- 
dava facendo, cercava di appro- 
fittar ielle fessure che si apriva- 
no gualche volta fra il braccio 
del Tedesco , e il di lui corpo , 
spiava da una parte , stava in ag- 
guato Hall' altra , ma Ì suoi sfor- 
zi erano inutili : che il Tedesco 
restava fermo come un sasso in 
un' attitudine quadrata . Egli a- 
vrebbe potuto stare egualmente 
bene in fondo a un pozzo . Stan- 
co finalmente di non veder nulla, 
alzò con moka civiltà la mano 
fino al braccio del gigante, e gli 
narrò i suoi guai ... Il Tedes- 
co volge la testa, abbassa gli oc- 
chj sopra di lui come Golia so- 
pta Davide . , , E senza senti' 
men- 
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mento alcuno si rimette nella sui 
prima positura . 

10 prendeva in quel momento 
una presa di tabacco nella tabac- 
chiera di corno del buon vec- 
chio . . . Ah! il vostro spirito 
dolce e gentile, o il mio caro 
Lorenzo , è così ben modellata 
per sopportar e soffrire, avrebbe 
prestato un orecchio compiacente 
ai lamenti di quel povero Nano : 

11 vecchia Uffiziale mi vide al- 
zare gli occhj con commozione 
facendo quest' apostrofe ; e mi 
domandò che cosa- fosse accaduto. 

Io gli narrai l'istoria in tre 
parole, aggiungendo ch'era inu- 
mana la cosa- 
li Nano non ne poteva più , 
e nei primi trasporti, che sono 
comunemente irragionevoli, disse 
al 
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«[ Tedesco, che gli avrebbe tar 
gUato la lunga coda con le sue 
forbici . . . Il Tedesco- Io guar- 
dò freddamente , e gli disse eh" 
era padrone di farlo , se poteva 
arrivarvi . 

Oh ! quando l' ingiuria è segui- 
ta dall' insulto, qualunque uomo 
abbia sentimento , prende il par- 
tito dell' offeso qualunque siasi ... 
Ed io sarei volentieri saltato ab- 
basso per andare in soccorso dell' 
oppresso ... Il vecchio Uffiziale 
rimediò al di luì male con me- 
no fracasso . . . . Fe' cenno alla 
sentinella , e le mostrò il luogo 
dove accadeva la scena . La sen- 
tinella vi sì portò ..... Non e- 
ravi bisogno di spiegazione : era 
visibile la cosa .... Il soldato 
fece tirar indietro il Tedesco, e 
col- 
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collocò il Nano dinanzi al grosso 
gigante ... Ben fatto, io gri- 
dai battendo le mani! ... Voi 
non soffrireste una cosa simile in 
Inghilterra, disse il vecchio Uf- 
ficiale . 

In Inghilterra, Signore, gli ri- 
sposi, siamo tutti seduti col no- 
stro comodo. 

Egli volle probabilmente far- 
mi essere un po' contento di me 
medesimo , e mi disse : ecco 
un bel detto .... Io lo guar- 
dai ... E vidi bene che un bei 
detto ha sempre (del valore a Pa- 
rigi .... Egli mi ojferj msl 
presa di tabacco . 
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V Enne la volta anche per me 
di chiedere al vecchio Ufiìziale 
che cosa fosse accaduto ... Io 
sentiva da tutte le parti gridir 
nel parterre : alte le mani , Si- 
gnor Abate ; e ciò per me era 
tanto incomprensibile j quanto lo 
era stato per lui ciò eh' io aveva 
detto in parlando del vecchio. E- 
gli mi disse eh' e' doveva essere 
un qualche Abate , che si tro- 
vasse in una loggia dietro a del- 
le donnkciuole di un cert' ordine, 
e che avendolo il parterre vedu- 
to volesse fargli tenere le- mani 
in aria pel tempo .(JeU* rappre- 
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seriazione .... Oh ! come so- 
spettare*, diss' io > che un Eccle- 
siastico sia un birbante ? L' Uf- 
fizìale sorrise ... E parlandomi 
all' orecchio mi aprì una porta 
di cognizioni, delle quali non a- 
v'eva ancora avuto la menoma 
idea . 

Dio buono, dissi impallidendo 
di maraviglia , è possibile che 
un popolo così ripieno di senti- 
menti abbia nel medesimo tem- 
po idee così strane, e si smenti- 
sca fino a tal segno ! . . . Quale 
rozzezza , soggiunsi ! 
• L' Uffiziale mi disse : eli' è una 
beffe pungente , che incominciò 
al Teatro contro gli Ecclesiasti-- 
ci al tempo che Molière diede il 
Tartuffo ... Ma ciò va passan- 
do a poco a -poco, col restante de' 
no- 
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nostri costumi gotici . . . Ogni. 
Nazione, proseguì, ha delle cose 
raffinate e delle rozze , che re- 
gnano per qualche tempo e si 
perdono in seguito ... Io sono 
stato in varj paesi , e non ne ho 
veduto un solo, ove non abbia 
trovato delle delicatezze che man- 
cavano in altri ... Il prò ed il 
contro sì trovano in ogni Nazio- 
ne .. . V'è una bilancia di be- 
ne e di male dappertutto ; basta 
osservarla a dovere. Questo è il 
vera preservativo contro i pre- 
giudìzi che il volgare d* una na- 
zione nutre contro d' un'altra ... . 
Un viaggiatore ha il vantaggio 
di veder molto e di poter fare 
il parallelo degli uomini e de'lo- 
ro costumi , e quindi impara a 
saper vivere , e come dobbiamo. 



1 7tT Viaggio 
soffrirci recìprocamente . Una tol- 
leranza scambievole ci porta ad 
amarci fra di noi ... . ciò di- 
cendo, mi fece un inchino , e 
mi lasciò . ■ 

Egli mi tenne questo discorso 
con tanto candore e buon senso, 
che confermò le impressioni fa- 
vorevoli che aveva già del di lui 
carattere ... Io credeva di a- 
mar 1' uomo ... Ma temeva d' 
ingannarmi sopra l'oggetto . . . 
Egli aveva descritta la mia pro- 
pria maniera di pensare ... Io 
non avrei potuto esprimerla e- 
gualmente bene , e questa era 
tutta la differenza . 

Nessuna cosa è più incomoda 
per un Cavaliere dell'aver un ca- 
vallo fra le gambe che rizzi gli 
orecchj e faccia delle stravaganze 
ad " 
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ad ogni oggetto che vede . Ciò m'in- 
quieta pochissimo . . . Ma con- 
fesso ingenuamente , che ho ar- 
rossito più d' una volta nel pri- 
mo mese passato a Parigi sen- 
tendo pronunziare certe parole , 
alle quali non era avvezzo . Le 
credeva indecenti , e mi nausea- 
vano . . . Ma conobbi nel secon- 
do mese eh' erano senza conse- 
guenza 3 e non offendevano il pu- 
dore - 

Madama di R. dopo sei setti- 
mane di conoscenza mi fece l'o- 
nore dì condurmi seco due leghe 
fuori di Parigi cella sua carroz- 
za .. . Nessuna donna può esse- 
re più gentile , più virtuosa , più 
modesta di lei nelT espressioni ... 
Ritornando a casa ella mi pregò 
di tirar il cordone .... Avete 
M bU 
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bisogno it qualche cosa le chie- 
si ?.. . Non d' altro che di . . . 
dìss' ella . 

Amico viaggiatore , non di- 
sturbate Madama di R. : e voi 
belle Ninfe, che fate le miste- 
riose , andate a cogliere delle 
rose , spogliatele sul sentiero ove 
vi fermerete .... Madama di 
R. non fece niente di più . . t 
Io l'aveva ajutata a smontar di 
carrozza, e se fossi stato il Sacer- 
dote dell' acqua Castalia , non mi 
sarei mantenuto in un' attitudi- 
ne più decente e più rispettosa, 
presso la sua fontana . 



PAR- 
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CAPITOLO PRIMO. 

La Cameriera. 

Ciò che il vecchio Uffizìale mi 
aveva detto intorno ai viaggi, mi 
fece risovvenire degli avvertimen- 
ti che Polonio dava a suo fratel- 
lo nel medesimo argomento ; essi 
mi richiamarono Amleto; e Am- 
leto mi richiamo alla memo- 
ria le altre Opere di Shakespear. 
Entrai nella bottega di un libra- 
io su la strada di Conti per com- 
perare le Opere di «jùel Poeta 
Inglese . 

Il librajo mi disse che non ne 
avea: di complete . Come , gli 
M a diss* 




Digitized by Google 



i8à VÌ*ÌgÌ0 
diss'io! se ne vedo un esempla- 
re sul vostro banco . 

E' vero , ma non è mìo . . . 
Me lo ha mandato il Conte di B, 
questa mattinada Versaglies , per- 
chè glielo faccia rilegare. 

E che cosa fa il Sig. Conte di 
B. di questo libro , gli chiesi ? 
Legge forse Shakespcar ? Oh ! dis- 
se il librajo, egli è uno spirita 
forte , . . Ama i libri inglesi j 
e quello, Signore, che gli fa o- 
nore molto più , si è che ama 
pure gì' Inglesi . 

In verità, gli dissi, voi parla- 
te così cortesemente , che quasi 
costringereste un Inglese a spen- 
dere per gratitudine qualche lui- 
gi nella vostra bottega . 

Il librajo feceun inchino, e ro- 
Ica probabilmente dir qualche co- 
sa , 
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sa , allora quando una giovinetti 
(ii circa vent'anni, vestita decen- 
temente, e che all'aspetto dino- 
riva d'essere al servigio di qual- 
che donna alla moda , entrò in 
bottega , e domandò i Travia- 
menti del cuore e dello spirito , 
li librajo le diede tosto il libro; 
ella si trasse di saccoccia una 
borsetra di raso verde legata con 

un nastro dello stesso colore 

La sciolse, e vi pose dentro il 
pollice e l'indice con delicatez- 
za , ma senz' affettazione 3 per 
prendere del denaro, e pagò. Sic- 
come nessuna cosa mi tratteneva 
in bottega, ne uscii con lei . 

Bella fanciulla, le dissi, qual 
bisogno avete dei traviamenti 
del cuore, se finora appena do- 
vete sapere di averlo? . . . -Fino 
M j a tari- 



a' tanto che l'amore ve l'abbia 
detto ; o che un pastore infedele 
vi abbia cagionato del male . . - 
Dio me ne guardi , rispose ella *. 
Sì , avete ragione : il vostro cuore 
è buono, e sarebbe peccato che 
vi fosse tolto .... Egli è per 
voi un tesoro prezioso .... E 
vi abbellisce più che se foste a- 
dorna di perle e dì diamanti. 

La giovinetta mi ascoltava con 
un'attenzione docile, e teneva la 
sua borsa pel nastro. E' ben leg- 
giera, le diss'io, prendendoglie- 
la ... E tosto ella me la por- 
se .. . V'è poca cosadentro, se- 
guitai ; ma siate sempre saggia 
come siete bella, ed il Cielo la 
riempirà ... Io avev' ancora ìn 
mano cinque o sei scudi che a- 
vea destinati a comperare Shakes- 
pear ; 
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pear; ella mi avevi dato in ma- 
no la borsa , ed io vi misi uno 
scudo ; poi l" avviluppai col na- 
stro, e gliela r-esì . 

Ella mi fece senza parlare uh 
umile inchino ... Io ne intesi 
perfettamente il significato » . . 
Egli era uno di quegl' inchini 
tranquilli ed esprimenti la gra- 
titudine , ne' quali il cuore ha 
maggior parte che il gesto . il 
cuore sente il benefizio , e il ge- 
sto esprime la riconoscenza . Non 
rio mai dato uno scudo ad un* 
ragazza con maggior piacere d'al- 
lora . 

Il mio avvertimento non vi a- 
vrebbe servito 2 nulla, cara mia* 
senza questo regaietto .... Ma 
quando vedrete lo scudo, vi sov- 
verrete deli' avvertimento .... 

M + Non 



_Jìieitized by Google 



1 34 fUggk 
Non lo spendete in nastri , . . ; 

Vi assicuro , Signore f che lo 
conserverò .... E mi porse la 
mano ... Sì , Signore, lo met- 
terò da parte. 

Una convenzione onesta che si 
fa- tri uomo e donna , sembra 
che giustifichi tutte le loro azio- 
ni .. . Era già tardi , ed imbru- 
niva; malgrado a ciò , siccome 
andavamo dalla medesima parte, 
non ebbimo scrupolo di andar in- 
sieme lungo la strada di Conti . 

Ella mi fece un secondo inchi- 
no partendo : non eravamo per 
anche venti passi lontani 1' uno 
dall'altro, che credendo di non 
aver fatto abbastanza si fermò 
per ringraziarmi di nuovo. 

Egli è un picciolo tributo, io 
le disei, clìe non ho potuto a 
me- 
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meno di pagare alia virtù . . . i 
Sarei afflittissimo se la virtà 
della persona non corrispondesse 
all'omaggio che le ho reso . . . 
Ma 1' innocenza, mia cara, édi- 
pinta sul vostro volto . . . Pera 
colui che tentasse di tenderle dei 
lacci ! 

Ella parve estremamente sen- 
sibile a ciò che le diceva . ; . , 
Trasse un profondo sospiro . . . 
Io non le domandai la ragio- 
ne, e restammo in silenzio fino 
i\ principio della strada, in cui 
dovevamo separarsi . 

Si va bene per di qui, le chie- 
si, mia cara, all' albergo di Mo- 
dona ? Si .... ma si può an- 
darvi anche per la via della Sen- 
na . Ebbene dunque andrò per 
la via della Scr.na, per due ra- 
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.giom, prima perchè ci avrò pi*- 
cere , e poi per accompagnarvi 
più lungo tempo. 

In verità, diss'ella, desidererei 
•che 1' albergo fosse nella via de' 
Santi Padri . . . Abitate colà, le 
chiesi J Si , Signore , sono la ca- 
meriera di Madama di R. , . . 
Dio buono, esclamali Eli' è pre- 
cisamente la Signora, per la qua- 
Je mi fu data una lettera ad A- 
miens. Ella mi disse , che Ma- 
dama di R. aspettava difatti un 
forestiere , il quale doveva con- 
segnarle una lettera , e eh' era 
impaziente di vederlo .... Be- 
nissimo, figlia mìa , ditele che 
vi siete avvenuta in luì , assicu- 
ratela del mio rispetto, e che a- 
rrò 1* onore divederla domattina. 

Dicevamo tutto ciò in un an- 
go- 
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golo della strada . . . Ervamo 
fermati ... La giovine si posa 
ì due volumi che aveva compe- 
rato , in tasca » ed io l' ajutai a 
farlo . 

E* pur dolce cosa il sentire la 
sottigliezza delie fili che legano 
le nostre affezioni ! 

Ci rimettemmo in viaggio . . • 
E non avevamo fatto tre passi 
ch'ella mi prese pei Diaccio.... 
Io volea darglielo -, ma lo fece 
da per se con una semplicità po- 
co ponderata , e senza pensare che 
non mi avea mai veduto.. . . . 
Quanto a me , credetti di sentir 
cosi vivamente in quel momento 
le influenze di ciò che si chiama 
la forza del sangue , che le fissai 
gli occhj ìn volto per vedere se 
potessi ritrovare in ler qualche 
ras- 
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rassomiglianza di famiglia; . ". . 
Eh t non siamo , dissi , tutti pa- 
renti? . . i 
. Arrivati alla via della Senna 
mi fermai per congedarmi . Ella 
mi ringraziò di nuoto e per _ la 
mia cortesia, e perchè !e aveva 
tenuto compagnia . Duravamo fa- 
tica a dividersi , e non lo fem- 
mo se non dopo di averci salu- 
tato due volte . La nostra sepa- 
razione era così cordiale , che 
credo in tutt' altro luogo non 
sarebbe seguita così sempl ice- 
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CAPITOLO n. 

Il Vnssaperto . 

H Icornato che fui all'albergo, 
la Fleur mi ragguagliò che il Luo- 
go tenente di Polizia aveva man- 
dato ad informassi di me'. . . . 
Diavolo, diss'n ne so la ragione; 
ed è tempo d' informarne il Let- 
tore . Ho ommesso di mettere 
quessa parte della storia nell'or- 
dine, con cui è accaduta .... 
Non t 1 aveva dimenticata ...» 
Ma aveva pensato scrivendo, che 
fosse meglio collocata qui . 

Io, era partito da Londra così 
a precipizio, che non avoa rifletè 
tuto ch'eravamo in guerra con 
la francia; mi trovava già a Da- 
yre 
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Tre , già vedeva col soccorso del 
cannocchiale le alture che sono 
d'i là da Bologna; e l'idea del- 
la guerra non mi si era pre- 
sentata alla mente, come neppur 
quella, che non si poteva andare 
in Francia senza passaporto . . . 
11 solo andar in capo ad una stra- 
da e ritornar indietro senza aver 
fatto veruna cosa , è per me una 
faccenda spiacevolissima . Il viag- 
gio chi incominciava, era il mag- 
giore sforzo che avessi mai fatto 
per acquistar delle cognizioni , e 
non poteva sopportar il pensiero 
di ritornare a Londra senza com- 

Jaere il mio progetto .... Mi 
u detto che il Conte dì H. a- 
veva preso a nolo il pachebotto .... 
Egli è alloggiato nella mìa lo- 
canda , mi conosceva pochissimo, 
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e andai a pregarlo di accettarmi 
nel suo seguito . Egli non fece- 
difficoltà , ma mi prevenne che 
il suo desiderio di farmi cosa 
grata non avrebbe potuto com- 
piersi' se non sino, a Calés , perchè 
di là dovea passare a Brusselles . 
Ma giunto che siate a Calès,mi 
disse, potrete senza timore an- 
dar a Parigi . Quando ci sarete 
«ercherete degli amici che prov- 
vedano alla vostra sicurezza. . . . 
Signor Conte, gli dissi , allora, 
saprò crarmi d'imbroglio .... 
M'imbarcai dunque e non pensai 
più all'affare. 

Ma quando la Fleur mi disse 
the il Luogotenente di Polizia a- 
vea mandato , mi renne subito- 
io mente di che si trattava . . .. 

L'o- 



Veggio 



L'oste salì quasi nel medesimo 
tempo per dirmi la medesima 
cosa , aggiungendo che avevano 
domandato in particolar modo il 
mio passaporto. Spero, disse , che 
lo avrete .... Io ? No davve- 
ro, gli dissi, non l'ho. 

Non lo avete ? E si fece tre 
passi indietro , quasi temesse che 
gli comunicassi la peste . La 
Fleur all' opposto si fece tre pas- 
si avanti con quella specie di 
movimento che fa un' anima buo- 
na per venir in soccorso di un'al- 
tra .... 11 buon ragazzo mi 
guadagnò il cuore intieramente.... 
Questo solo tratto mi lece cono- 
scere il di lui carattere tanto 
perfettamente, quanto se mi a- 
vesse già servito con zelo sett'an- 
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ni} e vidi che poterà intieramen- 
te fidarmi «iella sua probità e del 
suo affetto. 

Milord . . . Esclamò l'oste..,. 
Ma ripigliandosi tosto cangià 
tuono ... Se il Signore, disse, 
non ha passaporto , avrà sicura- 
mente degli amici a Parigi che 
possono procurarglielo . . . Io non 
conosco, anima nata, gli dissi con 
«ria indifferente . Oh ! bene, Si- 
gnore, in questo caso potete a- 
spettarvi di essere introdotto nel- 
la Bastiglia, o per lo meno al 
Castelletto .... Oh ! dissi , io 
non ho una paura al mondo . Il 
Re è pieno di bontà , nè fa ma- 
le ad alcuno .... Avete ragio- 
ne, ma ciò non impedirà che vi 
mettano alla Bastiglia di bel do- 
mani ... Io ho preso a pigio- 
N ne 
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-oe il vostro appartamelo- per 
un mese , € non lo lascerò pri- 
ma del tempo , quand' anche me 
io dicesse il Re ...... Li Fleur 

tenne a dirmi all' orecchio: ma 
Signore, nessuno può. opporsi ai 
Re ... . 

Corpo di bacco, disse 1' oste ! 
bisogna confessare che questi Si- 
gnori Inglesi sono persone assai 
bizzarre, e sì ritirò brontolando. 

CAPITOLO HI. 

! ■ - ■ _ ... 

, X* Stornello.. 

Io non mostrai tanta sicurezza 
con l'oste per altro, che per non 
affliggere la Fleur ; anzi affettai 
di mostrarmi più allegro del so- 
lito a cena e di parlare con Imi 
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d'altre cose . Parigi e l'Opera 
Buffa erano per me un argomen- 
to inesauribile di dialoghi , La. 
Fleur , senza eh' io lo sapessi , 4- 
vea egli pure veduto lo spettaco- 
lo, e meli' escirne m' aveva seeai- 
to fino alla bottega del Libraio ; 
nè mi avea perduto di vista se 
non allora, che s'avvide che dia- 
logava con la fanciulla- , e efee 
camminava con essa per la stra- 
da ■. Le riflessioni che fece a 
quella vista gì' impedirono di se- 
guirmi ; prese la via più corta 
por ritornare all'albergo, e ave- 
va saputo tutto l'affare della Po- 
lizia prima ch'io arrivassi. 

Appena ebbe sparecchiata la 
tavola, gli dissi che andasse a ce- 
na . „ Allora mi abbandonai ai- 
N 2 le 
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le più serie riflessioni sopra la 
mia situazione . 

Oh! qui, mìo caro amico , bi- 
sogna ch'io mi richiami il dia- 
logo ch'ebbimo insieme quasi al 
momento della mia partenza. 

Voi sapevate eh' io era carico 
di denaro niente di più che di 
riflessione . Mi domandaste quan- 
to aveva . Io vi mostrai la mia 
borsa . . . 

Eh! mio caro Yorìk , con si 
poca cosa t'imbarchi. . . tieni, 
tieni, aumenta le tue ghinee con 
tutte quelle ch'io possedo .... 
Ma se n'ho abbastanza delle mie .... 
No, te lo assicuro . Io conosco 
meglio di te il paese dove vai . 
Può darsi; maio non sono come 
un altro . Passati appena tre gior- 
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ni a Parigi commetterò qualche 
scempiaggine che mi farà met- 
tere alta Bastiglia dove viveròun 
mese o due intieramente a spese 
del Re ... . Oh .' avete f ,ragÌo- 
ne; per verità io aveva intiera- 
mente dimenticato questo ripie- 
go, mi diceste voi asciuttamen- 
te ... La cosa su la quale io 
aveva scherzato stava probabil- 
mente per realizzarsi . . . 

Ma fosse pazzia, indifferenza , 
filosofìa, ostinazione, o non so 
quale altra cosa, per quanto ri- 
flettessi su questo affare non po- 
tei pensarvi altrimenti che nel 
modo con cui ne aveva parlato 
al momento della mia partenza'. 

La Bastiglia? . . . Ma il ter- 
rore stà nella parola ... E se 
ne dica ciò che si vuole , questa 
N 3 pa- 
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■parola altro non significa che ima 
torre . . .. Ed una torre non vuol 
■dir altro che una casa da cui non 
sì può uscire .... Sia propizio 
H Cielo ai podagrosì! .... Ma 
non son* eglino in questo caso due 
volte l'anno ?.. ; Oh ! con no- 
ve franchi al giorno, penne, in- 
chiostro, carta, e pazienza si può 
bene stare ìo. casa un mese o un 
mese e mezzo senza uscirne , che 
s'ba a temere quando non si ha 
fatto alcun male?. . .Se n'esce 
più buoni e più saggi .... Sa- 
rebbe desiderabile che tutte le 
ijostre imprudenze andassero a fi- 
nir così bene; gli è un guadagno 
anziché un castigo . 
. Con la testa piena dì queste 
riflessioni , contentissimo del- 
le m'x idee e del mio razio- 




Stnt'uwatale , tgg 
einìo, secai nel cortile per pre» 
der aria. Io detesto, diceva fra 
me, i pennelli tetri, e non in- 
vidio L' arte melanconica di di- 
pingere Ì mali della vita con ne- 
gri colori, la mente si spaventa 
per oggetti ingrossati da lei me- 
desima , e che a se medesima ha 
reso orribili; spogliateli "di tutto 
ciò che ci avete aggiunto ... 
Non ci si bada più . . . . Io so 
tutti volta che la Bastiglia è un 
incomodo .... Ma toglietele Je 
sue torri, colmate le sue fosse^ 
aprite le sue porte, figuratevi 
eh' e' non sia se- non un asilo eh© 
tenga un po' io-costrizione , e sup- 
ponete che vi ci trattenga <jiui- 
che infermità: allora ti male sva- 
nisce , e voi Io sefièrite senza la-, 
gnarvi . < . . Io_ diceva tutto cià 
N <f a me 
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a me medesimo , quando fui in- 
terrotto a mezzo il mio solilo- 
quio da una voce che si lagnava 
perchè non poteva uscire . Guar- 
dai sotto la porta maggiore . . . 
Non vidi nessuno, e ritornai nel 
cortile senza far la menoma at- 
tenzione a ciò che aveva sentito . . . 

Ma vi fui ritornato appena „ 
che la medesima voce replicò due 
volte le medesime espressioni .... 
Alzai gli occhj, e vidi che veni- 
vano da uno stornello rinchiuso 
in una gabbietta . . . Non posso 
uscire , non posso uscire .... di- 
ceva lo stornello . 

Io mi diedi a contemplare 
l'uccello. Molte persone passaro- 
no vicino alla porta, ed egli fe- 
ce loro i medesimi lamenti in- 
torno alla sua prigionia, volando 
dal- 
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dalia loi parte nella gabbia. . . . 
Non posso uscire .... Oh ! ven- 
go a soccorrerti, gridai; ti farò 
uscire, costi quel che costi .... 
La porta della gabbia era volta 
verso il muro, ma cosi forte- 
mente contesta dì fil di ferro, 
ch'era impossibile di aprirla sen- 
za metter la gabbia in pezzi . . . 
Io mi vi adoprai con ambe le 
mani . 

L'uccello volava da un sito 
all' altro .... Passava la testa at- 
traverso alla grata, e vi applica- 
va lo stomaco quasi fosse impa- 
ziente... Io temo, povero schia- 
vo, gH diceva, di non poterti 
rendere la liberti . No ... . disse 
lo stornello, non posso uscire... 

Le mie affezioni non furono 
giammai agitate cosi teneramen- 
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te-. Nel corso della mìa, vita 
mar verun. .accidente >mi ha rir 
chiamato più prontamente gli spi- 
riti .dissipati da un debole, razio- 
cìnio . Le note non erano profer 
rite se non meccanicamente, ma 
erano così uniformi alla natura, 
che distrussero in un momento 
tutto il mio piano sistematico 
su la Bastiglia; e riascesi tasca* 
la col cuore oppresso e con peri* 
«ieri ben differenti da quelli che 
aveva avuto nello scenderla'...*-* 

CAPITOLO IV, 

Il fiigioaura. 



i_j Idea dello stornello in gabbia 
mi seguì fin nella mia camera... 
Mi avvicinai al tavolino, e te- 




nen- 
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Smtìmentate , za-i 
acido la testa appoggiata sopra 
una mano, tutte le disgrazie d' u, 
na prigione sì dipinsero alla mia 
mente . ■ ■ ■ Io era disposto a .ri- 
flettere ; e lasciai il eorso liber^ 
♦Ila rara fantasia.'. u 

Iocominciai a considerare quan- 
ti milioni d'anime vi avevano, 
che gemevano in ischiavitù . . . , 
Ma questa pittura, -per quant© 
commovente si fosse, non avvi- 
cinava peranche abbastanza le mi« 
idee alla situazione nella quale ' 
mi trovava ; e la moltitudine eli 
quei gruppi afflittivi altro non 
facea che distraermi ...» 

Io mi rappresentai dunque alla 
fantasìa un soia prigioniero rin- 
chiuso in una carcere profonda ., 
Lo guardai fuori per la sua por- 
ta inferriata, onde far il di lui 
ri- 
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ritratto col favore della tetri lu- 
ce che rischiarava il suo cupo 
sotterraneo . 

Considerai il di lui corpo mez- 
zo consumato dalla noja dell'a- 
spettativa c della costrizione , e 
sentii quella specie di malattia 
di cuore, che proviene dalla spe- 
ranza differita.... Lo vidi e- 
saminandolo più da vicino quasi 
intieramente sfigurato , pallido, 
e distrutto dalla febbre E- 
rano trent'anni che il di lui san- 
gue non veniva rinfrescato dal 
vento orientale. Egli non avea 
veduto in tutto quel tempo nè 
sole, nè luna .... Nè amici 3 nè 
parenti gli avevano fatti sentire 
i suoni soavi delle loro voci at- 
traverso alle sue grate. I di lui 
figliuoli .... 
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II mio cuore cominciò a get- 
tar sangue. . . . Distornai gli cc- 
chj . . . . E un momento dopo la 
mia fantasìa se lo rappresentò se- 
duto sopra un poco di paglia nell* 
angolo più rimoto della prigione 
eh' era alternativamente per lui 
sedia e letto. Egli aveva la ma- 
no sopra un calendario ch'erasi 
formato con dei bastoncelli, sui 
quali aveva segnato . con degli 
incavi i mesti giorni passati da 
esso in quell'orrendo soggiorno : 
prese uno dei bastoncelli, e con 
un chiodo arrugginito . . . aggiun- 
se, facendo un altro incavo, un 
altro giorno al numero dei tra- 
passati . ' . . Io oscurava la poca 
luce che aveva .... Egli alzò due 
occhj languenti verso la porta... 
Crollò la testa, e continuò il 
suo 
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suo funesto lavoro. Mentre met- 
teva il bastoncello sul mucchio 
degli altri , suonaron le di luì 
catene .... Egli trasse un pro- 
fondo sospiro L'anima sua 

era tutta ripiena d'amarezza... 
Cielo; Oh cielo! gridai disfacen- 
domi in lagrime Nè potei 

sostenere V idea di quell'orribile 
quadro Mì alzai raccapric- 

ciando .... Chiamai la Fleur, e 
gli ordinai che fosse pronta U 
mattina seguente alle nove io 
punto una carrozza da nolo .... 

Ander©,- dissi, a presentarmi 
direttamente al Duca di C 

La Fleur mi avrebbe volentie- 
ri aiutato a mettermi a letto-* 
Ma io conosceva la di lui sensi- 
bilità, e non volli che si- accor- 
gesse del mio rispetto tetro e me- 
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sto; gli dissi che vi sarei andat» 

da per me. . . V v ; 



i.VJ.OotaÌ in carrozza all'ora in- 
dicata. La Fieur salì di dietro, 
e dissi al cocchiere, che mi con-, 
ducesse a Versaglies correndo 
quanto più gli fosse possibile. 

La strada nuEi mi fece vede- 
re di ciò eh' io cerco ordinaria- 
mente quando viaggio . Potrei 
nulla di meno dar al pari d'un 
altro ia de»criz'ione di Ghaillot , 
di Pass!, di Bons-hommes , di 
Sevre, di Viroflay, e degli al- 
tri luoghi che vidi correndo. . 
Ma voglio piuttosto riempiere il 



CAPITOLO V. 



Aneddoti . 




vacuo con la storia succinta del 
mio stornello . E' sarà un com- 
pendio storico di più ... , Che 
s'ha a fare? 

Millord L. aspettava un giorno 
che il vento divenisse favorevole 
per passare da Duvre a Calès . .. , 
Il di lui servitore passeggiando su 
le alture colse lo stornello prima 
che potesse volare, se lo pose in 
seno, lo nodri, gli prese affetto, 
e lo portò a Parigi . 

Il di lui primo pensiero appe- 
na giunto fu di comperargli una 
gabbia, che gli costò 3+ soldi. 
Egli non avea- molti affari', enei 
cinque mesi che il suo padrone 
restò a Parigi , insegnò allo stor- 
nello le quattro parole, alle qua- 
li ho cotante obbligazioni . 
I Allorché Milord parti per l'I- 
ta- 
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talk, il suo jervicore diede lo 
stornello e la gabbia all' oste . 
Ma essendo il di lui picciolo i- 
dio'ma forasriero , non fu fatto 
gran conto nè di esso nè di lui... 
La Fleur offerì una bottiglia di 
vino all'oste, e l'oste gli diede 
lo stornello e la gabbia . 

Io lo portai meco, e gli feci 
rivedere il suo paese nativo.... 
Raccontai la di lui storia al Lord 
A .... y ed il Lord A . . . . mi 
pregò di dargli l'uccello... Al- 
cune settimane dopo egli lo re- 
galò al Lord B. , il Lord B. lo 
diede al Lord C, il cavallerizzo 
di Lord C. lo vendette al Lord 
D. per uno scellino, e il Lord 
D. lo diede al Lord E. ; e il mio 
stornello fece in tal guisa il gi- 
ro di mezzo l'alfabeto fra i Mi- 
O lor- 
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lordi . Dalla, camera dei Pari pas- 
sò nella camera dei comuni , do- 
ve ritrovò un egual numero di 
padroni : ma siccome tutti quei 
signori volevano, entrar dentro . . .. 
e lo stornello all'opposto non cer- 
cava se non di uscire, egli fu di- 
sprezzato a Londra quasi egual- 
mente che a Parigi. Ecco ciò 
che sovente produce la follia di 
poh pensare come gli altri.. 

Molti. dei miei Lettori hanno si- 
curamente udito parlare di lui ... 
£ se qualcuno per accidente lo 
ha veduto, lo prego di ricordar- 
si ch'esso fu mio .... No l'ho 
più Ma lo porto per cimie- 
ro delle mìe armi .... Gli aral- 
di d' arme gli schiaccino, la testa 
se hanno coraggio , 

CA- 
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CAPITOLO VI. 

Il mtmtrUin. 

-Io non vorrei quando vado a 
implorar la protezione di qual- 
cuno, che il mio nemico vedes- 
se la situazione del mio spiri- 
to ... . Questa ragione fa che 
ordinariamente io sia il solo pro- 
tettore di me medesimo . . , Ma 
per forza mi dirigeva al Duca 

di C Per elezione non Io 

avrei fatto altrimenti, a ciò che 
credo . Quante forme di memo- 
riali stest con frasi abbiette non 
mi vennero in pensiero lungo la 
strada? Io meritava di andar al- 
la Bastiglia pec ognuna di quelle 
frasi .. 

O a Giun- 
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Giunto a vista di Versaglles 
volli pormi a raccogliere parole 
e massime .... mi provai a pren- 
dere attitudini e tuoni che potes- 
fero piacere al signor Duca . Buo* 
no diceva! ci sono: questo farà 
il fatto mio. Si, egualmente be- 
ne che un abito- che gli fosse 
stato fatto senza prendergli la mi- 
sura . Sciocco 3 proseguii compli- 
mentando me medesimo! non Ì- 
state a studiarvi cotanto . Non in 
voi dovete prendere ciò che ave- 
te a dire.... Vedete il Duca di 
C. . . . Osservate il di lui vol- 
to-.... ci leggerete il suo ca- 
rattere ... ■ Osservate la di lui- 
attitudine ; e la prima parola che 
vi dirà vi farà cogliere nel suo- 
no che convien. prendere . Com- 
porrete sul momento il vostro, a- 
: rin- 
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tingo dall'unione di tutte siffatte 
cose, ed esso non potrà dispiacer- 
gli, poiché gl'ingredienti saran- 
no stati soTn min istrati da lui. ' 

Ebbene, dissi, vorrei già aver 
fatto il gran passo . Vile 1 Un uo- 
mo non è forse eguale ad un al- 
tro ' su tutta h superficie dei 
globo ? 

In un campo di battaglia è co- 
sì per certo .... E perchè cosi 
non sarebbe faccia a faccia in un 
gabinetto? Credete a me, Yo- 
rik, un uomo che non ha que- 
sto nobile coraggio manca a se 
medesimo, si degrada, e smen- 
tisce le risorse che sono in luì... 
Se vi presentate al Duca col ti- 
more della Bastiglia negli occhj 
e su tutta la fisonomia .... Sia- 
te certo che sarete rimandato a 
O 3 Pa- 
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Parigi bene scortato in meno ài 
un' ora .... 

Affi", dissi, io la credo cosi.,, 
Ebbene; anderò dal Duca con tut- 
to ìl coraggio e tutta l'allegria 
possibile 

Fallate ancora. Un cuore tran- 
quillo non cade negli estremi; è 
sempre padrone di se medesi- 
mo .... 

: A meraviglia!... Oh! quest* 
ultimo è il modo con cui deggio 
presentarmi. 

La mia carrozza correva allora, 
pei cortili, e quando si fermò io 
mi trovai, grazie alia Lezione 
fattami, tanto tranquillo quanto 
un può esserlo . Non salii la sca- 
la, nè con quell'aspetto timoroso 
che hanno le vittime della giu- 
stìzia, nè con queir umore viva- 
ce 




ce e scherzoso che mi anima serri, 
pre quando vengo a ritrovarci , 
Lisetta. Tosto che comparvi in 
;,ala mi si fece incontro una per- 
sona .... Non so se fosse il ma- 
stro di casa o il cameriere. . .» 
fors' era qualche sottosegretario . 
Egli mi disse che il signor Du- 
ca di C. era occupata . Io non 
so, dissi i luì, che s'abbia a 
fare per ottener udienza ; sou 
forestiere , e il peggio ancora 
nello stato presente delle cose si 
è, che sono Inglese. . .. Egli mi 
rispose che questa circostanza non 
difficoltava per nulla la faccen- 
da ... . Io gli feci un picciolo 
inchino .... Signore , gli dissi , 
ciò che debbo comunicare al si- 
gnor Duca è importantissimo ...» 
Egli guardi tosto da una parte 
O 4 <= 



z i e v'mgU 

e dall'altra, probabilmente per 
vedere se vi fosse persona che po- 
tesse avvertire il ministro. Io ri- 
tornai a lui Non voglio , si- 
gnore, gli dissi, far nascere li- 
no sbaglio .... Non per il si- 
gnor Duca è importante la cosa 
di cui devo parlargli, ma per 

me Oh ! gli è un altro 

affare , diss' egli . No , signo- 
re, ripigliai, sono sicuro che per 
il signor Duca è tuttuno .... Lo 
pregai nulladimeno di dirmi quan- 
do potrei avere accesso. Fra due 
ore, mi rispose; e il numero 
delle carrozze ch'erano nel cor- 
tile parea giustificasse questo cal- 
colo. . . . Che cosa fare intanto? 
Il passeggiar per lungo e per lar- 
go in una sala d'udienza non mi 
sembrava passatempo gran fatto 
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Mule. 



delizioso,. ., Discesi, e ordinai 
al cocchiere che mi conducesse 
al quadrante turchino. 

.Ma tal è il mìo destino 

Di rado accade eh' io vada nel 
luogo dove mi prefiggo d' an- 
dare. 



.TNon era a mezza strada della 
Locanda, che mi venne in men- 
te un'idea diversa da quella di 
andarvi. Tirai il cordone, e dis- 
si al cocchiere che mi conduces-, 
se in giro per vedere la città , 
Sara presto fatto , dissi fra me , 
poiché suppongo eh' ella non sia 
grande. . . . Ella non è grande! 



CAPITOLO VII. 



1 Tustiecettì . 




Per- 



Digitized by Google 



Viaggio 



Perdonatemi, signore, è grandis- 
sima, e altresì bellissima. Li 
maggior parte dei signori vi han- 
no dei palazzi .... Oh I oh ! . . » 
A questa parola di palazzi mi 
venne in mente tutto ad un trat- 
to il Conte di E. del quale il Li- 
brajo mi aveva detto cotanto be- 
ne .... E perchè non andrei da 
un uomo che ha una così alta ì- 
dea dei libri inglesi , e degli In- 
glesi medesimi! Gli racconterei 
!a mìa avventura , e forse 
Cangiai dunque pensiero una se- 
conda volta. ... A contar bene 
ell'era la terza, poiché a bella 
prima aveva avuto voglia di Ma- 
dama di R. in via dei Santi Pa- 
fc'y. . . . Aveva incaricato la di 
lei cameriera di avvertimela... 
uia non son io quello che regola 
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le circostanze : sono le circostan- 
ze quelle che regolano me . Scor- 
si dall' altra parte della strada un 
uomo con una cesta, che pareva 
avesse qualche cosa da vendere ... 
Dissi a la Fleur che andasse a 
domandargli dove abitava il Con- 
te di B. 

La Fleur ritornò a precipizio, 
e con un aspetto ov'era dipinto 

10 stupore mi disse, eh' gli era 
ur- cavaliere di S. Luigi, il qua- 
le vendeva pasticceri ... Ti so- 
gni, gli dissi? è impossibile. Io 
non posso , signore, spiegarvi la 
ragione di ciò che ho veduto, ma 

11 fatto è qual ve lo dico. Ho 
veduto la Croce e il nastro at- 
taccato alla bottoniera . . . Ho 
gettato gli occhj sopra la cesta, 
io veduto dei pnsticcetti e « ne 
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ton troppi perche oQQQ, sìeno di 
vendere . ' 1 

Un tale infortunio nella vita 
d' un uomo risveglia in un' ani- 
ma sensibile un altro princìpio, 
che la curiosità ... Io lo esa- 
minai qualche tcrfipo dalla mia 
carrozza' ... E quanto più lo e- 
saminava, e quanto più lo vede- 
va con la sua Croce e la sua ce- 
stella , tanto più mi si riscalda- 
vano lo spirito e il cuore .... 
Smontai di carrozza, e rivolsi il 
passo verso di lui . 

Egli aveva un grembiale bian- 
co , che gli scendeva fin sotto al- 
le ginocchia ; la di lui Croce 
pendeva sopra la bavaglia ; La 
cesta ripiena di pasticceri era co- 
perta di una salvietta in opera ; 
un'altra ve n'era in fondo; c 
tut- 
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tutto ciò cosi polito, che si po- 
teva comperar i di lui pastìccetti 
per appetito non meno, che per 
sentimento . 

Egli non li offeriva ad alcuno, 
ma- se ne stava quieto alla can- 
tonata d' un palazzo , con la spe- 
ranza che pur le genti andassero 
a prenderne . 

Aveva cìnquant 1 anni in circa , 
. . . una fisonomia tranquilla ma 
twi poco grave . . . Nè ciò mi 
sorprese ... Mi diressi alla cesta 
più tosto che a lui ... Alzai la 
salvietta, e presi un pasticcetto, 
pregandolo con aspetto commosso 
di spiegarmi quel fenomeno strano . 

Egli mi disse in poche parole, 
che aveva passato la sua gioventù 
al servigio militare, ed ottenuto 
uno compagnia e la Croce . . . Ma 
che 
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ftie essendo stato dopo la prece- 
dente guerra riformato , non a- 
veva potuto in codesta aver im- 
piego , e si ritrovava nel mondo 
senz' amici, senza denaro , esen- 
z altro avere che ... la sua Cro- 
ce .. . Mi faceva pietà; ma ter- 
minando ciò che aveva a dirmi 
guadagnò la mìa stima .. 

Il Re è un Principe egual- 
mente buono che generoso . . . Ma 
non può ricompensare r.è solleva- 
re ciascuno ... La mia disgrazia 
è di trovarmi del numero degli 
esclusi . . . Sono ammogliato ». . 
Mia moglie, che amo e che mi 
ama, ha creduto dì poter mette- 
re a profitto la picciola abilità 
cui possedè di fare pasticceria, 
ed io ho pensato che non fosse 
disonore il preservarci entrambi 
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dagli orrori della fame vendendo) 
ciò eh' ella fa . 

Priverei le anime sensibili d'un 
piacere se loro non raccontassi 
ciò che avvenne a quel povero 
cavaliere di San Luigi otto o no- 
ve mesi dopo . 

Egli soleva stare ordinariamen- 
te presso del palazzo Reale . Fu 
osservato da molte persone, le 
quali ebbero la stessa mia curio- 
sità ; ed egli raccontò- loro ia 
medesima storia con la stessa mo- 
dèstia con cui l'aveva raccontata 
a me . Il Re ne fu informato ; 
seppe ch'egli era un valoroso Uf- 
fiziale , che aveva ottenuto ia 
stima, di" tutto ; il suo corpo; e 
gli diede una pensione di mille 
cinquecento lire . 
I Amabile beneficenza I su quali 

CUO-. 

I 
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cuori non hai diritto ? Io non ho 
mai raccontato questo fatto eh* 
esso non mi abbia tratto dagli 
occhj delle tenere lagrime . Po- 
polo felice! felice Sovrano! 

CAPITOLO VIIL 

La Sbadii, 

Tl mio cuore fu commosso c- 
gualmente per un altro fatto av- 
venuto a Rennes mentr io mi vi 
trovava . 

Non so quali fossero le cause 
che avevano insensibilmente ro- 
vinato la casa di E ... in Bre- 
tagna. Il Marchese di E.. . a- 
veva lottato con molta costanza 
contro l'avversa fortuna, e dato 
a divedere talvolta in nobile mo- 
do 
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Ho ciò eh' erano stati i suoi ante- 
nati . , . Ma sì ritrovò forzato 
alfine a condannarsi all' oscurità : 
appena avea di ctie vivere . . . I 
suoi due figliuoli gli domandava- 
no qualche cosa di più che il 
puro sostentamento della vita , 
ed egli li credeva degni di sor- 
te migliore. Aveva tentato la 
ria dell'armi , ma inutilmente 
. . . Per avanzarli in quella car- 
riera occorrevano delle spese -su*, 
perìori alle sue forze. Le pochà 
facoltà che gli restavano, esigeva^ 
ao un' economia esattissima : doni 
que un solo ripiego gli rimane- 
n, quello del commercio . . . 

Ma non era codesto un fa* 
seccare per sempre la radice per- 
fino dell' arboscello , cui il suo a- 
mor proprio ed il sua affetto v*. 
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levano veder rifiorire ? : . . La 
Bretagna fortunatamente ha con- 
servato il privilegio di scuotere 
il giogo di siffatto pregiudizio, 
ed egli ne approfittò. Gli Stati 
erano radunati a Rcnnes . Segui- 
to un giorno da'suoi due figli- 
uoli comparve all' Assemblea , e 
diciamo il favore d' una legge 
antica del Ducato, la quale quan- 
tunque io fosse di rado, non per 
.ciò sussistea meno in ' tutta la 
sua forza . Egli si levò la spada, 
dal fianco, ed, eccola, disse 3 
prendetela : siatene depositarj fe- 
deli fino a tanto che una fortuna 
migliore mi metta in istato di 
ripigliarla e di servirmene con o- 
nore . 

il presidente accettò la spada 
.... Il Marchese la vide depoc- 
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re negli archivj della sua casa, 
e si ritirò . 

La mattina seguente s' imbar- 
cò con tutta la sua famiglia per 
la Martinica ... Un' appl'icazione 
assidua al commercio per il cor- 
so di diecinove o vent' anni ed 
alcuni legati inattesi che gli ven- 
nero da rami lontani della sua 
famiglia , gli resero il modo di 
sostenere la sua nobiltà, ed egli 
ritornò a casa sua per ridoman- 
dar la sua spada . 

Io ebbi la fortuna di trovarmi 
a Rennes nel giorno della fun- 
zione solenne ; questo e il no- 
me eh' io le do . Quale altro po- 
trebbe dargliene un Viaggiatore 
sentimentale > Mal abbiano colo- 
ro, a' quali gli avvenimenti di 
tal sorte sono indifferenti I 

Pi II 
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Il Marchese tenendo per mano 
una sposa rispettabile, comparve 
modestamente in mezzo all'as- 
semblea . 11 di lui figliuolo mag- 
giore conduceva sua sorella . . . 
Il minore era accanto alla ge- 
nitrice . . . Un fazzoletto nascon- 
deva le lagrime del buon padre , 

Regnava in tutta l'Assemblea 
un profondo silenzio ... Il Mar- 
chese consegnò la moglie a suo 
figliuolo minore ed a sua figlia, 
e si avanzò sei passi verso il pre- 
sidente , domandandogli la sua 
spada. Essa gli fu resa. Avuta 
appena la trasse quasi del tutto 
dal fodero ... EU' era per luì la 
faccia scintillante d' un amico 
pèrduto di vista da qualche tem- 
po ... La esaminò attentamen- 
te ( quasi per assicurarsi eh' era 
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quella . , , vide un poco di rug- 
gine verso la punta . , . K 1' ac- 
costò agli occhj ; ed io vidi ca- 
dere una lagrima sopra il sito 
arrugginito . 

Troverò , disse , qualche altra 
i&aniera per levargliela . 

La ripose nel fodero , ringra- 
ziò quelli che n' erano stati de- 
positar) , e si ritirò con sua mo- 
glie , sua figlia ei suoi due figli- 
uoli . 

Io gì' invidiava le sue sensa- 
zioni. 

CAPITOLO IX. 

Maniera di nominarsi . 

ENtrai dal signor Conte di B* 
senza ritrovare la menoma diffi.- 
P 3 col- 
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coìti . Egli scartabellava le Ope- 
re di Shukespcar ,. eh' erano sul 
suo tavolino, e le mie occhiate 
gli fecero comprendere che le 
conosceva .. Sono- venuto , gli 
dissi , senza introduttore , per- 
chè sapeva che avrei trovato nel 
vostro gabinetto un amico , il 
quale mi vi avrebbe presentato. 
Eccolo , egli è il gran Shakcspear , 
il mio. divino, compatrioto l . . 
Spirito sublime, esclamai , deh fa- 
temi cotanto, onore L 

II Conte sorrise, per la singo- 
larità di questa maniera di pre- 
sentarsi ... Il 'mio aspetto pal- 
lido gli fece conoscere che non 
iru" sentiva bene e mi pregò to- 
sto di sedere. Obbedii, e per ri- 
sparmiargli delle congetture sopra 
una visita che non era certamen- 
te. 
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té fatta nelle regole 'ordinarie, 
ingenua Hi en« gli raccontai I' ac- 
culatomi col Librajo , e come 
nò mi aveva incoraggiato ad an- 
Are a cercar lui piuttosto che 
Qualunque altro per comunicargli 
r imbroglio } in cui mi era posto. 
<Jual imbroglio è il vostro , mi 
tìies'egli con inquiettidine f 

Io gli" narrai la cosa , il mio 
Ote } soggiungendo , signor Con- 
te, mi assicura che mi mette- 
ramo alla Bastiglia . E. voi ; te- 
mete ciò non vì accada? Io non 
temo di nulla, gii dissi : sono 
in mezzo al popolo più colto 
dell' universo , e la mia coscien- 
za mi dice che sono illibato ... 
Io non velini qui per fare la spia, 
nè per osservare gli ornamenti o 
' la nudità della terra; e i Fran- 
P 4 ce- 
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cesi sono troppo cortesi e troppe 
generosi per farmi dei male . 

H Conte arrossì e rise del ino 
discorso . . . Non temete di. nvir 
la ... diss' egli . - Io i No , signo- 
re . Inoltre sono venuto ridendo 
da Londra fino a Parigi , e noi 
credo che ìl signor Duca di C..„ 
sia così nemico dell' allegria , eie 
voglia rimandarmi piangendo. 

Mi sono diretto a voi, signu 
Conte , soggiunsi facendogli :i» 
profondo inchino , per inapegntf» 
vi a pregarlo di. non commettóre 
quest'atto di crudeltà.. , ., 

11 Conte mi ascoltava. c«i un 
aspetto ripieno di bontà . . , Al- 
trimenti avrei parlato meno . . . 
Egli esclamò una. o due volte : 
beu detto! .... Tuttavolta la cosa, 
restò li , ed i» non volii parlarne 
ulteriormente h ' I- 

- /' 
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- Egli cangiò discorso del tutto-: 
parlammo di cose indifferenti, di 
libri, dì novità, di politica, de- 
gli uomini ... E poi delle don- 
ne: . Dio benedica tutto il bel 
sesso, gli dissii nessuno lo ama 
più di me. Dopo. tutte le debc* 
lezze che ho veduto nelle donne 
e tutte le satire che ho letto 
contro dì esse , le amo ancora 
, . . Sono fermamente persuaso 
che un uomo, il quale non ab- 
bia una specie d' affezione per 
tutte esse , non possa amarne una 
sola come si deve . 

Ebbene , signor Inglese , mi 
disse scherzosamente il Conte , 
ditemi un. po': Voi non siete ve- 
nuto qui , a ciò che dite , per is- 
piare gli ornamenti o la nuditi 
della terra ;. dì probabilmente 
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quella delle nostre donne . Ma se 
per accidente vi avveniste m qual- 
■euna, che fosse in un simile sta- 
-to, ditemi, vi spaventerebbe la 
di lei vista . 

Io ho dentro di me una certa, 
-cosa , che si disgusta- e si nausea 
alla menoma idea indecente. Mi 
Sono sovente sforzato a superare 
-questa ripugnanza , e solamente 
con estrema fatica ho azzardato 
•di dire in un circolo di donne 
delle cose, una Sola delle quali 
non ne avrei detta a test*' atte- 
sta, se anche avesse potuto con- 
durmi alla felicità . 

Scusatemi, signor Conte ^ gli 
dissi : se un paese cosi florido 
non mi presentasse altro che una 
terra nuda, vi gettere 1 ! sopra gli 
«cchj piangendo- ... "In -quact o 
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riguardi alla nudità delle donn»,- 
seguitai arrossendo per l'idea che 
aveva suscitata in me , m* in- 
tenerisco talmente, sopra le loro 
debolezze che se ne trovassi in 
quello stato, le coprirei" con un 
mantello, solo che sapessi come 
si fa ... Ma , Io confesso , voiV 
rei vedere la nudità de' loro cuo- 
ri 3 e procurare attraverso a varj 
travestimenti delle usanze , del 
clima, della religione e de' co- 
stumi, di modellare il mio su. 
ciò che v'ha in essi di buono... 
Gli è per ciò, signor Conte, che 
sono venuto a Parigi , e che non 
sono peranche stato a vedere il 
palazzo. Reale , il Lucemburgo , 
la facciata del Lovre . ■ . Non ¥.9 
comperato il catalogo delle pit- 
ture, delle statue 3 delle chiese . 

Qua- 
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Qualunque essere umano è un 
tempio per me ; ed avrei mag- 
gior piacere nel distinguervi i 
tratti originali, le pennellate leg- 
giere che vi si trovano, di quel- 
lo fosse nel vedere il famoso 
quadro .della Trasfigurazione di 
Raffaello . 

La voglia di conoscer i Fran- 
cesi mi ha condotto in Francia, 
V mi condurrà probabilmente più 
oltre . . . Gli è un viaggio tran- 
quilla che fa k natura correndo 
dietro alla natura, ed alle sen- 
sazioni eh' ella fa provare , e che 
ci portano ad amarci V un 1" al- 
tro un po' meglio che non fac- 
ciamo . 

Il signor Conte mi disse intor- 
no a questo discorso delle cose 
gentilissime , Ma approposito r 
pro- 
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proseguì , sapete , signore , che 
soiro in collera con Shakespear , 
il quale facendomi far conoscen- 
za con voi., non mi ha detto chi 
siate ? Egli è cosi ripieno delle 
sue Vaste idee , che si è dimen- 
ticato di nominarvi ... Ed ec- 
covi in necessità di nominarvi da 
voi medesimo . . . 

Nessuna cosa m' imbroglia co- 
tanto quanto 1' essere in necessiti 
di dirvi chi sono . . . Patio più 
facilmente d' un altro che di me 
stesso, e quando sono costretto 
a dirne qualche cosa , desidero 
sempre di sbrigarmi in una sola 
parola . Credo che non si finisca 
mai troppo presto , quando si par- 
la di se. Q,ui ebbi una bellissi- 
ma occasione d'esser laconico sui 
conto mio ; aveva Shakespear sot- 
' % • ta 
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to gli occhj ; mi risovvenni che 
il- mio nome era nella Tragedia 
d'Amleto; cercai la famosa e 
ridicola scena dei Beccamorti 'nel 
quint' atto , e ponendo il dito so- 
pra il nome di Yorik , signor 
Conte , osservate ,.. E così ? Ve- 
do che colà è scritto Yorik , . . 
Precisamente; e Yorik son jo 

Importa poco di sapere se la 
realità della mia persona avesse 
cancellato o no dalla -mente del 
Conte l' idea dello scheletro del 
povero Yorik, o per quale ma- 
gia egli siasi ingannato di sette 
od otto secoli . , . I Francesi con- 
cepiscono meglio che non combi- 
nano . . . Nessuna cosa mi sor- 
prende in questo mondo , e meno 
<Ji tutto gli sba^i di tal natu- 
ra ... Io mi sono pensato di 
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fare o bene o male alcuni volu- 
mi di prediche : ed uno de' no, 
stri Vescovi, del quale però ve- 
nero la pietà ed il candore , mi 
disse un giorno, che non aveva 
la pazienza di scartabellare delle 
prediche composte dal Buffone del 
Re di Danimarca. Ma, Monsi- 
gnore, gli dissi j vi sono due 
Yorik . Quello di cui parlate 
voi , è morto e sepolto otto sei 
Coli fa. Egli fioriva alla Corte 
dì Orvendillo ... L'altro Yorik 
non ha brillato in Corte veruna , 
e son io quello . . . Egli crollò il 
capo : Dio mio , Monsignore , sog- 
giunsi ! vorreste farmi vedere che 
possiate cenfe&deie Alessandro il 
Grande con l'Alessandro, di cui 
parla S. Paolo, il tfuaie altro non 
era che un calderaio? . . . Non 
so, 
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so, mi diss' egli, ma non è dun- 
que il medesimo? . . . 

Ah! Se il Re dì 'Macedonia, 
gli risposi, potesse, Monsignore, 
(larvi un Vescovato migliore , 
sono ben sicuro che sapreste di- 
stinguerlo dall'artigiano, il qua- 
le aumentasse le stoviglie della 
vostra cucina . . . 

Il Conte di B. cadde nel -me- 
desimo errore . 

Voi siete Yorik, gridò egli 
!. .. Si, lo sono. Voi? SJ, io 
medesimo . Dio buono , disse -ab- 
bracciandomi ! gli è Yorik! 

Si pose in fretta il volume di 
Shakespear in saccoccia, e mi 
lasciò solo nel suo gabinetto . 



CA- 
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CAPITOLO X. 

Passatempo . 

To non poteva capire perchè it 
Conte dì B. fosse uscito cosi a 
precipizio , né perchè si avesse 
posto il tomo dì Shakespear in 
saccoccia . . . Ma dei misterj che- 
si spiegano da se medesimi in 
seguito , non valgono il tempo che 
sì perde nel volerli penetrare . . . 
Eira meglio leggere Shakespear .... 
Io presi uno dei tomi che resta- 
vano, e mi caddero gli occhj su la 
commedia intitolata „ Moltostre» 
pito e fracasso per nulla „ ; dalia- 
sedia su cui mi trovava mi tras- 
portai sul momento a Messina,, 
ed. era così occupato in don Fè-- 
£ ito,, 
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dro , in Benedetto a e in Beatri- 
ce, che non pensava rè a Versa- 
glics , nè al Conte, nè al passa- 
porto. 

Dolce flessibilità dello spirito 
umano t che si abbandona deli- 
ziosamente a delle illusioni , le 
quali addolciscono i tristi mo- 
menti dell' espettazione e della 
.coja ... Io non esisterei più da 
gran tempo, se non avessi errato 
nelle loro pianure incantate . . . 
Quando ritrovo una strada trop- 
po aspra pe* miei piedi o troppo 
dirupata per le mie forze , la 
lascio , e vo a cercare un sentie- 
ro liscio e facile, sparso dalla 
fantasia di bottoni di rose; vi fo 
alcuni giri , e ne ritorno più 
robusto e più fresco . . . Allora 
^aando il male mi opprime, e 
que- 
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questo mondo non' ini ■' presenta 
ritiro alcuno per sottrarmivi , io 
lascio, e prendo un'altra via . .. 
Ho un' idea molto più chiara dei 
campi Elisj che del Cielo -, e fo 
come Enea, vi entro per forza.- a 
Lo vedo che s'avviene nell'om- 
bra mesta di Didone abbandona- 
ta , cui cerca di riconoscere .... 
Ella lo scorge, e distorna gli oc- 
chj in silenzio dall'antere della 
sua -miseria -e dèlia sua vergo- 
gna*., le mie sensazioni si per- 
dono' nelle sue 1 , e si confondono 
in quelle emozioni che mi svel- 
levano delle lagrima su la di lei 
sorte negli anni della mia gio- 
ventù . > .-}'• ,■> ■ ■ - '■ 
" Il ■• tempo che sì passabili tal 
guisa , non è inutile f'.i V Inquici 
tudine che si prova pei male : da- 

Q, » gli 



gli altri ;, raddolcisce Je proprie 
pene, e dà tempo alla ragione di 

venire in nostro soccorso .... la 
so intanto, che non ho mai po- 
tuto, distruggere una. sensazione, 
afflittiva se non coli' eccitarle ia 

urie una più dolce e più grata. ; 

. Stava per-, 6nir- di leggere, il 
terzo atto, allora quando il Con- 
te di B. entrò con una carta in 
mano .... . Ecco ,, ini disse il vo, 
stro passaporto .. Il Duca di Q. 
me lo accordò subito . Un uomo 
che ride, ditegli, n<& può es- 
sere pericoloso . Pcr ; t»t[' altro 
che per il buffone del Re non 
avrei potuto averlo, neppur fra, 
due ore .. . Ma, signor Conte , 
gli dissi , ìp non sono il buffone 
del Re... Masiete Yorik ? Sì, .... 
Eridete, Scherzate ? Rido., >chfo- T 
• « - * zo » 
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zo , ma non son pagato per far- 
lo . . ,'lvti diverto sempre a spe- 
se mie ... E' lungo tempo , si- 
gnor Conte ; che non abbiamo 
avuto buffoni alla Corte; l'ulti* 
tao si 'vide sotto il Regno li- 
cenzioso di Carlo II. I nostri co- 
stumi sono da quel tempo cosi 
depurati, i nostri signori così 
disinteressati hanno tanto zelo 
per 1' onore e la prosperità della 
Patria , le nòstre signore sono 
così modeste , cosi riservate , co- 
sì caste, cosi divote . . . Ah ! si- 
gnor^Conte un buffone non av- 
rebbe un solo strale scherzoso i 
scoccare . . . 

Oh! questo poi è scherno bel- 
lo e buono. 
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CAPITOLO KI, 

t "■ 'fi :l?igràs'{one.r »j - r ■ 

Il passaporto era diretto a tut- 
ti i governatori , luogotenenti , co- 
llaudanti , uffiziali generali, ed 
altri uffiziali di giustizia; ed il 
signor Yorik buffone dei Re e il 
di lui bagaglio potevano viaggia- 
re con la toc quiete . Ognuno a- 
veva ordine di lasciarli passare 
senza molestarli .... Confesso, 
tuttavolta che il trionfo d' aver 
ottenuto quel passaporto mi sem- 
brava un poco offuscato dalla fi- 
gura eh' io vi faceva Ma 

quali beni in questo mondo so- 
no senza miscuglio? Io conosco 
dei gravi Teologhi , i quali arri- 
va- 
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vano per fino a sostenere , che lo 
stesso godimento è accompagnato 
da un sospiro, e che il più deli- 
zioso cui conoscano, termina or- 
dinariamente con una commozio- 
ne convulsiva . 

Mi ricordo d'un passo del dot- 
to Bevorischìo nel suo commen- 
tario sopra le narrazioni di Ada- 
mo . Egli era alla metà di una 
nota,, allora che due passere , 
ch'erano sull'orlo della di lui fi- 
nestra, interruppero il filo della, 
tua genealogia, e la gli fecero 
spezzare con una digressione. 

„ E' strana la cosa, egli escla- 
ma, ma il fatto non è meno ve- 
ro v Le loro carezze mi turbava- 
no ... . Ebbi la curiosità di no- 
tarle ad una ad una con una pen- 
na , ed il passero nel poco tem- 
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po che mì ci avrebbe voluto .per 
finir la mia nota,, replicò le sue 
ventitre volte e mezzo. 

Quanti benefiz) sparge il cielo 
sopra le sue creature, soggiugns 
Bevor Ìschio ! " 

.Ed il più grave fra' tuoi fra- 
telli è quello, o sventurato Yo- 
rik, che .pubblica ciò che non 
puoi qui ricopiare senz' arros- 
sire. 1 

Ma questo aneddoto non mi ap- 
partiene, e nuli' ha di comune coi 
miei viaggi .... Io domando due 
volte .... due volte scusa per 
■guesta digressione.. 
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•CAPITOLO XII. 

Carattere . 

E Cosi , mi disse il Conte do- 
po che m'ebbe dato il passapor- 
to, che vi sembra". dei France- 
si ì 

SÌ può immaginarsi che dopo 
d' aver ricevuto tante cortesie , noa 
poteva rispondere a siffatta do- 
manda se non in un modo civi- 
lissimo. 

-Diamoci passata, disse il'Con- 
te: ma parlatemi schietto : ritro- 
vate nei Francesi quella gentilez- 
za decisa, della .quale vengono 
lodati dappertutto? 

Quanto ho veduto, gli dissi, 
mi conferma in questa opinio- 
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ne ... . Oh I si , disse il Conte , 
i Francesi sono gentili . 

Fino all'eccesso , io ripresi; 
All'eccesso ? . . , Questa parola lo 
colpì, e mi disse che per certo 

10 Intendeva di dir con essa pià 
che non diceva in fatto . Ebbi un 
beli' assicurargli il contrario; egli 
insistè . , . . Voi non volete 4'ir 
tutto.,, . . Ma' non abbiate ri- 
serve .... Parlatemi schietto. 

Io credo, signor Conte , gli 
dissi, ch'ella sia delle questioni 
che si suol farsi in società come 
della musica : si abbisogna d' una 
chiave per risponder alle une :» 
gualmente, che per regolar l'al- 
tra . Una nota espressa troppo 
alto o troppo basso sconcerta tut- 
to il sistema dell'armonia 

11 Conte d» B. mi. disse che non. 

«- 
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sapeva la musica, e mi pregò 
d Ì spiegami i in qualche altro 
modo. . . . Una nazione civiliz- 
zata , signor Conte , finalmente 
gli dissi, si rende tributario tut- 
to ìl mondo. La gentilezza in 
se stessa, egualmente che il bel 
sesso , ha inoltre tante grazie , 
eh' è vergogna ìl dirne male...» 
Credo tuttavolta, che non vi sia 
se non un solo punto di perfezio- 
ne a eyi ' V UOIB0 possa arriva* 
re ... . S'egli lo oltrepassa, piut- 
tosto cangia qualità che acquistar- 
ne - • ■ ■ -° n0!1 pretendo d' indi- 
viduare eoa ciò a qual grado 
questa faccenda si riferisca ai. 
Francesi sul punto di cui parlia- 
mo.. Ma se gl'Inglesi giungesse- 
ro mai a quella gentilezza che 
distingue codesti, noa .^erdereb- 



tono forse nel 'medesimo' tempo 
quella gentilezza di cuore che 
induce gli uomini a fare degli 
itti d' umanità piuttosto che di 
pura civiltà, ma pérderebbono al- 
meno quel carattere originale -e 
vario che li distingue gli uni da- 
gli altri e da tutto il resto del 
mondo . „: ■ ' 

Io frugai 'nella mia saccoccia, 
e ne trassi una dozzina di scelli- 
ni battuti al tempo di Gugliel- 
mo d'Orange, -e ch'erano lisci 
come il vetro. Essi potevano di- 
lucidare il fin qui detto . ■ ■ 

Guardate, signor Conte, gli 
ctissi , gettandoli sul tavolino 
Non -si può distinguerli .... So- 
no passati per tante mani, che 
l'impronta n' è cancellata del tut- 
to, Gl'Inglesi sono come le me- 
da- 
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Vagire antiche che vengono con- 
servate : si sono tenuti separati 
dagli . altri uomini , ed hanno con- 
servato il medesimo, filo., cui la 
mano leggiera della natura loro 
ha dato . . . ..Essi non sono co- 
tanto leggiadri, ma in compen- 
so la leggenda è così visibile! 
che giudicate alla prima occhia- 
ta di chi é l'efilgie e la soscri- 
zione...-Ma i Francesi, signor 
Conte. ... Io credetti di accora 
germi eh' egli temesse non ne 
dicessi troppo male. t ', . I Fran- 
cesi, dissi, hanno -tante qualità 
eccellenti , che possono far a. me- 
no di codesta . Non havvi popolo 
che sia più fedele al suo Re , 
più generoso , più valoroso y 
più spiritoso, più amabile . . . v 
Io non trovo in essi altro . ch& 



un solo difetto,' li troppa ■ serie- 
tà. . . • : - - ' '< • ■ 

Oh Dio mìo '■ gridò il Conte a 
alzandosi per la sorpresa . c . Ma 
voi scherzate.... Io ini posi la 
mano sul petto,, e lo assicurai 
gravemente che tal era la mia 
opinione . I . l ci 

Il Co:ite mi disse ch'era do- 
lente di non poter restare più 
oltre per veder come potessi giìfc- 
«cìflcare questa idea y ma si tro- 
vava in necessità : di uscire sui 
momento per ondata'] a pranzo 
dal duca dì C. Spsro, mi disse, 
p?rò, che Versaglies non vi sem- 
brerà così lontano da Parigi , che 
vi sia impeditò il venir a pranzo 
con me. Forse allora non direte 
più che i Francesi son troppo 3C T 
rj . In ogni caso vedremo come so. 
.. ., stcr- 
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sterrete la tesi; ma badateci , poi- 
ché avete a combattere l'opinio- 
ne di tutto l'universo mondo... 
io promisi al Conte di procurar- 
mi l'onore di vederlo prima di 
lasciare Parigi , e mi ritirai. 



Ri 



CAPITOLO XIII.. 
La Tentazione . 



L Itornai tosto a Parigi. Il por- 
tinaio, mi disse, che una giovi- 
netta, la quale aveva una scato- 
la di cartone in mano, era ve- 
nuta a domandarmi un momen- 
to prima che arrivassi. Non so, 
mi disse, se se ne sia andata o 
no. Io presi la chiave della mia 
camera e ritrovai sulla scala U 
giovine, che .discendeva. 

. EU* 
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EU' era la mia amabile ragaz* 
za della via di Conti . Madama 
di R. 1' aveva mandata da una. 
mercantessa di mode due passi 
lontano dall' albergo di Modona : 
e siccome io non era stato a ri* 
trovarla, le aveva commesso di 
informarsi se più fossi a Parigi, 
e in caso che no, se avessi la- 
sciato una lettera a lei diretta . 

Ella salì meco nella mia ex- 
mera per aspettar che scrìvessi 
un righetto di visita. Era un» 
bella sera sul finire di rruggio . 
Le cortine della finestra, di taf- 
fetà cremisi , erano tirate una 
contro 1' altra .... Il sole si co- 
ricava, e rifletteva un cosi va- 
go colore sul volto amabile del- 
la giovine bellezza , eh' io'credet- 
ti eli' arrossisse . .. . Questa idei 
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fece arrossire anche me ... . E- 
rayaHio soli, e siffatti circostan- 
za mi suscitò un secondo rosso- 
re innanzi che il primo si fosse 
dileguato . 

Havvi una. specie grata di ros- 
sore, ch'è mezzo colpevole, e 
che proviene piuttosto dal sangue 
che dall' uomo .... Il cuore lo 
tramanda con impeto, e la vir- 
tù gli vola dietro .... Non gii 
per richiamarlo, ma per rendere 
la sensazione più dolce . . . Esso 
viene in compagnia .... Io non 
lo descriverò .... Sentii su le 
prime qualche cosa in me di no» 
uniforme alia lezione di virtù 
che aveva dato il giorno innanzi 
su la via di Conti ; cercai per 
cinque o sei minuti un viglietto 
di visita, ancorché sapessi di non 
R aver- 
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averne v . . . Presi una penna , . . 
La lasciai cadere; mi tremava la 
mano; il diavolo mi agitava. 

Io sapeva quanto poteva saper 
un altro, che se gli resisteva , se 
ne sarebbe fuggito. Ma di rado 
accede ch'io gli resìsta, per ti- 
more d'esser ferito nel combat- 
timento, ancorché vincitore.... 
Per maggior sicurezza amo me- 
glio di cedere il trionfo, ed ii> 
vece di far fuggir lui, fuggo io. 

La giovane si accostò al tavo- 
lino , dov'io cercava cosi inutil- 
mente un viglietto .... Raccol- 
se la penna, m'offerì di porger- 
mi il calamajo, e con una voce 
così soave, ch'io stava per ac- 
cettare: tuttavolta non n'ebbi il 
coraggio. Ma, cara mia» le dis- 
si 3 non ho viglietto per iscriver- 
vi 
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vi sopra . Che importa l Scrive», 
■mi disse con una minieretta sem- 
plice , sopra qualunque aitra cosa. 

Ah! ini venne tentazione di 
■dirle, dunque scriverà su le vo- 
stre .... 

Ma se fo questa scena, sono 
-perduto, dissi fra me. Non iscri- 
verò, figliuola mia.. La presi per 
xnai.o, e la condussi verso Impor- 
ta, pregandola di non dimei tira- 
re la mia lezione.-, , • Ella pto t 
mise di ricordarsela'. 

E' d'uopo, dissella, che vi 
mostri il borsellino che ho fatta 
stamane per riporvi il vostro scu- 
do ... . Lo cercò nella saccoccia 
destra, ch'era dalla mìa parte, 
e lo cercò per qualche tempo. Lo 
cercò nella saccoccia sinistra, e 
non ritrovandolo, credeva di a- 
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verlo perduto .... Io non ho mai 
aspertato una cosa con tanta pa- 
zienza . Finalmente la ritrovò nel- 
la saccoccia destra, e mi disse: 
eccolo . Esso era di taffettà verde 
foderato di raso bianco a ino- 
schette, e niente più grande di 
quello occorreva per contenere lo 
scudo ; era fatto galantemente, 
e me lo pose in mano .... Io 
lo tenni dieci minuti .... Guar- 
dava la borsa; i miei occHj guar- 
davano qualche volta per fianco; 
ma più sovente incontravano quel- 
li della giovinetta. ■ - - 

Io aveva una cravatta incre- 
spata, e si erano rotti alcuni fili 
delle crespe . itila infilò senza dir 
nulla un ago, e si pose ad ac- 
comodarla .... Allora previdi 
tutto il pericolo che correva la 
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mìa gloria. ... La mano ch'ella 
mi passava sul collo in silenzio 
agitava gli allori che la fantasia 
mi aveva posto su la fronte, ed 
eglino stavano lì II per cadere. 
Nel camminare le si era sciolt» 
una fibbia .... Osservate, mi dis- 
se alzando un piede , se non me 
ne accorgeva, la perdeva .... Io 
non poteva far meno per gratitu- 
dine della cura che si era presa 
di aggiustare lamia «ovatta, che 
accomodarle la fibbia .... Ed al- 
zar l'altro piede per vedere s'e- 
rano tutt' a due allo stesso Tic- 
chio .... Lo feci coi un po' di 
troppa fretta .... E la bella ra- 
gazza cadde. Ln rialzai pronta- 
rrente, e la condussi si o alla 
porta di strada per non perdere il 
frutto della mia lezione . 

R 3 CA- 
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CAPITOLO XIV» 
il Minerò, 

u 

N uomo che conosca il C lift- 
re amaiM), giudicherà facilmente, 
che mi era impossibile di riter- 
rai così tosta, nella mia. camera. 
Ei sarebbe stato lo stesso che 
passar da un pezzo di musica, 
il di cui fuoco avesse animata- 
tutte le mie affezioni , a una 
chiave fredda . . .". Restai dunque 
qualche tempo su la porta dell' 
albergo; e mi occupai nell' esa- 
minare i passeggieri e formar so- 
pra di essi le congetture che i 
loro vari contegni mi suggeriva- 
no ; ma non andò guari che un 
sol oggetto richiamò tutta la mìa 
at- 
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attenzione , e la confuse . Egli c- 
ra un uomo grande, magro, d'u- 
na serietà filosofica , e d' un co- 
lore abbrustolito, che passava e 
ripassava gravemente per la stra- 
da, e non andava mai oltre ai 
sessanta passi da una parte all' 
altra della porta . Egli mostra- 
va d' avere cinquine' anni cir- 
ca ; teneva una picciola can- 
na sotto il braccio ^ ...... Il di 

lui vestito, la giubba, ed i cal- 
zoni erano di panno nero un po' 
■vecchio , ma ancora decente . Dal- 
la sua maniera di trarsi il cap- 
pello e in accostarsi ad un gran 
numero di' passeggeri io giudicai 
che domandasse l' elemosina , e 
preparai qualche moneta per 
dargliela quando si dirigesse a 
me} ma egli passò senza doman- 
ti. 4 dar- 
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darmi veruna cosa. Eppure non 
fece sei passi , che si fermò di- 
rimpetto a una donnicciuola che 
gli veniva incontro .... Secondo 
l'apparenza egli dovea credere 

eh' io gli dessi più che fei 

Appena ebbe finito, che levò il 
rappel'lo ad un' altra .... Un si- 
gnore di qualche età si avanzava 
lentamente verso di lui, ed era 
seguito da- un giovine assai ben 
vestito .... Egli li lasciò passa- 
re entrambi senza dir parola . . . 
Ma una donna che sopravvenne 
un momento dopo, fu da hit sa- 
■'hjtata-. ... Io stetti ad osservar- 
lo una buona mezz' ora , nella 
• quale passeggiò dieci o dodici vol- 

te avanti e indietro, facendo co- 
stantemente lo stesso . 

Due cose nella di lui condot- 
ta 

v 
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ta -m'inquietavano, e mi faceva- 
no fare inutilmente moki rifles- 
si : una prima ài tutte era il 
non sapere perchè non raccontas- 
se la sua storia ad altri che alle 
donne, e l'altra quale 1 specie di 
eloquenza impiegasse per toccar 
loro il cuore, giudicandola pro- 
babilmente imitile per comino- 
vere quello degli uomini. 

Altre due circostanze mi ren- 
devano questo mistero ancora più 
im penetrabile : uua, che diceva 
piano ad ogni donna ciò che a- 
veva a dirle, ed in un certo mo- 
do, ch'ei sembrava un segreto 
affidato piuttosto che una richie- 
sta ; l'altra, che non riceveva 
mai una ripulsa , nè fermava don- 
na che non cavasse la borsa e gli 
desse qualche cosa. 
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Per quinto vi riflettessi , non 
potei formarmi un sistema per 
ispiegaré questo fenomeno; egli 
era un enigma capace di occu- 
parmi tutto il resto della sera, 1 
quindi mi ritirai nella mia ca- 

CAPITOLO XV. 

Il mio oste mi seguitò, ed ap- 
pena entrato mi disse, eie cer- 
cassi un altro alloggio . £*: . 
Perchè, gli chiesi, amico? . . . 
Perchè ? . . . . Non avete avu- 
to pel corso di due ore un* 
rag izza rinchiusa con voi ? Ciò 
è contro le regole della mia ca- 
li'.,.. Sia con Dio, gli di*- 
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sì ; C ci lasceremo tutti buoni 
amici : imperciocché h ragazza 
non ha avuto male alcuno .... * 
Io nemmeno, e voi', vi lascerà 
come vi ho trovato „ . . . Una co» 
sa di questa sorte basta , ripres.' 
egli, per far perdere la riputa- 
zione al mio albergo-. . . . Qui 
non v' è equivoco .... Guarda- 
te, soggiunse mostrandomi il luo- 
go ov' eravamo stati seduti .... 
Confesso che 1' apparenza giustifi- 
cava i suoi sospetti j ma il mi» 
amor proprio pativa net dover 
entrare in dialoghi con luì; e 
senza fargli altri discorsi , gli 
dissi che stesse quieto, che dor- 
misse così bene quella notte co- 
me avrei Catto io , e che la mat- 
tina seguente Io avrei pagato. 
Nou mi sarebbe importato » 
si- 
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signore' , di vedervi avere una 
dozzina di donne .... Ed io non 
ho mai pensato ad averne pur li- 
na, gli dissi interrompendolo.... 
purché, soggiunse, fosse stato di 
mattina .... Forse la differenza 
dei momenti del giorno mette a 
Parigi della differenza nel male? 
Molta, signore, per rapporto al- 
la decenza .... Una distinzione 
ben fattami piace , ed io non po- 
teva andar in . collen eccessiva- 
jnerte contro quell' uomo .... 
Co. fesso, prosali!, chV necessa- 
rio ad un forestiere dì aver il 
comodo dì comperar dei merlet- 
ti /dei ricami, delle -calzette di 
seta. ... E non è nulla quando 
una donni che veide tutto ero 3 
viene con una scatola di carto- 
ne .... i Cosi può passare 
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Oh ! in questo caso , la vostra co- 
scienza e la mia sono in salvo , 
poiché in fede mia ella l'ave- 
va ... . Ma io non ci ho bada- 
to ... . Dunque il signore non 
ha comperato veruna cosa, diss.' 
egli? Niente affatto, risposi.... 
Quand'è cosi, vi raccomando , 
signore, una giovane che vi ven- 
derà da persona di coscienza .... 
Benissimo; ma bisogna ch'io la 
veda questa sera .... Egli mi 
fece una profonda riverenza, est 
ritirò senz'aggiunger parola. 

Ora trionferò di costui fra 
me; ma qual profitto ne ritrar- 
rò; gli farò vedere eh' ci non è 
senon un'anima vile. E poi 1 ... 
E poi?:.. Era troppo dappresso a 
me medesimo per dire c'ne lo fa- 
cea per amore degli altri .... 

Non 
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Non aveva risposta buona i far- 
mi su questa domanda...; Nel 
mìo progetto eravì più mal u«- 
more che saggi prìncipi .... ed 
esso mi dispiaceva anche prima 
•di eseguirlo . 

■Entrò alcuni momenti dopo u- 
na ragazzotta con una scatola di 
merletti. Viene inutilmente, dis- 
si fra me: gli è più che certo 
che non compr-erò veruna cosa . 

Ella voleva farmi veder tutto, 
ma era difficile il mostrarmi co- 
sa che mi piacesse. . . . TuttavoU 
-ta nten mostrava di ' accorgersi 
della mia indifferenza; il suo pie* 
ciolo magazzino er' aperto, ed el- 
la ■espose tutti ì merletti ai miei 
■occhj , li spiegò, e li ripiegò uno 
dopo l'altro con iw>!ta pazienza e 
Jcrlcezza , t . . Dipendeva da me 
il 
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il comperare, o non comperare; 
ella mi lasciava tutto per quel 
prezzo che volessi .... La pove- 
retta sembrava piena di ardore per 
guadagnar qualche cosa, e fere ogni 
poter suo per vincere la mia o-» 
«illazione .... Le di lei grazie 
erano, tuttavia anfanate dx modi 
ingenui più che dall'arte. 

Se non vi è nell'uomo un Fondo 
di con piacenza che lo renda cor- 
bellabile, tanto peggio. Il mio 
cuore si ammollì , e la m ia ultima 
risoluzione si cangiò così agevol- 
mente come la prima ... Perche pu- 
nir uno della colpadi un altro? Se 
tu 3ei tributaria dì codesto ti- 
ranno d'oste, diceva tra me fis- 
sando la giovine mercantessa , 
compiango il tuo destino , 
I Se anche avessi avuto quattro- 
soli 
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soli luigi nella mia borsa, non 
l'avrei mandata via senza spen- 
derne tre . Comperai un pajo di 
manicini . 

L'Oste divìderà il guadagno 
con Jeì ... . Che importa ? lo non 
ho fatto che pagar come tanti 
altri pagarono prima di me . 

CAPITOLO XVI. 

L'Enigma. 

Fletir servendomi a cena 
mi disse che l'Oste aveva un dis- 
piacere grandissimo per l'affronto 
che mi avea fatto dicendomi che 
andassi a cercarmi un altro al- 
loggio . 

Un uomo che vuol passare una 
notte tranquilla non -si corica 

- < con 
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con T inimicizia nel cuore con- 
tro qualcuno , quando può ricon- 
ciliarsi . . . Commisi dunque a 
la Fleur che dicesse all'Oste , 
che dispiaceva anche a me di a- 
vergli dato motivo di farmi quel 
bruito complimento . Potete an- 
che aggiungergli, che se la ra- 
ga^.za ritornasse, non voglio più 
vederla . 

Non a lui faceva questo sagri- 
fìzio ; ma a me medesimo . . . 
Dopo dì averla scappata cosi bel- 
la, mi era risolto di non correr 
più rischj , ma procurar di la- 
sciare Parigi col medesimo capi- 
tale di virtù che ci aveva por- 
tato . 

Ma, Signore , disse la Fleur , 
inchinandom isi fino a terra, que- 
sto non è seguire l' usanza . . » 



.Sporo che cambieréte parere. Se 
per accidente voleste divertirvi... 
In ciò non trovo divertimento , 
gli dissi in terrò in pendolo . 
- O mìo Dio! disse la Fletir is- 
parecchiando la tavola. 

Egli a::dò. a cena,, e ritornò, 
un'ora dopo por mettermi a let- 
to. Nessuno era più attento di 
luì, ma quella sera era .othzioso 
ancor più del solito. Io vedeva 
ci;' egli volea dirmi qualche, cosa 
e non aveva coraggio; non pote- 
va concepire che cosa potess'es- 
sere, ne mi presi gran pensiero 
di saperlo. Aveva un altro enig- 
ma più interessante da sciogliere.. 
Mi occupava la sce a dell' aomo 
da me ved ilo; avrei voluto co- 
noscere le suste che la produce- 
Tana, uè mi eccitava la curiosi- 
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ti : essa è un movente alle ri- 
cerche così basso , che non darei 
un soldo per soddisfarlo . . .Ma 
un segreto che ammolliva così 
prontamente ed efficacemente il 
cuore del bel sesso, era a parer 
mio un segreto niente meno itti- 
portante che la pietra filosofale . 
Se le due Indie fossero state 
mie , ne avrei data una per sa- 
perlo. 

Lo aggirai e raggirai tutta la 
notte nella mia testa i ' quando 
fui svegliato la mattina, la mia 
mente era così stanca per le ri- 
flessioni, quanto lo era stata quel- 
la del Re di Babilonia per li suoi 
sogni -, nè esitai d" affermare , 
che V interpretazione di qiest* e ? 
nigma avrebbe imbrogjiito tutti 
- ; Sì i dot- 
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j dotti di Parigi non meno che- 
quelli della Caldea. 

CAPITOLO XV tV 

l* Demtnic». » 



v^/Uella notte si trasse dietro 
la domenica. La Fleur, che ven- 
ne a portarmi del thè, del pane-, 
e del burro per far colazióne eri 
cosi adorno, ch'io durai fatica a 
riconoscerlo . 

Quando lo presi a Montreuìl , 
gli aveva promesso un cappello 
nuovo con un eappietto e un bot- 
tone d'argento, e sei luigi per 
vestirsi a Parigi . Per far tutte 
queste provviste gliene avea dato 
sette, e il buon ragazzo aveva 
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impiegati) il denaro eccellente- 
mente . 

Aveva comperato un beli' abi- 
to di scarlato co' suoi calzoni 
compagni . . . Esso era stato a- 
doperato pochissimo . ■ . Mi di- 
spiacque egli mi dicesse che a- 
veva fatto quella spesa dal rigat- 
tiere, poiché 31 vestiario era così 
ben conservato , che quantunque 
sapessi che non poteva esser nuo- 
vo, avrei desiderato di potermi 
immaginare d'averglielo -fatto fa- 
re apposta. Ma questa è una de- 
licatezza che non è gran fatto ne- 
cessaria a Parigi. 

La giubba era di raso turchi- 
no con un ricamo quanto basta 
buono d'argento; un poco usata, 
ma faceva ancora la sua figura ; 
il colore non era troppo carico , 
S 3 e si 
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e si univa benissimo col vestito' 
ed i calzoni. Aveva i capelli in 
borsa, un solitario in dito, ma- 
nicini ricamati, e calzette di se- 
ta , sicché era accomodato be- 
nissimo. La natura gli aveva da- 
to una bella figura, che non fi- 
ragli costata un soldo .... Io 
una parola , 1' unione era ottima ; 

In cosiffatta figura egli mi ven- 
ne incamera, con di più un gran 
mazzolino di fiori alla bottoniera .■ 
Vedovasi in tutta la sua persona 
un certo non so chedi sciolto e dì 
polito , che fece risovvenire ch'e- 
ra domenica. . . Congetturai to- 
sto combinando le cose , che ciò 
che voleva la sera antecedente , 
fosse domandarmi la permissione 
di passare quel giorno come sUoV 
passarsi a Parigi. Appena m'eri 
ve- 
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venuto in mente q'u?sto pensiero, 
che con una timidezza frammista 
però d'una specie di fiducia che 
non gli avrei dato una negativa, 
mi prego di lasciargli la giorna- 
ta di libertà , 

Ma per far che , la Fleur ? E- 
gli mì confessò ingenitamente , 
che voleva spenderla a galanteg- 
giare la sua bella. 

Io doveva precisamente far lo 
'Stesso con Madama dì R. , ed a- 
veva fermato a bella posta U 
carrozza da nolo ; la mia vanità 
si sarebbe compiaciuta moltissi* 
mo d'avere un servitore così e- 
legante montato di dietro, e non 
sapeva come risolvermi a far a 
meno di lui in ima tanta occa- 
sione . 

Ma in codesti piccioli imba- 
S 4 raz- 
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razzi non si vuoi ragionare , si 
vuol sentire . I servitori sagrifi- 
cano la loro libertà nel contrat- 
to che fanno con noi ; ma non 
sacrificano la natura , ed hanno 
la loro vaniti , i loro desideri 
tanto quanto i pidroni . Hanno 
messo a prezzo la rinegazione di 
se medesimi , se posso servirmi 
di questo termine ; e le loro a- 
spettative sono talvolta così irra- 
gionevoli , che se lo stato non 
ini mettesse in caso di mortifi- 
carli, vorrei sovente deluderle .... 
Ma in riflettendo che possono dir- 
mi , allora quando li signoreg- 
gio ... Lo so bc.issimo ... So 
che sono il vostro servitore .... 
Mi sento allora disarmato di tut- 
ta la potestà d'un padro e . 

Puoi andare, gli dissi, la Fleur ... 

Ma 
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Ma che sorte di bella ti hai ri- 
trovato in cosi poco tempo che 
sei a Parigi ? ... La Fleur met- 
tendosi la mano sul petto mi 
disse, che era una donzella da 
esso veduta in casa del Sig. Con- 
te di B ... La Fleut aveva, li n 
cuore fjito per la società, e s'ha 
a d'irai il vero , non si lasciava 
scappar in un modo o nell'altro 
.le occasioni, imitando in (pesto 
il Padrone . . . Ma comesi pre- 
sentò codesta? Dio lo sd . Tutto 
quello th' ei ire ;,e dkse , si fu, 
che itie'ire io era col Coxite, a- 
veva fitio co: osce.-za con la don- 
zella appiè delia scala . Il Coite 
aveva accordi. o a me la sua pro- 
tezione ■ ì t "'Lear aveva saputo 
acquistarsi la gran dell* ' giova- 
ne . Ella dovea venire in quel gior-« 
no 
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no a Parigi con due o tre altre 
persone della famiglia del signor 
Conte, ed egli era rimasto d'ac- 
cordo di passar la giornata eoa 
loro su Ì Baloardì . 

Geliti telici, che una volta al- 
meno la settimana po.iete da un 
canto i vostri incomodi e i vo- 
stri pensieri ; e che cantando e 
balla, do al ontliiate lietamente 
da voi il peso de' guai e dei di- 
spiaceri, che opprime l'altre na- 
zioni : 



CAPITOLO XVIII. 

Occupazione non prevedala . 



La 



-•'A Fleur' senza per.sirvì niente 
più di me mi area lasciato di 
che 
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clic divertirmi per tutta la gior- 
nata . 

Egli mi avea recato il burro 
in una foglia di fico. Era caldo, 
ed aveva domandato uno straccio 
di foglio di carta per metterselo 
fra la mano e la foglia. 

La carta facea !c veci di un 
tondo , ed io gli dissi che met- 
tesse sul tavolino il tutto come 
stava. La permissione datagli mi 
aveva determinato a non uscire 
di casa: gli dissi dunque che se 
n* andasse , ed avvertisse in pas- 
sando il Trattore, che avrei pran- 
zato all'albergo. 

Fatto eh' ebbi colazione, gettai 
la foglia di fico dalla finestra, e 
stava per fare lo stesso del foglio 
d't carta , ma era stampato: quin- 
di vi gettai sopra gli occhj , ne 
Ics- 



lessi lina riga, poi un' altra , ^oì 
una terza; mi si mosse la cu- 
riosità, chiusi la finestra, mi as- 
sisi , e mi posi a leggere . Egli 
era un Francese vecchio , la cui 
data sembrava del tempo di Ra- 
belais ; e chi sa che non ne fos- 
se desso l'Autore > Il carattere 
era gotico, e cosi cancellato dall' 
umidità e dall'ingiurie del tem- 
po, che durai moltissima fatica 
a dicifrarlo ... Ne abbandonai 
anzi la lettura e scrissi una let- 
tera al mio amico Eugenio . . . 
Ma ripigliai lo scnmaccfno.ini- 
pazieotato dì nuovo , scrissi an- 
che a te, mia cara Lisetta, per 
Calmarmi ; ma irritato dalla dif- 
ficoltà di lecere quella mnlcdet- 
"ta. .carta , li* presi di nuovo , 
fc mi &:inavfc per rilevarla , 
quali- 
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quando- mi recarono il pran- 
zo . 

Risvegliai i miei spiriti con 
una bottiglia di vino di Borgo, 
gna, e ripresi il lavoro. Grute- 
ro o Spon (a) non erano mal 
stati applicati di più per ri- 
levare qualche medaglia , e dopo 
d'essermi provato per due o tre 
ore credetti d'accorgermi che 

comprendeva ciò che leggeva 

Ma per assicurarmene maggior- 
mente, mi posi a tradurlo iti In- 
glese, onde vedere qua] figura e' 
facesse ... Io andava girando 
tratto tratto per camera, mi mcr- 
teva alla finestra , riprendeva la 
penna ; e alle nove della sera 
il lavoro era finalmente compili- 
to . I 

(») Detti AmiqKarJ~. 
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to . .'. Se ne dica ciò che sì vuo- 
le : eccolo . 



CAPITOLO XIX. 



V/Ra siccome la moglie del 
Notajo disputava questo punto ua 
po' troppo vivacemente coi Nota- 
jo , io vorrei , disse il Notajo 
mette:' do giù il suo protocollo , 
che vi fose qui un altro Nonjo 
per istender 1" atto di tutto ciò . 

Che cosa fareste allora, dissel- 
la alzandosi precipitosamente? La 
moglie del Notajo era una fem- 
miretta vana e collerica ... E 
il Notajo per ischi vare'tin uragano, 
giudicò a proposito di r'^po. de re 
dolcemente , . . Audrai a letto , 



Frammen o. 
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disse .-. . Potete andare al Dia- 
volo, disse la moglie del Notajo.. 

Non vi era ìn tutto, l' apparta- 
mento a]tro che un Ietto solo , 
perchè a Parigi non sì usa d' a- 
verre in molte camere ; e il No- 
tajo, che uoLi aveva gran genio 
di dormire con una donna che lo 
aveva mandato al diavolo , e che 
riscaldata poco più che fosse sta- 
ta , 110.1 avrebbe per avventura 
fatto cerimonie per mandarlo in 
un altro luogo , 'prese il cappel- 
lo, la canna, e il manicotto , ed 
uscì dì casa . 

La notte era piovosa c vento- 
sa , ed egli camminava con poco 
gusto verso il Ponte nuovo . 

Coloro che passano sul Ponte 
nuovo, saiino, che fra quanti pon- 
ti sono stati mai fatti , esso, è 
il 
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il ponte più bello , 'più nobile , 
più magnifico a meglio illumina- 
to , più lungo , più largo che 
mai abbia congiunto due rWe 
d' un fiume su la superficie del 
globo . " 

*( Non so s' io m' inganni : a 
questo tratto si direbbe che l'Au- 
tore del frammei.to non era fran- 
cese ; ma seguitiamo , e sarà me- 
glio che far una riflessione da 
nulla ) . 

li solo rimprovero che i Teo- 
loghi , i Dottori della Sorbona , 
e tutti i Casuisti facciano a co- 
desto poi. te 3 si è, che se a Pari- 
gi fa vento non v' ha luogo in 
cui, grazie a quella meteora , si 
bestemmj più spesso la natura..,. 
£ ciò è vero miei buoni amici . 
Il vento vi soffia così vigorosa- 
men- 
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mente , vi contrasta con dei buffi 
così improvvisi , così forti , che 
in cinquanta persone che lo pas- 
sano , non ve n' e uno che non ar- 
rischj di vedersi levar da terra o 
di mostrar qualche cosa. . 

Il povero Notajo , che aveva a 
garantire ii suo cappello dagli ac- 
cidenti , lo puntellò con la pun- 
ta della canna : ma siccome pas- 
sava ìn quei momento presso al- 
la sentinella , la punta della can- 
na nel!' alzarla colse V ala del 
cappello della sentinella ; e il ven- 
to , che non aveà quasi più nul- 
la a fare, portò il cappello nei 

Gli è un colpo di vento , dis- 
se pigliandolo un barcaiuolo che 
si trovò colà . 

» ia. «enuncila era un Guasco- 
T ne ; 
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ne : andò eu le furie 3 si drizzò i 
baffi , e pose 1' archibugio in resta . 

In quel tempo non si facevano 
sparare gli archibugj tse.non .con il 
soccorso e d' una miccia . II ven- 
to , che fa di assai più strane 
cose , aveva smorzato la lanterna 
di carta d'una vecchia; eia rec- 
chia atea preso ad- imprestato la 
miccia della sentinella per riac- 
cenderla . . Ciò diede tempo 
al Guascone di raffreddarsi , e di 
far che P avventura gli ridondas- 
se in maggior vantaggio ... * 
Corse dietro al .Notaio , e s.' Lrn- 
padranldel di ;lui; cappello di Ca- 
store : gli è un colpo di vento 
dicendo , per renderela sua cattura 
non meno legìttima che quella del 
bare aj uelo . . 'i r - j C ■ ìj - - . 

■ . U povero Notajo passò il pon- 

; ... 'i te 
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Te' senza dir' nulla , ma giunto 
nella via Delfina si fole a deplo- 
rare il proprio dettino ., i 

Sono fut Infelice, diceva! Sa- 
rò dunque per tutta la vita mia 
il trastullo delle burrasche , del- 
le tempeste e del vento > Era io 
nato per sentire tutte le ingiu- 
rie, le imprecazioni A* vengo- 
no continuamente vomitate con- 
tro i miei confratelli e contro 
di me ? Era dunque «io destino 
*i vedermi sforzato a contrarre 
un matrimonio con una femmi- 
na 3 eh' era dolcissima prima che 
s' ingerissero nella : faccenda , e 
che adesso è- divenuta peggioro 
d'una furia? Di essere scacciato 
ili casa mia da' venti domestici, 
e spogliato del mio cappello di 
tutore da quei del ponto.' Ecco- 
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mi con 1* testa nuda , ed m ba- 
lìa delle burrasche dì una notte 
piovosa e tempestosa, e del flus- 
so e riflusso degli accidenti che 
1' accompagnano . Dove inderò ? 
dove_ passerò la notte? Qual ven- 
to almeno nei trentadue punti del 
compasso spingerà verso dì me i 
clienti de* miei confratelli ? 

Così si lagnava il Notajo , al- 
lorché sentì dal fondo d' una stra- 
da oscura una voce, che gridava 
a qualcuno che andasse a cercar 
il Notajo più vicino .... Ora 
il Notajo eh' era là, si credette il 
Notajo individuato : ecco in qual 
guisa l'occasione fa il ladro. Egli 
entrò in quella strada, e s' inol- 
trò fino a tanto che ritrovò una 
corticella aperta \ entrò in una 
gran sala , ed una vecchia serva 
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lo introdusse in una camera an- 
cora più grande , dove per uni- 
che mobiglia vi erano una lunga 
daga j uno usbergo , una vecchia 
spada arrugginita , e uoa bando- 
liera , sospese a dei chiodi in 
quattro differenti siti lungo'l muro . 

Un vecchio, fu in altri tempi 
Gentiluomo , e che lo era tut- 
tora , supposto che 1" avversità e 
la miseria non macchino la no- 
biltà , era coricato in un letto 
meizo cìnto da cortine , con la 
testa appoggiata su la propria ma- 
no a guisa di capezzale . Vicino 
al letto eravi un picciolo tavoli- 
no , e sul picciolo tavolino una 
candela di sego , che illuminava 
tutto i' appartamento . La sola se- 
dia che vi fosse, era stata oposta 
presso al tavolino , ed il Notajo 
T 3 si 



w assise «opra. U sedia „ si «tu* 
se di WC4 un c*Uhuj» ed un 
foglio q due di cut* » e U pose 
su '1 tavolino .... Cominciò a 
spremere dalla bambaglia del ca- 
farnai» ua po' d' inchiostro con U 
ed abbassata h resta so- 
pra la tìwu, aspettava con orec- 
chio -attMto cfce'l Gentiluomo gli 
dtttaiie tt suo eeatasoem* . 

Oìmè, o Signor Notajo 3 disse '1 
Gentiluomo! io no» ho nulla che 
possa pur pagare le spese del ratio- 
testamento, non h« altro che la. 
mia istoria .... E vi confesso 
che non morrei tranquillamente, se 
non 1' avessi lasciata; in legato al 
pubblico .... A voi che la scri- 
verete, Uscio gli utili che possono 
flerivarne .... Ma badate che 1 
libraio non ve li sminuisca * : 
Eli' 




Senl'twtnult , 2f>j 

Eli' è uni storia così straordina- 
ria, che tutto '1 genere umano 
la leggeri con avidità .... Essa 
farà la fortuna della vostra casa.. ... 
Afa, vi replico., abbiate l'occhio: 
il Hbra/o .... Il frfotajo., di cui 
l' inchiostro era ■ aiciugato , ne ar-. 
tinse come potè .... Possente 
Direttore di tutti gli avvenimen- 
ti della mia vita , gridò '1 vecchia 
Gentiluomo alzando gli occhj eie 
mani, a) Ciclo, o tu , la di cut. 
mano mi guidò attraverso a que- 
sto labirinto di avventure strane 
fino alla presente scena di desola- 
zione, ajuta la memoria difetto- 
sa d' un uomo infermo ed afflit- 
to ... . Dirigi la mia lingua 
con lo spirito della tua eterna ve- 
rità, e fa che questo straniero nul- 
la scriva che non sia già scritto 
f 4 nel 
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nel libro invisibile , che debber 
condannarmi od assolvermi . 

Il Notajo , il quale aveva udi- 
to dire che i romanzi altro non 
sono che bugie, era beato per do- 
verne scrìvere uno, il quale con- 
traesse puramente verità.* . - . . 
Alzò la penna fra i suoi occhj e 
la candela , per veder se nulla po- 
teva opporsi alla chiarezza della 
sua scrittura ; e' non era stata 
giammai cosi ben preparato. 

Questa istoria , signor Notajo , 
aggiunse il moribondo, risveglie- 
rì tutte le sensazioni della natu- 
ra ... . Essa affliggerà i cuori 
umani". ... Le anime più alpe- 
stri e più crudeli resteranno com- 
mosse per compassione . 

Il Notajo ardeva d' impazienza 
d' incominciarla , e si sospetta e-. 

zian- 
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ziandio che da quei momento a- 
vesse concepito il progetto dì 
darla al pubblico come cosa sua 
. ... . S' rrnmagmara che dovess' 
essere riguardata come un pro- 
digio che un Notajo. avesse sapu- 
to scrivere qualche cesa m Fran-. 
cese . Riprese dunque l' inchiostro» 
per la terza volta : e 1' ammalar» 
volgendosi dalla sua parte gli dis** 
se : scrivete, signor Notajo; e il 
Notajo scrisse ciò che segue . 

Dov' è U resto , chiesi a la 
Fleur , eh' entrò in quel momen- 
to in camera ? ! 

CAPITOLO XX. 

Il Mazzoline di Fieri . 

Il- resto, signore , diss'eglr al- 
lorché gli ebbi spiegato cièche mi: 
man- 



Mancava? Non ve a crino senoh 
ch>e fogli i fuetto o c un altro , 
con cui ho avviluppato Ì gambi 
dei fiori che aveva, e che bo.da-, 
tt alla donadia, eui sono stato 2 
ritrovare su* Raloardi . . . c"fefc 
Viene, te ne prego, morra da tei , 
e chiedile il foglio , se per sorto 
lo ha conserrato . Lo avrà per cer* 
to , diss' egli ; e partì volando . 

Ritorno pochi momenti dopa 
senza fiato e più mesto , che se 
avesse perduto la cosa* più pie- 
gosa che avesse al mondo . . . j 
Giusto Cielo! Signore , mi disse ; 
non è più che un quatto d' ora 
che ho preso da lei un congedo 
tenerissimo , e la volubile in così 
poco tempo ha donato il pegno 
del mio amore a un servitore del 
Conte .... Io sono andato a do* 
man- 
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mandarglielo ; ma egli Io avea da- 
to a una giovine che vende pan- 
nHini colà presso - y e codesta Io 
donò a un suonator di violino che 

10 portò non so dove . Ed anche 

11 foglio di carta ì Si Signore .... 
he nostre disgrafie erano, invilup- 
pate nella medesima avventura 

Io sospirai p e la Fieni sospirò r 
ma un poco più forte. 

Quale perfidia , gridava Li Fleur* 
Peccato , diceva il dì lui Padrone ! 

La cosa noti mi sarebbe dis- 
piaciuta cotante., diceva la .Fleur a 
se lo avesse perduto .... Nè an- 
che a me , la Kew, se lo avessi 
rkravato . 



CA- 



CAPITOLO XXI. 

V Atto dì Ctritì . 

Xj N uomo che ha paura nell' 
entrar in un viottolo oscuro, può 
essere ua grandissimo galantuo- 
mo, ed atto a far mille cose; ma 
gli è impossibile di divenir un 
buon Viaggiatore Sentimentale . Io 
fo poco conto di ciò che accade 
di giorno chiaro e nelle strade 
grandi .... La natura èritenuta / 
e non agisce volentieri dinanzi a 
degli spettatori ; ma qualche vol- 
ta in un angolo rimoto si reggo- 
no di brevi scene, che vagliono 
più che tutti ì sentimenti d' una 
dozzina dì tragedie del Teatro 
Francese unite .... Eppure son 
mol- 
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molto buone Elleno sono e- 

guai mente utili ai Re, agli Eroi 
e a-' Guerrieri ; e quand' io voglio 
fare qualche composizione più beli- 
la del solito, le leggo , e vi tro- 
vo un fondo inesauribile dì ma- 
teriali .... La Cappadocla , il Pon- 
to , l'Asia, la Frigia , la Panfi- 
lia, il Messico mi somministrano 
testi egualmente buoni . 

Evvi un passaggio molto lun- 
go e molto oscuro , che dall' O- 
pera Buffa conduce ad una strada 
assai stretta ; frequentato da co- 
loro , che aspettino umilmente 
l'arrivo d'un fiacre, o che vo- 
gliono ritirarsi tranquillamente 
appiedi quando la folla delle car- 
rozze è passata . Il fondo di quel 
passaggio verso il teatro è illu- 
minato da una lampada, il cui 
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«debole lume 31 -perde prima" d' ar- 
rivare all'altro capò . Essa è pet- 



to ùtile , ma serve di ornsmer*- 
to, e! da lontano è come unà 
stella fissa- di metti* grandezza 
-Eli 1 " arde, e noti fa verun bene 
-Il 1' univèrso. 

"In quel- viottolo , cinque o sei 
passi' lontano dalla strada , SGorsi 
■due. sigr.ore'che si tenevano pel 
braccio, e che sembrava aspet- 
tassero un legno . lo mi accovac- 
ciai lungo il mtìro quasi vicino 
ad esse, e stetti zitto-. . ... Era 
vestito di nerOj ed a fatica a»- 
rebbesi potato distinguere che 
colà vi fosse qualcuno . 



discernere le fattezze delle due 
signore^ irta essendo loro passato 
«ifatto dappresso, paievami d'aver 




troppo beo 
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osservato che quella, alla quale 
mi trovavi più vicino , fosse 
grande, magra ,. e dì circa tren- 
ta sei armi . L' altra era grande 
anch'essa, er' anch' essa inagra, e 
mostrava più anni . Non so se 
fossero maritate, je vedove, o 
se per sorte fossero un pajo di 
meste . fanciulle . Ciò che mi par- 
ie poi di vedere più schietto che 
altra cosa , si è, che mostravano 
esser egualmente poco avvezze al 
dolce linguaggio degli amanti 
che alle loro tenere carezze . . . 
Io tu travolta' r.oa poteva renderle 
felici.... Ma la feliciti in quel- 
la, sera era destinata a venir loro 
da un'altra mano. . ■"■» 

Una voce bassa, che aveva una 
espressione piuttosto interessante, 
terminata con una cadènza dol- 

i . J «, 



Digilized by Google 



se* Pi 
te, si fece udire, e chiese loro 
per l'amor di Dio una moneta 
di dodici soldi . . ; Mi parve cu- 
riosa cosa il sentire un mendico 
fissar il contingente d' un' elemo- 
sina , e specialmente fissarlo a 
dodici volte più che ciò che suol 
darsi ordinariamente o di chiaro 
giorno o a notte oscura . L.e 
signore si mostrarono sorprese 
ni pari dì me . . i. Dodici soldi , 
disse 1' una- una moneta di dodi- 
ci soldi, disse l'altra! E non gli 
diedero risposta . I 

Io non so, mie signore, disse 
il povero, come domandar meno 
a persone del vosero grado ; eie- 
ce loro una profonda riverenza. 

Passate , passate , dissero esse : 
non abbiamo denaro . Egli rima- 
se in silenzio per un minuto o 

< ■ due , 
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due 1 poi rinnovò la sua pre- 
ghiera . ■ ■ 

Non chiudete gli orecchj vostri, 
belle signore , disse , a' miei ac- 
centi . .. Ma, il mìo buon uo- 
mo , disse la più giovine , non 
abbiamo moneta . . . Dio vi be- 
nedica dunque, diss'egli, e mol- 
tiplichi verso di voi i suoi favo- 
ri . . . La più attempata si fru- 
góni» saccoccia, vediamo, di- 
cendo , se posso trovare un sol- . 
do . . . Un soldo t Ah ! datemi-i» 
moneta da dodici soldi, disse T 
uomo . La natura è stata libera- 
le con voi : siatelo pur voi verso 
un infelice ch'ella mostra d'aver 
abbandonato , 

Volentieri j disse la più giovi- 
ne , se ne avessi".'- 

Pietose bellezze, diss' egli di- 
-, ' V ri* 
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rigendosi ad ambedue , la- vostra 
bontà, la vostra beneficenza soa 
quelle che danno agli Occhj vo- 
stri uno splendore così vivo e 
cosi dolce . . . E questo è quello 
che face* dire poco, fa al mar- 
chese di Villìers ed- a suo fratel- 
1», che passavano, cotanto belle 
cose di voi ..... : . 

Le due signore sì commossero , 
e tiitt'e. due. in una volta si po- 
sero la» mano in tasca r, enetras- 
sero una moneta di dodici. soldi 
per una . 11 povero ed esse non 
Iettavano, più insieme, ed il solo 
contrasto, nasceva per saperne qua-, 
le di esse darebbe la moneta di 
dodici soldi, gareggiando entram- 
be con una premura indicibile . 
Il fine della contesa fu che la 
diedero e l' ima e l'altra, el'uoaio 
si MCirà', , : GA- 



Se tu ÌM tritali . s ttj 
CAPITOLO XXII. 
L'Enigma sfugxta . 

Io gli corsi dietro a precipizio, 
e rimasi di sasso vedendo quel 
medesimo uomo che avea vedu- 
to dinanzi all'albergo di Mode- 
na, e che mi aveva posto tanta 
confusione nella mente . . . Sco- 
prii in un momento tutto il di 
lui segreto, o almeno la base 
d'esso . EU' era l'adulazione . 

Profumo delizioso , quanto ri- 
storo non rechi alla natura ! O 
come tu rimescoli tutte le sue 
potenze e tutte le sue debolezze ! 
Tji penetri soavemente nel san- 
gue e lo ajuti a superar i passi 
più difficili che ritrova per via 
Bell* andar al cuore . 

Va L'uo- 
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V uomo in quel momento non' 
era stretto dal tempo, e profuse 
a quelle signore ciò che senza 
dubbio era costretto a risparmia- 
re iti altre -circostanze . E' certa 
cosa ch'egli sapeva ridursi ame- 
no parole nei casi di fretta, co- 
me quelli che accadevano per la 
strada . Ma come faceva ? L' in- 
quietudine di saperlo non mi tor- 
menta . Basta per me d' essere al 
fatto, ch'egli guadagnò due mo- 
nete da dodici-soldi . . . Colora- 
tile hanno fatto una fortuna più 
considerabile col favor dell' adu- 
lazione , spieghinosi resto, che vi- 
riusciranno meglio di me. 

CAPITOLO XXHI. 

01 ci avanziamo meno nel; 
mondo prestando dei servigi che 
ri 



"ricevendone; prendiamo il pollo- 
ne- appassito d'un garofano, lo 
piantiamo e lo abbeveriamo, per- 
chè lo abbiamo piantato . 

II signor Conte di B., che mi 
era stato così utile per il mio 
passaporto, lo mi fu di nuovo... 
Égli era venuto a Parigi , e do- 
veva restarvi alcuni giorni . 
-SÌ fece premura di presentarmi 
ad alcune persone dì qualità, le 
quali dovevano presentarmi a dell* 
altre., e cosi di seguito . 

Io aveva scoperto appunto -a 
-c^inpo il segreto, cui voleva sa- 
pere per trar vantaggio da siffat- 
ti onori e metterli a profitto . 
Senza di ciò non avrei pranzato 
© cenato se non una sola volta 
in giro presso tutte quelle per- 
sone, come si pratica ordinaria- 
V 3 men- 
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mente , e traducendo secondo 11 
mio uso le figure e le attitudini 
francesi in Inglese , ini sarei av- 
veduto ad ogni volta di aver oc- 
cupato il posto di qualcuno, che 
sarebbe stato grato più di me al- 
la compagnia. L'effetto natura- 
lissimo della mia condotta sareb- 
be stato di dovere rinunziar tut- 
ti i miei posti uno dopo 1' altro 
unicamente perchè non avrei sa- 
puto conservarli ... II mìo se- 
greto operò cosi bene , che le 
cose non andarono male . 

Fui introdotto presso il vec- 
-chio Duca dì . . . Egli sì era se- 
gnalato in altri tempi con una 
quantità di gesta di cavalleria 
nella Corte di Citern , e conser- 
vava tuttora l'idea de'suoi giuo- 
chi e de'suoi tornei Ma egli 
avreb- 
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avrebbe voluto far credere che le 
cose fossero tuttora altrove che 
nella sua testa . ;Io voglio , 'di- 
ceva , fare una corsa in Inghil- 
terra , e l' informava molto delle 
dame Inglesi . ì. -. Credete a me^ 
gli .dissì, signor -Duca , restate 
-dove siete . 1 signori Inglesi du- 
rano molta fatica ad ottener dal- 
le nostre dame una sola occhiata 
favorevole: ed il vecchio Duca 
m' invitò a pranzo. .'h. ; : 
Il signor di , . . Appaltator ge- 
nerale ini fece .quantità di riceiv 
che intorno alle nostre tasse .... 

Sento, mi disse, che sono consi- 
derabili ... Sì , risposi facendogli 
una profonda riverenza ; irta voi 
dovreste insegnarci il segreto di 
raccoglierle: ed egli m'invitò a 
cena al suo casino ... . . . . 

V 4 Sua 
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' Era stato detto alla. Vìscómcì- 
■sa di G. eh' io era un uomo ài 
spirito. .. La signora Viscontessa, 
era una donna di spirito anche 
ieh\ qu'mdi ardeva d' impazienza 
di vederci! e di sentirmi parla- 
re. Appena seduto m' avvidi , che 
U sapere se avessi spirito u no 

cri il suo ultimo pensiero 

Mi parve che non mi avesse ri- 
cevuto se non per fax sapere a 
me che ne aveva lei ... Prendo 
in testimonio il Cielo che tenni 
sempre le labbra inchiodate : e 
madama di G. esigette eh- io 
fossi della sua compagnia . 

Madama di F. assicurava a tut- 
to il mondo , che noh aveva mai 
avuto con chicchessia una conver- 
sazione più istruttiva di quella 
che aveva avuta con me .' 

Vi 



Vi sono tre epoche ncll' ifijpe- 
ro d' una signora d' mi cerco tuo- 
no in Francia ... Ella è civetta... 
poi Deista . , . e finalmente di- 
vota . L' impero sussiste sempre ; 
nelf altre non fa che cambiar sud- 
diti .■ Se gli schiavi dell' amore 
sono volati via all' apparir del suo 
trentacinquesimo anno , quelli 
dell' incredulità loro succedono , 
vengono dopo quei della Chiesa . 

Madama di F. era fra le due 
.prime epoche . Le sue rose co- 
minciavano ad appassirsi \ erano 
ciuqu' anni almeno , quand' io le 
feci la mia prima visita, ch'el- 
la doveva piegare verso il deismo, 
c stetti poco ad avvedermene . 

Ella mi fece sedere sopra il 
sofà dov'era lei, onde parlar più 
comodamente e più davvicino so- 
pra 
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•pra k rei-igiene,., e non avevamo 
discorso insieme quattro mimiti , 
•che mi disse: io per me non 
credo niente affatto.-* * 

Può darsi, Madama, che que- 
sto sìa il vostro principio; ma 
■sono sicuro che non è <U vostro 
interesse il distruggere fortifica- 
zioni esteriori così possenti . Dna 
Cittadella non resiste , quando se 
ne trova priva . . . Nessuna cosa 
è cotanto pericolosa per una bel- 
lezza quanto 1" -essere "Deista- » 
Ed io sono in dovere di nulla 
nascondervi. Eh! Dio buono, si- 
gnora, quali non sono Ì vostri pe- 
ricoli '. Non son altroché quattro 
o cinque minuti ehemì trovo con 
voi.,. -Ed ho -già formato dei di- 
segni : chi sa se non avrei tentaro di 
•compierli, quando 'non fessi stato 
per- 



Sin t imeni ale , pij 
persuaso , che i sentimenti detta 
vostra relìgionepotessero esser un 
ostacolo al loro compimento? 

Noi non siamo diamanti , le 
dissi prendendola per mano; ci 
sono necessari degli impedimenti 
fino a canto che I' età ci giunga 
addosso, -e ce li dia naturalmen- 
te .. . Ma , beila signora, sog- 
giunsi baciandole la mano ch'io 
stringeva . . . E' ancora troppo 
-presto ... Il tempo non è peran- 
che venuto. 

Posso dirlo . . . Passai per tut- 
to Parigi per quello che aveva 
convertito Madama di F. Ella sì 
avvenne in D. . . e nell' Abate 
• M...J e lì assicurò 'ch'io le a- 
veva detto in quattro minuti m 
.favore della religione rivelata più 
assai che non -avevano scritto con- 
tro 
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tto di essa tutta la loro ■Encicfo- 
-£>ediz ^ . . Io fui registrato sul 
memento nella compagnia di Ma- 
dama di F. . . 4a quale differì due 
anni 1' ©poca gii incominciata del 
6iio Deismo , < 

.Mi ricorda ch'era un giorno 
..da lei, e cercava di dimostrare 
. alla conversazione raccoltavi la 
necessità d'una causa prima. Era 
nel forte delle mie prove, quan- 
do il giovane Conte di S. mi pre- 
se imperiosamente per mano ...... 

Mi condusse nell' angolo più . ri- 
moto della sala, e mi disse pia- 
no... Voi non ci avete badato ... 
Il vostro solitario vi è troppo 
stretto . . . Guardate il mìo . , . 
Non vi dico di più : una parola, 
signor Y orile, basta al saggio . .. 

E una parola che viene dal sag- 
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gio, basta, signor Conte;- ed if 
signor Conte mi abbracciò con- 
maggior ardore eh' io- no» era sta- 
to abbracciato giammai . 

Per il corso di tre settimane 
fui dunque del parere di tutti . 
Poffare „ tutti dicevano! codesto, 
signor Yorik ha in fede miatan-- 
te spirito , quanto neabbiam noi.... 
Egli ragiona a maraviglia, dice- 
va pjiialchedun' altro . Non si può 
stare in compagnia migìiore del- 
la sua 3 uno aggiungeva . A que- 
sto prezzo avrei potuto mangiar 
in tutte le case di Parigi, e pas- 
sar l'intera vita in mezzo al bel: 
mondo... Ma quel mestiere mi 
faceva arrossire, poich'io rappVBM 
sentavi la parte d' un vilissimo- 
schiavo. Ogni senti mento 'd' onore, 
ripugnava ad un. tal scncis di 
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vita . Quanta più le società , nelle 
quali mi ritrovava erano sublimi, 
tanto più mi ritrovava costretto 
a far uso del segreto che aveva 
imparato nel viottolo che conduce 
all' opera Buffa. . . . Quanto mag- 
gior concetto aveva là compagnia , 
tanto più era frequentata dai fi- 
gliuoli dell'arte; per piacere con- 
veniva superarli.. . fìd io langui- 
va, sospirando i figliuoli della na- 
*ura . Una notte che mi era vil- 
mente prostituito a una mezza 
dozzina di persone à' altro rango a 
mi trovai sommamente indispo- 
sto .. . Andai a coricarmi ; e '1 
giorno seguente di buon mattino 
Aissi a la Fleur che andasse a 
cercar dei cavalli da posta, e 
lasciai Parigi, e ì buoni amici 
che 1' adulazione mi vi avea pro- 
curato . CA- 
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CAPITOLO XXIV. 

Giulietta. 

Iq volea veder la Bretagna, ed, 
aveva buone ragioni per passar 
per la Loira . . . Ci avrei forse 
incontrato, l' amabile Giulietta . 

Io non ho mai sentito fin ori 
l'_ imbarazzo ,. cui cagiona 1- abbon- 
danza : ma quale spettacolo per 
un viaggiatore , il quale attra- 
versi la Turenna al tempo delle 
vendemmie, allora quando lana- 
tura versa i suoi benefizj sopra, 
il coltivatore laboriose, e che 
tutti giubbilano per il. contento ! 
O come differenti son le colline 
ridenti e deliziose della Lcùra 
dalle tetre campagne che attra- 
versiamo in Inghilterra! Io darei 
tutti i palazzi dall'universo per 
aver 
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aver colà una capanna coperta di 
stoppia; ma con un patto, lamia 
Lisetta , vorrei che tu 1' abitassi 
con me . 0 quali delizie provò 
il mia cuore in quel viaggio ! 
La musica ad ogni passo batteva 
il tempo che richiamava al la- 
voro ; e tutti i figliuoli di esso 
portavano i loro grappoli ballan- 
do allo strettojo . Le mie sensa- 
zioni non sono mai state così 
vìve. Le avventure nascevano a 
tutte le poste ^ alle^quali mi fer- 
mava . 

Giusto Cielo! -qua! ampia ma- 
teria ho per le' mani*. Essa mi 
basterebbe per comporre venti 
volumi ; ed oimè ! l'istoria di 
Giulietta, della povera Giulietta 
deve occupar la metà di ciò che 
Dai rimane a scrivere. . . L'ami- 
co 
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eo mio signor Shandi 1' aveva co- 
nosciuta presso Amboise ; e la- 
storia di quella sfortunata fanciul- 
la, che aveva perduto 1' intellep- 
io, aveamì sensibilmente com- 
mosso .. . . Cambiando cavalli a . 
Vennes non potei resistere al de-i 
(.iderio di sentirne novella ; e feci 
mezza lega a piedi per andare al 
villaggio^ dove abitavano i di lei 
parenti . 

Confesso- che gli era andar co- 
me il Cavaliere dalla triste figu- 
ra in cerca dell' avventure me- 1 
lanconiche .. . . Ma non so come 
ciò accada. . . Non sono mai tan«- 
to convinto ch'esiste in me un' 
anima quanto allorché mi trova 
in mezzo agli' accidenti funesti- 
La vecchia madre venne ad a* 
prìrmi la. porta, e la* .-sua risonar 

■ t , X. mia. 
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mia mi raccontò tutta la stori* 
prima eh' ella aprisse bocca . A- 
veva perduto suo marito . . . Egli 
era morto un mese innanzi per 
il dolore di veder cosi travviata 
la mente di sua figliuola Giu- 
lietta . EU' aveva temueo a belU 
prima, che il mesto- avvenimen- 
to non avesse alterato il giudizio 
che le rimaneva; ma Giulietta 
all' opposto' era ritornata in se 
stessa . . .. Sua madre mi disse eh' 
era sempre inquieta; ed oìrac, 
soggiunse piangendo '. la mia po- 
vera figlia, va errando qui e là. 
intorno al; villaggio.. 

Peichè batte il mio polso lan- 
guidamente mentre scrivo questa 
dolente istoria ? E perchè la Fleuc, 
il cuore del quale, non sembrava 
inclinato se non all'allegria, si 
pas- 
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jkissÒ' due volte la parte superiora 
della mano sopra gli occhi , flit-, 
tanto che la donna ci parlava r 1 
Io aveva detto al postiglione che 
conducesse la sedia ad Amboise . 
Quando fummo distanti solamene 
te una mezza lega, in un pie* 
dolo sentiero che conduceva alla 
chiusura d'una vigna, scorsi 1» 
povera Giulietta seduta sotto, il 
Salcio. Eli' aveva il gomito apr 
poggiato su le ginocchia, e la ter 
ita sopra una mano... Un ru- 
scelletto scorreva appiè dell'albe» 
ro . . . Dissi a la Fleur che an- 
dasse in Città e ordinasse da cena ..- 
EU' era vestita dì bianco, e a 
un dipresso; come U mio amico 
me l' aveva dipinta, se non che 
quand' egli la vide i di lei capelli 
«rano raccolti in qna reticella & 
X * se- 
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seta ,, eia quel momento li avo 
fa sparsi e fluttuanti .' 

Eli' aveva pure aggiunto al su© 
corsaletto un nastro d'un verde 
smorto , che passandole sopra una 
spalla scendeva fino- alla cintura ; 
e ad esso er' appesa la sua zam- 
pogna. . . La dì lei capra eralo 
atata infedele come il suo aman- 
te a e in vece dì essa eli' aveva 
un cagnolino , cui si teneva le- 
gato con una cordicella al brac- 
cio ... Io guardai il cane, cà 
ella lo tirò verso di se , tu non 
mi lascerai, Silvio, dicendo- \* 
la fissai, e ridi alle lagrime che 
Je scorrevano dagli occhj mentre 
proferiva queste parole, che pen- 
sava a suo padre più che al suo 
amante ed -alla stia capr-a ch'e- 
rano stati incostanti .. 

IO 
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lo 'dì assisi vicino a lei , ed 
élla mi permise d' asciugarle le 
lagrime col mio fazzoletto . . . 
Asciugai poscia le mie ... E 
provai dentro di me delle sensa- 
zioni che non potevano certamen- 
te provenire da veruna combina- 
tone della materia e del moto , 

Oh ! sono sicuro che ho un' a- 
nima. 1 materialisti e tutt'i li- 
bri, de' quali hanno infettato il 
mondo, non potranno mai con- 
vincermi del contrario . 



CAPITOLO XXIV. 



Hretegai mense della stori* di Gin- 



\J Iulìetta era un poco ritorna- 
ta in se . Io le domandai se si ri- 
cordava di un uomo grande, pal- 
lido,, e magro eh' erasi assiso due 



lìetta . 
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inni fa tra lei e la sua capra... 
Ella mi disse, che nel corso dì 
essi avev' avuto la mente molto 
alienata, ma che però se ne ri- 
ricordava per due circostanze 
prima, perchè vedea bene, poi- 
ché lo andava a ritrovarla; che 
quel signore era commosso dalla 
di lei sorte ; poi perchè la sua 
capra gli aveva rubato il fazolet- 
to, ed ella per ciò l'aveva bat- 
tuta. Lo avea ritrovato, lavato 
nel ruscello, e conservato poscia 
nella sua saccoccia per renderglie- 
lo se mai lo rivedesse Egli 

me lo ha mezzo promesso, sog- 
giunse : e sì trasse di saccoccia 
il fazzoletto per mostrarmelo . . . 
Lo aveva involto in delle foglie 
di vite che rinnovava di tratta 
in tratto, c ch'erano legate eoa 
un 
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un vinco .... Ella lo spiegò e 
vidi un S. in uno dei lembi. 

Giulietta, mi raccontò che do- 
po quel tempo era stata a Ro- 
ma, che aveva fatto una voltali 
giro della Chiesa di San Pietro.». 
'Che avea saputo trovar da se so? 
k la strada attraverso all'Apen- 
nino; che aveva scorso tutta la 
Lombardia senza denaro, e le 
strade petrose della Savoja senza 
scarpe. Non si ricordava in qua) 
modo si fosse nodrita, uè come 
avesse potuto sopportare tanta fa- 
tica . Ma Dio, diss'clla, mode- 
ra il vento in favor dell'agnello 
recentemente tosato . .. .... 

E tosato sino al vivo, le dis- 
si !.. . Ah! se tu fossi nel mio 
paese i dov'ho un casaletto, ti 
alletterei in salvo da&li acciden- 
X 4 ti 
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ti-....' Tu mangeresti il mi» 
pane berresti nella mia coppa, io 
■tfvrei cura del tuo Silvio.,.. Ti, 
cerche i e ti richiamerei in te 
Stessa quando soccombessi al tuoi 
Ravviamenti ed alle tue debolez- 
ze ... . Direi le mie preci quan- 
do si coricasse il sole.. ... E det- 
te le mie preci tu suoneresti la 
tua canzone serale su la zampe- 
gna .... Io sentiva ìa natura li- 
quefarsi in me mentre ciò dice- 
va; e Giulietta vedendomi pr«n-- 
■dere il mio fazzoletto già trop- 
po bagnato, -perchè potessi ser- 
virmene , volle lavarlo nel ruscel- 
lo ... . Ma dove lo asciughere- 
sti, cara fanciulla? Nel mio seno 
diss' ella ; e n' avrei giovamento . 

Forse il tuo cuore risente ancor 
delle fiamme, mia cara Giulietta } 
Io 



Eenthntnt ale , 



ì 



lo toccava una corda su la 
quale erano tesi tutti i suoi ma- 
li ... . Ella ini fissò alcuni mo- 
menti con due occlij smariti , 
poi senza rispondete prese la zam- 
pogna e suonò . La vibrazione 
della corda ch'io aveva tocca ces- 
*ò... Giulietta ritornò in se, la- 
sciò cadere la zampogna , e si alzò. 
- Dove vai, mia cara Giuliet- 
ta, le chiesi? Mi disse che an- 
dava ad Amboise. Or bene, an- 
diamovi insieme . 

Ella mi prese pel braccio ed 
allungò la cordicella per dar al 
tuo cane U felicità di seguirci 



Oì arrivammo ad Amboise . 



più agevolmente . 



CAPITOLO XXV. 
4 Concedi. 




Le 
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Le piazze e le strade erano 'ri- 
piene di persone: Vi si attende-* 
va per la prima volta madama 
la Duchessa dì .... .La di lei be- 
neficenza vi avea precorso da lun- 
go tempo il suo arrivo, e 1' al- 
legreaza era dipinta cui volto dì 
tutti ; il .piacere respirava in tut- 
ti i cuori,.... O virtù! Ecco 
quali sono le tue delizie l tu spi- 
ri l'allegrezza ovunque .ti -mostri « 

Noi ci trovammo in meazo al- 
la folla tutta in movimento. Giu- 
lietta era conosciutale vidi che 
ognuno s'interessava nel suo de- 
stino. Io mi fermai per darle il 
mio ultimo addio . 

Giulietta non era grande, ma 
ben fatta. L'afflizione erasi im- 
pressa su la di lei fisonomia pro- 
fondamente . j , . EU' aveva un a-, 
spet- 
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spetto delicato, e tutto ciò che 
il cuore può desiderar in una* 
donna .... Ah! s'ella potesse ri- 
cuperar il suo intelletto, e se il 
tolto della mia Lisetta potesse- 
cancellarsi dal mio cuore, Giù- ' 
I4«tta .... si ella mangerebbe il 
mio pane, fcere-bbe nella mia cop- 
pi ... . Farei di più, ella sareb- 
be ricevuta nel mio seno, sareb- 
be mia figlia.. * — 
Addio , sfortunata fanciulla ; 
imbeviti dell'olio e del vino che 
la compassione d'uno straniero 
versa nel suo passare sopra la tua 
ferita . . . . L' ente che ti ha crea- 
ta può solo guarirla. 

CAPITOLO XXVI. 
, . la TerenA . 

Io mi aspetta» di- dover pro- 
va- 



'Piaggi* 

vare sensazioni lietissime trascor- 
rendo quell' ameno paese al tem> 
po delle vendemmie .... Ma io 
non era suscettibile di provarne , 
■Le -pitture allegre che si presen- 
tavano ad ogni passo ai miei oc- 

dij non me ne ispiravano 

La mia immaginazione mi ri- 
chiamava continuamente Giuliet- 
ta mesta e pensosa seduta appiè 
del suo Salcio, e mi trovava pres- 
so ad Angers, che la di lei at- 
titudine melanconica non era per 
anche cancellata dalia mia m«nte . 

Amabile sensibilicit, sorgente in- 
nesauribile dei nostri più perfetti 
piaceri e dei nostri dolori più 
atroci ! Tu incateni il tuo mar- 
tire sopra il suo letto di paglia, 
oppur lo sollevi al cielo. Sorgen- 
te .eterna delle nostre sensazioni, 
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la tua divinità è quella che mi 
fa provare questa commozione.,... 
L'anima mia in certi momenti 
funesti c malaticci languisce nell' 
inerzia, e la spaventa la distru- 
zione del corpo cui anima 

Ma queste non sono altro che pa- 
role pompose .... Io sento in me 
che siffatta distruzione debb' esse- 
re seguita da. piaceri e da cure 
dolcissime. Tutto viene da te „ 
grande emanatore di questo mon- 
d'e ! Tu sei che ammollisci ino- 
stri cuori, e ci rendi pietosi ai 
mali altrui.^... Per te ii mio 
amico apre le cortine del letto 
ov'io kngui&co, ascolta Ì mìei 
lamenti, e cerca di consolarmi,. 
Tu fai passar qualche volta que- 
sta dolce compassione- nel!' anim* 
del rozzo pastore che abita le di— 
ru,>. 
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rupate montagne: egli s' inteneri- 
sce quando ritrova scannato un 
agnello della greggia del suo vi- 
cino .... Io l'ho veduto in quel 
momento con la testa appoggia- 
ta alla sua verga contemplarlo 
pietosamente . ... Ahi se fossi ar- 
rivato un momento prima, escla- 
mava ! . . . Il povero agnello per-." 
de tutto il sangue, muore 
ed anche il cuore di lui getta 
sangue . 

Pace sìa teco, generoso pasto- 
re! Tu te ne vai afflitto 

Ma il piacere starà in bilancia 
col tuo dolore, poiché la felici- 
ti circonda il tuo casale . . . Fe- 
lice è colei che n'è a parte con 
tei Felici sono gli agnelli che ti 
saltellano intorno, 

CA- 
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CAPITOLO XXVII. 
Z<* Ceri» e le Grazie . 

10 volev' andar a ritrovare uno' 
dei miei antichi amici, eh' erasi 
ritirato in una piccioli città d' An- 
giò, lontano sei leghe a destra 
da Angers . La strada è assai dif- 
ficile per la posta, mi dissero... 

11 Padrone è pratico delle difficol- 
tà 1 ., disse la Fleur .... Venite tan- 
to e tanto ... Si distaccò un fer- 
ro in un pie dinanzi al cavallo d* 
ttanghe in una strada petrosa . 
II postiglione smontò e se lo mi- 
se- in saccoccia. Avevamo fatto 
appena una lega,, ch'egli perdette 
anche l'altro, e non v'era caso 
dì andar più lungi senz'arrischi ar- 
di rovinare il cavallo. Era d'uo- 
po almeno di alleggerirgli il pe- 
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so,, ed' io smontai . Vidi unisca- 
si lontana alcuni tiri di schioppo 
dalla strada, e dissi al postiglio- 
ne che mi seguisse . L' aspetto 
della casa e di tutto ciò che la 
circondava fece che non mi rin- 
crescesse il mìo disastro . Gli era 
un poderetco elegante ,. circondato 
da una bella, chiusura di viti, 
Vedevasi da un lato un orto ri- 
pieno di tutto ciò che poteva 
mantener l'abbondanza nella casa 
d'un contadino, e dall'altra un 
boschetto che poterà provvedere 
la legnaja .... Io lasciai al po- 
stiglione la cura di' se e dei ca- 
valli , ed entrai addirittura in 
casa . 

La famiglia era composta d' un 
vecchio coi capelli bianchi, di 
sua moglie, dei loro 6gliuoli ;J 
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tlei l*ro generi, delie loro mo- 
gli e dei loro bambini . 

Si mettevano a tavola per man- 
giare una minestra di lenti. Un 
grosso pare di. frumento ne oc- 
cupava il mezzo, e una bottiglia 
dì viso ad ogni capo di essa pro- 
metteva allegria durante il pran- 
zo : Esso era un pasto -d'amore e 
di amicizia. 

"Il vecchio sì alza tosto per ve- 
nirmi incontro, e m'invita con 
una cordialità rispettosa a met- 
termi a tavola. Il mio cuore vi si 
era già messo appena che fui entra- 
to . Mi asmi francamente come 
uno dei figliuoli della famiglia, 
-e yer -farla più presto da tale 
•presi il coltello del vecchio, e 
mi tagliai un grosso pezzo di pa- 
ne . Gli occhj di tutti vedendo- 
gli fare sembrava .mi .dicessero 
•Y eh' 
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ch'era il ben venuto, e che mi 
ringraziavano delia libertà che mi 
avea presa . 

Era questo, o, dimmelo, Ha- 
tura , era altra cosa che mi fa- 
ceva sembrare quel pane un boc- 
cone così ghiotto? A quale ma- 
gia era io debitore delle delizie 
che gustava nel bere un bicchier 
di vino di quella bottiglia, e che 
mi sembra di sentirmi dolcifica- 
re il palato tuttora ? 

La cena era di mio genio ; le 
grazie che la seguitarono lo fu- 
rono ancora maggiormente- 

Finita ch'essa fa, il vecchio, di 
un colpo su la tavola col mani- 
co del suo coltello . Gli era il se- 
gnale d'i levarsi di tavola e di 
prepararsi a ballare . Sul momen- 
to le donne e le ragazze corrono 
in una camera vicina _per accs- 

ffiO- 
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molarsi i capelli, e gli uomini 
e i ragazzi vanno ali* porta por 
lavarsi il volto, per deporre gli 
zoccoli e mettersi le scarpe. In 
tre minuti tutta la truppa è pron- 
ta ad incominciare il ballo sopra 
una picciola spianata d' erbetta 
eh' era dinanzi alia corte . Il vec 7 
chio e sua moglie escono ultimi 
di tutti. Io li accompagno; e 
mi metto in mezzo ad essi so- 
pra un picciolo sofia di verdura . 

Il vecchio in gioventù aveva 
saputo suonar piuttosto bene la 
viola, e la suonava tuttora pas- 
sabilmente. La moglie Io accom- 
pagnava con la voce, e i figliuo- 
li, e Ì nipoti danzavano . .. . . 
Danzava anch'io benché seduto. 

Alla metà del secondo ballo , 
in alcune pause nei movimenti, 
nelle quali parea che tutti alzas- 
Y x se- ■ 
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sero gli occhj , credetti di avve- 
dermi che quell' azione era pro- 
mossa da un'altra causa che da 
semplice allegria.... Io non l'a- 
veva giammai veduta dilettarsi 
di quel divertimento, e comincia- 
va a credermi illuso da una fanta- 
sìa, che m'Inganna continuamente ; 
allora quando finito il ballo il 
vecchio mi disse : Signore , guest' 
è la mia usanza . 

In tutto il tempo della mia 
vita ho avuto per regola di far 
dopo cena uscire la mia famiglia 
per ballare e divertirsi"; immagi- 
nandomi che la contentezza e 1' al- 
legria dello spirito sieno i soli 
mezzi per conservar la salute . 
CAPIT. XXVIII. ED ULTIMO • 
Il etto di deluxtczztt . 

,"Vi som) fra I» picciola citta 
dov' 
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dov' io andava a Rennes- dell? 
strade quasi impraticabili per le, 
alture, le discese, i ruscelli, e 
le frane che si trovano in alcuni 
siti . Addio allora a tutti Ì mo- 
vimenti rapidi ed affrettati ! Bi- 
sogna viaggiare con precauzione, 
ma per i sentimenti è meglio a-, 
dallato l'andare più adagio. Fe- 
ci il contratto con un vet- 
turino , perchè mi conducesse 
quanto lentamente volesse per quel 
tragitto difficile . Gli abitanti 
sono poveri, ma pazienti, tran- 
quilli, e dotati di una somma 
probità. Caci, contadini, non te- 
mete di nulla : il mondo non 
v' invidierà la povertà, tesoro ine- 
tauribile delle vostre virtù sem- 
plici . Natura! in mezzo ai tuoi 
disordini tu sei però propizia al- 
la mediocrità che da te provier 
* Y ì ne. 



ne . In mezzo all' opere grandi 
che ti circondano hai lasciaro po- 
ca cosa per la falce e la zappa, 
ma" quella poca cosa è in sicu- 
ro , e protetta. ... Il più' forte 
nulla invade al più debole. Feli- 
ci It diimore che sono in tal gui- 
fa esentate dai danni delia cupi- 
digia e dell' invìdia! 

Il viaggiatore stanco si lamen- 
ti se vuole dei pericoli e degl* 
incommodì delle vostre strade , 
déìlé vestre colline petrose, delle 
vostre frane, degli 7 ostacoli d'o- 
gni sorte- che gì* impediscono la 
vìa .... Io, miei cari amici, 
amo di viaggiar fra di voi . Gli 
abitanti d'un villaggio vicino ave- 
vano- lavorato tutto- un giorno per 
rendere praticabile un luogo ove 
arrivammo . Il giorno prima non 
tì avremmo potuto passare, ed 
egli- 
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eglino avevano lavorato ancora 
due ore per condur l' opera a fi- 
ne. Non eravi altro rimedio che 
-quello di aspettare con pazienza. 
La notte si avvicinava, era pio- 
vosa e burrascosa, ed il vetturi- 
no fu in necessità di entrar nella 
sola osteria eh' «ravi nel villaggio. 

Io presi tosto possesso della mia 
camera da letto .... L'aria era 
divenuta freddissima: feci accen- 
dere un buon fuoco, e ordinai 
la cena . . . . Ringraziava il cie- 
lo che le cose non fossero in peg- 
gio stato, allora quando una si- 
gnora e la di lei cameriera arri- 
varono nell'osteria. 

Non eravi altra camera da Iet- 
to in casa che la mia, e l' ostes- 
sa ve le condusse senza cerimo- 
nie , dicendo loro eh' eravi soltan- 
to un Gentiluomo Inglese 

Y 4 , Che 



Che vi aveanodue buoni letti ,-ei 
un terzo nel gabinetto vicino . . . 
Ma alla maniera con cui parlava 
di codesto terzo letto-, sarebbe sta- 
to- lo- stesso eh* e' non ci fosse..- 
Aggiunse che osava di assicurar- 
la, che il signore a7rebbe fatto 
il possibile per dispor le cose a 
dovere', ed io, per non tener la 
signora «ospesa , le dissi che cer- 
tamente avrei fatto- il potere . 

Ma ciò non voleva dire che 
1' avrei resa padrona assoluta del- 
la mia camera.. . Io n'era anco- 
ra proprietario > e aveva diritto di 
-farne gli onori . Pregai dunque 
la signora di sedere, la collocai 
nel sito più caldo , domandai del- 
la legna, dissi all'oste che accre- 
scesse la cena e non si dimenti- 
casse, che gli avea raccomandato 
di darmi il miglior yìho che a> 
vessc La, 
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SmtmtntnU . 

La signora, passati appena ciiv 
que minati al fuoco, getrò gli 
«cchj su i Ietti . Quanto più Li 
guardava , tanto più parevi ere* 
scesse la sua . inquietudine . Io 
n'era mortificato,, e per essa e 
per me, nè forse era meno im- 
brogliato di lei . 

Bastava per cagionare siffatto 
imbarazzo che Ì letti fossero nel- 
la medesima camera .... Ma la 
cosa che più c' imbrogliava era 
la loro posizione : si trovavano pa* 
ralleli , e cosi vicini uno all' al- 
tro , che non vi era luogo fra 
due se non per una sedia .... 
E non erano niente più lontani 
dal fuoco- , ! . La capanni dei 
cammino da una psrte si avan- 
zava- molto nella- camera, ed es- 
sendovi un grosso trave dall' al- 
Ua formai» una specie d' alcova., 
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-che non era favorevole per nulla 
alla delicatezza delle nostre Sen- 
sazioni . . . Inoltre i letti erano 
xosì stretti j che non si poteva 
neppur pensare a far dormire la 
cameriera con la padrona. Se la 
cosa fosse stata fattìbile , J' idea 
che bisognava io dormissi presso 
<li lei avrebbe prodotto minor 
impressione su la fantasia . 

Il gabinetto non consolava per 
nulla : era umido , freddo , ave- 
va la finestra mezzo rotta } non 
yi erano invetriate , il vento vi 
■soffiava da tutte le parti , ed -era 
così violento quando vi entrai con 
la signora per visitarlo, che mi 
fece tossire . . • L'alternativa a 
cui ci trovavamo ridotti era dun- 
que un motivo di grandissima 
inquietudine ■ Doveva la signor* 
sagtifìcare la. salute alla delica- 
tez- 
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Sentimentale , 347 
«zza , cedendo il letto alla came- 
riera , oppure la cameriera sa- 
rebbe andata nel gabinetto la- 
sciando la signora .... Il caso 
non era di agevole soluzione . 

La signora era una giovine 
Nantese di circa venti cinquenni , 
il di cui colorito avrebbe gareg- 
giato con quel della rosa . Li 
cameriera era Blasese , vivace , 
svelta, e non aveva pili di vent' 
anni . Queste circostanze accre- 
scevano le difficoltà , né il peso 
che opprimeva i nostri spiriti era 
alleggiato dalla delicatezza che a- 
vevamo di non comunicarsi 1' un 
l'altro ciò che sentivamo in quell' 
occasione . 

Venne la cena e ci posirno a 
tavola . Credo che se non avessi- 
mo avuto vino migliore di quel- 
la che ci fu dato le nostre lin- 
gue 
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gue sarebbono state annodate fin<j 
a tanto che la necessità ci avesse 
forzati a metterle in liberti . . . 
Ma la signora aveva per buona 
fortuna in carrozza alcune botti-, 
glie di buon vino di Borgogna , 
e mando la cameriera a prender- 
ne due . r ■ A poco a poco ci 
sentimmo urta forza di spirito 
sufficiente per parlare almeno 
senza riserva della nostra situa- 
zione; la esaminammo da tutte 
le parti per più di un'ora, onde 
procurar di trovare qualche mez- 
zo felice di combinare la co»» — . 
Finalmente dopo di averla voka 
e rivolta in tutti i sensi possibi 1 - 
li , stabilimmo i nostri articoli , 
e forse non fu fatto giammai 
trattato di pace, il quale sìa sta- 
to, più religiosamente osservato 
da ambe le parti .Ecco il nostro . 

AR- 
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ARTICOLO I, 

Siccome il diritto della camera 
da letto appartiene al signore , 
ed egli crede che ;1 letto più 
vicino al fuoco sìa più caldo, lo 
cede alla signora. 

Accordato dalla signora , pur- 
ché le cortine dei due letti, che 
sono d' una tela di bambagia qua- 
si trasparente , e troppo strette 
perchè possano chiuder bene, ven- 
gano fermate e ben unite con 
delle spille , o anzi cucite con 
ago e refe", sicché formino una 
barriera che si veda sufficiente 
dalla parte del signore . 



IL Domandato dalla signora , che 
il signore stia rinchiuso tutta 
notte nella sua veste da camera. 



ARTICOLO II. 




Ri- 
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3 sa Viaggio 

Ricusato, perchè II slgnore non 
ria veste da camera , e nel suo 
portamantelìo non tiene se non sei 
camicie e mi pajo di calzoni di 
seta uera. 

La menzione dei calzoni di se- 
ta nera produsse un cambiamen- 
to totale in questo articolo 
Furono riguardati come un equi- 
valente alla veste da camera , e 
si restò d'accordo adunque , che 
avrei portato rutta notte i miei 
calzoni di seta nera . 

ARTICOLO III. 

IR. Està stipulato -per -parte della 
signora, che tosto che il signore 
sarà a letto, e che il fuoco e il 
lume saranno smorzati, il signo- 
re non dirà pure una parola per 
;tutta la notte . 

Accordato, a condizione che 
le 



Sentii 



le preci che il signore diri non 
saranno riguardate come un' in- 
frazione del trattato . 

Dimenticammo un punto solo, 
cioè la maniera con cui 'la signo- 
ra ed io ci saremmo spogliati e 
posti a letto . . . Non v'è se non 
una maniera di farlo; e U leggi- 
tore può immaginar da perse.... 
Protesto clic s' essa non gli sem- 
bra la più delicata e la più de- 
cente che siavi nella natura, la 
colpa è della sua immaginazio- 
ne .. . 

Alla fine si coricammo . Non 
so se fosse la novità della situa- 
zione o altro che m' impedisse di 
dormire, ma non potei chiudere 
gli occhj ... Mi voltolava ora da 
una parte, or dall' altra ... E la 
faccenda continuò fino alle due 
della mattina, che impazientato 
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9ii Viaggi* 
<U tanti movimenti inutili mi 
fuggi d'esclamare: Oh mio Dio ! 

Avete rotto il trattato , signo- 
re , disse -precipitosamente la si- 
gnora , la quale non aveva dor- 
mito niente più di me ... Io le 
dissi che no, sostenendo che la 
non era altro che un'esclamazio- 
ne .. . Ella volle che fosse un'in- 
frazione totale del trattato .... 
Ed io pretendt-va che fosse stato 
preveduto il caso col terzo articolo . 

La signora non volle cedere, e 
la ditp., , i-deMì un poco la sua 
barrica; venne il giorno, e noi 
non ebbimo *d arrossire nel ve- 
derci. Partimmo. Io andaiaRen- 
nes, e la signora e la sua came- 
riera andarono dove vollero , . . 

072232^ Ég 
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